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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

25_18_1_DPR_43_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 15 aprile 2025, n. 
043/Pres.
DPR 361/2000, art. 6. Associazione ”Piccolo Teatro della Città 
di Udine” avente sede a Udine. Dichiarazione di estinzione della 
persona giuridica.

IL PRESIDENTE
PREMESSO che con proprio decreto n. 368 del 16 luglio 1987 è stata riconosciuta la personalità giuri-
dica di diritto privato dell’Associazione “Piccolo Teatro della Città di Udine” avente sede a Udine e ne è 
stato approvato il relativo statuto successivamente modificato con proprio decreto n. 148 del 30 giugno 
2010;
VISTA la nota del 7 marzo 2025, con la quale la Presidente dell’Associazione ha comunicato lo sciogli-
mento della medesima;
VISTO il verbale di Assemblea 19 dicembre 2024 a rogito del dott. Andrea Bacchelli, notaio in Udine, rep 
n. 10557, racc. 8629, registrato a Udine il 19 dicembre 2024 al n. 24444 serie 1T nel quale è stato dispo-
sto lo scioglimento anticipato dell’Associazione per ragioni di ordine gestionale ed operativo;
ACCERTATA la sussistenza di una causa di estinzione dell’Associazione;
VISTO l’articolo 27 del codice civile;
VISTO l’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;
VISTI gli articoli 11 e seguenti delle disposizioni per l’attuazione del codice civile e disposizioni transitorie;

DECRETA
1. È estinta l’Associazione “Piccolo Teatro della Città di Udine” avente sede a Udine già riconosciuta con 
proprio decreto n. 368 del 16 luglio 1987.
2. Il presente decreto verrà trasmesso al Presidente del Tribunale di Udine, per il proseguo dell’iter di-
retto alla cancellazione dell’ente dal Registro regionale delle persone giuridiche ai sensi dell’articolo 20 
delle disposizioni per l’attuazione del codice civile e disposizioni transitorie.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

FEDRIGA

25_18_1_DPR_44_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 15 aprile 2025, n. 
044/Pres.
DPR 495/1992, art. 330. Nomina Presidente Commissione me-
dica locale Pordenone - Azienda sanitaria Friuli Occidentale.
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IL PRESIDENTE
VISTO l’articolo 119 del D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della Strada), recante norme sull’ac-
certamento dei requisiti fisici e psichici necessari ai fini dell’idoneità alla guida di veicoli, che attribuisce 
alle Commissioni mediche locali la competenza ad effettuare gli accertamenti in favore delle persone 
indicate nel comma 4 del medesimo articolo;
VISTO l’articolo 11, commi 1, lettera b), e 4, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, che ha modificato l’articolo 119, comma 4, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di costituzione delle Commissioni mediche locali e nomina 
dei relativi Presidenti;
VISTO l’articolo 330 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione 
del nuovo codice della strada”, relativo alla costituzione e al funzionamento della Commissioni mediche 
locali di cui al punto precedente;
RICHIAMATO, in particolare, il comma 2 del predetto art. 330, che prevede che il presidente della com-
missione medica locale venga nominato, con provvedimento del presidente della regione o delle provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, nella persona responsabile dei servizi dell’Azienda sanitaria locale 
che svolgono funzioni in materia medico-legale;
VISTO il decreto n. 286 dd. 27 marzo 2025 con cui il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Friuli 
Occidentale ha designato la dott.ssa Valentina Zamai, responsabile della Struttura Semplice Diparti-
mentale di Medicina Legale presso il Dipartimento di prevenzione della medesima Azienda, a presiedere 
la Commissione Medica Locale di Pordenone in sostituzione del dott. Roberto Campanella;
RAVVISATA la necessità di provvedere alla nomina del Presidente della Commissione Medica Locale 
istituita presso l’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale;
DATO ATTO che è stata acquisita agli atti del Servizio prevenzione, sicurezza alimentare e sanità pub-
blica veterinaria la dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà resa dall’interessato 
attestante l’insussistenza di cause di incandidabilità e di incompatibilità alla nomina;
VISTO l’articolo 14, comma 1, lettera n), della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;

DECRETA
1. È nominato quale nuovo Presidente della Commissione medica locale di Pordenone la dott.ssa Valen-
tina Zamai, responsabile della SSD di Medicina Legale presso il Dipartimento di prevenzione dell’Azien-
da Sanitaria Friuli Occidentale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

FEDRIGA

25_18_1_DPR_45_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 17 aprile 2025, n. 
045/Pres.
Regolamento recante modifiche al Regolamento di attuazione 
dell’articolo 2, commi 12 e 13 della legge regionale 5 agosto 
2022, n. 13, (Assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024, 
ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, 
n. 26), concernente criteri e modalità per la concessione e l’e-
rogazione degli incentivi a imprese per l’insediamento di strut-
ture ricettive alberghiere aventi requisiti qualitativi sufficienti 
alla classificazione contrassegnata da un numero di stelle non 
inferiore a quattro emanato con decreto del Presidente della 
Regione 12 luglio 2023, n. 0124.

IL PRESIDENTE
Visto l’articolo 2, comma 13, della legge regionale 5 agosto 2022, n. 13, (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2022-2024), che stabilisce che la Regione, nel rispetto della vigente normativa in materia urba-
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nistica, edilizia ed ambientale, promuove l’incremento del livello qualitativo delle ricettività alberghiera 
attraverso la concessione di incentivi a imprese per l’insediamento di strutture ricettive alberghiere nuo-
ve ovvero per la riconversione di immobili da destinare a struttura ricettiva alberghiera, aventi requisiti 
qualitativi sufficienti alla classificazione contrassegnata da un numero di stelle non inferiore a quattro, 
ai sensi dell’articolo 23, comma 1, della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche 
regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali 
in materia di turismo e attività produttive);
Visto il” Regolamento di attuazione dell’articolo 2, commi 12 e 13 della legge regionale 5 agosto 2022, 
n. 13, (Assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 
novembre 2015, n. 26), concernente criteri e modalità per la concessione e l’erogazione degli incentivi 
a imprese per l’insediamento di strutture ricettive alberghiere aventi requisiti qualitativi sufficienti alla 
classificazione contrassegnata da un numero di stelle non inferiore a quattro” emanato con proprio de-
creto del 12 luglio 2023, n. 0124;
Visto il testo del “Regolamento recante modifiche al Regolamento di attuazione dell’articolo 2, commi 
12 e 13 della legge regionale 5 agosto 2022, n. 13, (Assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024, ai 
sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), concernente criteri e modalità per la 
concessione e l’erogazione degli incentivi a imprese per l’insediamento di strutture ricettive alberghiere 
aventi requisiti qualitativi sufficienti alla classificazione contrassegnata da un numero di stelle non in-
feriore a quattro” emanato con decreto del Presidente della Regione 12 luglio 2023, n. 0124” e ritenuto 
di emanarlo;
Visto l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
Su conforme deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2025, n. 493

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento recante modifiche al “Regolamento di attuazione dell’articolo 2, commi 
12 e 13 della legge regionale 5 agosto 2022, n. 13, (Assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024, ai 
sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), concernente criteri e modalità per la 
concessione e l’erogazione degli incentivi a imprese per l’insediamento di strutture ricettive alberghiere 
aventi requisiti qualitativi sufficienti alla classificazione contrassegnata da un numero di stelle non in-
feriore a quattro” emanato con decreto del Presidente della Regione 12 luglio 2023, n. 0124.”, nel testo 
allegato al presente decreto di cui costituisce parte integrante e sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.

FEDRIGA
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Regolamento recante modifiche al “Regolamento di attuazione dell’articolo 2, 
commi 12 e 13 della legge regionale 5 agosto 2022, n. 13, (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2022-2024, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 
novembre 2015, n. 26), concernente criteri e modalità per la concessione e 
l’erogazione degli incentivi a imprese per l'insediamento di strutture ricettive 
alberghiere aventi requisiti qualitativi sufficienti alla classificazione 
contrassegnata da un numero di stelle non inferiore a quattro” emanato con 
decreto del Presidente della Regione 12 luglio 2023, n. 0124. 
 
 
Art. 1 oggetto 
Art. 2  modifica del titolo del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 3  modifiche all’articolo 1 del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 4  modifiche all’articolo 2 del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 5  modifiche all’articolo 3 del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 6  inserimento dell’articolo 3 bis nel DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 7  modifiche all’articolo 4 del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 8  modifica alla rubrica del Capo II del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 9 modifica all’articolo 5 del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 10  modifica all’articolo 6 del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 11 modifiche all’articolo 7 del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 12  modifica all’articolo 9 del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 13  modifiche all’articolo 10 del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 14  modifica all’articolo 11 del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 15 modifica all’articolo 12 del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 16  modifica all’articolo 20 del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 17  modifica all’articolo 21 del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 18  modifica all’articolo 22 del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 19  sostituzione dell’allegato <<A>> del DPReg. 0124/Pres./2023 
Art. 20  entrata in vigore 
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Art. 1 oggetto 
1. Il presente regolamento reca modifiche al “Regolamento di attuazione dell’articolo 2, commi 12 e 13 della 
legge regionale 5 agosto 2022, n. 13, (Assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024, ai sensi dell’articolo 6 
della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), concernente criteri e modalità per la concessione e l’erogazione 
degli incentivi a imprese per l'insediamento di strutture ricettive alberghiere aventi requisiti qualitativi sufficienti 
alla classificazione contrassegnata da un numero di stelle non inferiore a quattro” emanato con decreto del 
Presidente della Regione 12 luglio 2023, n. 0124”. 
 
Art. 2 modifica del titolo del DPReg. 0124/Pres./2023 
1. Nel titolo del regolamento emanato con del decreto del Presidente della Regione 12 luglio 2023, n. 124 
(Regolamento di attuazione dell’articolo 2, commi 12 e 13 della legge regionale 5 agosto 2022, n. 13, 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 
2015, n. 26), concernente criteri e modalità per la concessione e l’erogazione degli incentivi a imprese per 
l'insediamento di strutture ricettive alberghiere aventi requisiti qualitativi sufficienti alla classificazione 
contrassegnata da un numero di stelle non inferiore a quattro) le parole <<commi 12 e 13>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<comma 13>>. 
 
 
Art. 3 modifiche all’articolo 1 del DPReg. 0124/Pres./2023 
1. Al comma 1 dell’articolo 1 del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 le parole <<nei comuni di 
cui all’articolo 2, comma 12 della legge regionale 5 agosto 2022, n. 13, (Assestamento del bilancio per gli anni 
2022-2024, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26),>> sono soppresse e le parole 
<<comma 15 della legge regionale 13/2022>> sono sostituite dalle seguenti: <<commi 13 e 15 della legge 
regionale 5 agosto 2022, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024, ai sensi dell’articolo 6 della 
legge regionale 10 novembre 2015, n. 26)>>. 
 
 
Art. 4 modifiche all’articolo 2 del DPReg. 0124/Pres./2023 
1. Al comma 1 dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 sono apportate le 
seguenti modifiche: 
a) la lettera a) è abrogata; 
b) la lettera e) è abrogata; 
c) dopo la lettera h) è inserita la seguente: 
<<h bis) impresa di nuova costituzione: impresa costituita prima della presentazione della domanda, che non 
risulta ancora attiva alla data della domanda stessa, come risultante dal registro delle imprese;>>; 
d) alla lettera i) le parole <<messa a disposizione della struttura ricettiva oggetto del contributo sul mercato 
turistico>> sono sostituite dalle seguenti: <<messa a disposizione sul mercato turistico della struttura ricettiva 
oggetto del contributo alla data di presentazione della SCIA per l’esercizio dell’attività ricettiva>>. 
 
 
Art. 5 modifiche all’articolo 3 del DPReg. 0124/Pres./2023 
1. All’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 2 le parole <<al Regolamento (UE) 18 dicembre 2013, n. 1407/2013 (Regolamento della 
Commissione relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti “de minimis”)>> sono sostituite dalle seguenti: <<Regolamento (UE) 13 dicembre 2023, n. 2831/2023 
(Regolamento della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”),>>; 
b) al comma 5 le parole <<1407/2013>> sono sostituite dalle seguenti: <<2831/2023>> e le parole 
<<200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari>> sono sostituite dalle seguenti: <<300.000,00 euro nell’arco 
di tre anni>>; 
c) al comma 7 le parole <<1407/2013>> sono sostituite dalle seguenti: <<2831/2023>>. 
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Art. 6 inserimento dell’articolo 3 bis nel DPReg. 0124/Pres./2023 
1. Dopo l’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 è inserito il seguente: 

 
<<Art. 3 bis 

(Individuazione delle aree) 
 
1. Ai sensi dell’articolo 13 bis della legge regionale 13/2022 con deliberazione della Giunta regionale sono 
definite le aree della Regione sede degli insediamenti turistico alberghieri che possono beneficiare dei contributi 
di cui all’articolo 1. La deliberazione produce i suoi effetti fino a successiva modifica.>>. 
 
 
Art. 7 modifiche all’articolo 4 del DPReg. 0124/Pres./2023 
1. All’articolo 4 del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 1 le parole <<5 milioni>> sono sostituite dalle seguenti: <<4 milioni>>; 
b) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
<<2. Per i contributi concessi in applicazione dell’articolo 56 del Regolamento (UE) 651/2014, l'importo dell'aiuto 
non supera la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo dell'investimento. Il risultato operativo viene 
dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base di proiezioni ragionevoli, solo quando positivo. Il calcolo del 
risultato operativo dovrà tenere conto degli ulteriori contributi eventualmente già ottenuti dal richiedente.>>; 
c) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 
<<2 bis. Qualora l’aiuto effettivamente concedibile, valutato sulla base del risultato operativo di cui al comma 2, 
sia superiore al 30 per cento dei costi ammissibili, l’importo da concedere sarà rimodulato nel limite massimo del 
30 per cento delle spese ammissibili e, comunque, non potrà superare l’importo di 2.500.000,00 euro. 
2 ter. Con deliberazione della Giunta regionale la percentuale di cui al comma 2 bis può essere diminuita fino a un 
massimo di 10 punti percentuali e può essere differenziata in relazione alle diverse aree individuate ai sensi 
dell’articolo 3 bis o alla dimensione dell’impresa.>>; 
d) al comma 7 la parola <<eventualmente>> è soppressa e dopo le parole <<finanziamenti concessi>> sono 
aggiunte le seguenti: <<o ottenuti>>; 
e) al comma 9 le parole <<1407/2013>> sono sostituite dalle seguenti <<2831/2023>>; 
f) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: 
<<9 bis. Il soggetto istante è tenuto a dichiarare, all’atto della domanda, nell’eventuale fase di concessione e nella 
successiva rendicontazione, gli eventuali altri contributi richiesti e ottenuti. Nel caso in cui l’intervento benefici di 
altre provvidenze, l’importo delle stesse viene detratto dall’ammontare della spesa riconosciuta ammissibile a 
contributo.>>. 
 
Art. 8 modifica alla rubrica del Capo II del DPReg. 0124/Pres./2023 
1. Nella rubrica del Capo II del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 la parola <<progetti>> è 
sostituita dalla seguente: <<iniziative>>. 
 
 
Art. 9 modifica all’articolo 5 del DPReg. 0124/Pres./2023 
1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 dopo le 
parole <<conclusione dell’iniziativa>> sono aggiunte le seguenti: <<così come definita all’articolo 2, comma 1, 
lettera j>>. 
 
Art. 10 modifica all’articolo 6 del DPReg. 0124/Pres./2023 
1. Al comma 1 dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 dopo le parole <<per la 
realizzazione>> sono inserite le seguenti: <<, nel rispetto della vigente normativa in materia urbanistica, edilizia e 
ambientale, come previste dal Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC) dei Comuni interessati,>>. 
 
Art. 11 modifiche all’articolo 7 del DPReg. 0124/Pres./2023 
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1. All’articolo 7 del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 sono apportate le seguenti modifiche: 
a) alla lettera b) del comma 1 le parole <<di immobili>> sono sostituite dalle seguenti: <<di ulteriori immobili 
(terreni o edifici) necessari all’eventuale ampliamento del progetto qualora la spesa rientri nell’ambito di 
applicazione dell’articolo 56 del regolamento UE 651/2014 e comunque fino al limite massimo del 20 per cento 
della spesa ammissibile,>>; 
b) al comma 2 dopo le parole <<regolarmente quietanzati>> sono inserite le seguenti: <<, riportare il Codice 
Unico di Progetto (CUP) comunicato dal Servizio competente in materia di turismo con il decreto di 
concessione>>. 
 
 
Art. 12 modifica all’articolo 9 del DPReg. 0124/Pres./2023 
1. Al comma 2 dell’articolo 9 del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 dopo le parole 
<<sottoscritte con firma digitale>> sono inserite le seguenti: <<o firma elettronica qualificata>>. 
 
 
Art. 13 modifiche all’articolo 10 del DPReg. 0124/Pres./2023 
1. All’articolo 10 del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 sono apportate le seguenti 
modifiche: 
a) la lettera e) del comma 1 è sostituita dalla seguente: 
<< e) progetto di fattibilità tecnico-economica sottoscritto da un tecnico abilitato contenente: 
1) relazione generale; 
2) relazione tecnica, corredata da rilievi, accertamenti, indagini e studi specialistici; 
3) relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico; 
4) studio di impatto ambientale, per le opere soggette a valutazione di impatto ambientale; 
5) relazione di sostenibilità dell’opera; 
6) rilievi plano-altimetrici e stato di consistenza delle opere esistenti e di quelle interferenti nell’immediato 
intorno dell’opera da progettare; 
7) elaborati grafici delle opere, nelle scale adeguate; 
8) computo estimativo dell’opera; 
9) quadro economico di progetto; 
10) cronoprogramma con indicazione della data di inizio e fine lavori; 
11) piano di sicurezza e di coordinamento, finalizzato alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei cantieri, 
ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
12) piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 
13) piano particellare delle aree interessate dall’intervento;>>; 
b) alla lettera h) del comma 1 le parole <<di massima>> sono sostituite dalla seguente: <<preventivo>>; 
c) dopo la lettera h) del comma 1 sono inserite le seguenti: 
<<h bis) autocertificazioni riportanti i dati societari e personali necessari ai fini dell’acquisizione delle informazioni 
antimafia, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, qualora il contributo richiesto superi i 150.000 euro, in assenza di 
iscrizione nella “White List”; 
h ter) copia del modello F23 o F24 che attesti il pagamento dell’imposta di bollo di euro 16,00.>>; 
d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 
<<2 bis. Le dichiarazioni di cui al comma 1 sono sottoscritte con firma digitale o firma elettronica qualificata.  
2 ter. La firma digitale o la firma elettronica qualificata apposta è considerata valida se basata su un certificato 
qualificato rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari qualificato e conforme ai requisiti di cui all’allegato I del 
regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia di 
identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno (cd. Regolamento 
EIDAS). La firma deve essere apposta utilizzando dispositivi che soddisfino i requisiti di cui all’allegato II del 
regolamento EIDAS.>>. 
 
Art. 14 modifica all’articolo 11 del DPReg. 0124/Pres./2023 
1. Alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 dopo le 
parole <<sottoscritta con firma digitale>> sono inserite le seguenti: <<o firma elettronica qualificata>>. 
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Art. 15 modifica all’articolo 12 del DPReg. 0124/Pres./2023 
1. Al comma 4 dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 dopo le parole <<sono 
concessi>> sono inserite le seguenti: <<ai sensi dell’articolo 13 previa acquisizione di ulteriore documentazione 
necessaria alla valutazione di cui all’articolo 4, comma 2,>>. 
 
 
Art. 16 modifica all’articolo 20 del DPReg. 0124/Pres./2023 
1. Al comma 3 dell’articolo 20 del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 dopo le parole 
<<ammessa a contributo>> sono inserite le seguenti: <<, fermo restando l’investimento complessivo minimo di 
cui all’articolo 4, comma 1>>. 
 
 
Art. 17 modifica all’articolo 21 del DPReg. 0124/Pres./2023 
1. Dopo la lettera b) del comma 2 dell’articolo 21 del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 è 
inserita la seguente:  
<<b bis) l’importo complessivo dell’investimento realizzato è inferiore a quello di cui all’articolo 4, comma 1;>>. 
 
 
Art. 18 modifica all’articolo 22 del DPReg. 0124/Pres./2023 
1. Alla lettera i) del comma 1 dell’articolo 22 del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 le parole 
<<due anni>> sono sostituite dalle seguenti: <<dodici mesi>>. 
 
 
Art. 19 sostituzione dell’allegato <<A>> del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 
1. L’allegato A del decreto del Presidente della Regione 0124/Pres./2023 è sostituito dall’allegato A al presente 
Regolamento. 
 
 
Art. 20 entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione. 
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ALLEGATO A) 

(Riferito all’articolo 19) 

 

Sostituzione dell’allegato A del D.P.Reg. 124 /2023 

 

ALLEGATO A) 

(Riferito all’articolo 12, comma 2) 

 

Parametri di valutazione delle domande di contributo 

 
TABELLA PUNTEGGI 

 
CRITERIO DESCRIZIONE PUNTEGGIO 

1) Coerenza del progetto con le 
finalità di cui all’articolo 2, comma 
13, LR 13/2022 con particolare 
riferimento alla ricaduta 
economica, sociale e 
occupazionale generate sulla 
località oggetto dell’intervento  

Analisi e descrizione dell’impatto del 
progetto sui seguenti elementi: 

 contesto urbano e 
ambientale interessato 
dall’intervento 

 bacino di utenza reale e 
potenziale,  

 caratteristiche 
socioeconomiche della 
località (sviluppo 
demografico, reddito pro–
capite, tasso di 
disoccupazione); 

 struttura economica del 
territorio (concentrazione di 
insediamenti produttivi, 
dimensioni medie degli 
alberghi esistenti, loro 
ubicazione, loro dimensioni, 
tasso di imprenditorialità, 
presenza di imprese estere 
o multinazionali, probabili 
nuovi insediamenti, sistema 
di collegamenti); 

 capacità di attrazione 
turistica della località; 

 sviluppo di sinergie con le 
imprese esistenti. 
 

Da 0 a 10 punti secondo la 
seguente graduazione: 

10 eccellente 
8 ottimo 
6 buono 
4 sufficiente 
2 poco adeguato 
 0 non adeguato 

2) Caratteristiche dell’offerta 
alberghiera 

prodotti e servizi accessori offerti (ad 
esempio area wellness, servizio 
navetta…), tariffe richieste 

Da 0 a 10 punti secondo la 
seguente graduazione: 

10 eccellente 
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 8 ottimo 
6 buono 
4 sufficiente 
2 poco adeguato 

        0 non adeguato 
 

3) Posti letto Per gli alberghi esistenti: aumento 
posti letto rispetto alla situazione 
preesistente; 
Per gli alberghi nuovi: Posti letto 
ulteriori rispetto al minimo previsto 
dalla normativa. 

Almeno 10 posti letto: 2 punti  
Da 11 a 30 posti letto: 4 punti 
Da 31 a 50 posti letto: 7 punti 
51 posti letto e oltre: 10 punti 
 

4) Recupero e valorizzazione di 
immobili di proprietà privata e 
pubblica esistenti per la 
realizzazione del progetto 

 

Recupero di almeno un immobile  3 punti 

5) Caratteristiche architettoniche 
della struttura alberghiera  

 

Utilizzo prevalente di materiali 
ecosostenibili certificati nella 
realizzazione/riconversione 
dell’immobile oggetto 
dell’investimento 

Da 0 a 10 punti secondo la 
seguente graduazione: 

10 eccellente 
8 ottimo 
6 buono 
4 sufficiente 
2 poco adeguato 

        0 non adeguato 
 

6) Caratteristiche impiantistiche 
della struttura alberghiera 

Certificazione energetica dell’edificio 
attesa come da dichiarazione di un 
tecnico abilitato 

Da 0 a 10 punti secondo la 
seguente graduazione: 

classe A4 / A3: 10 punti 
classe A2 / A1: 8 punti 
classe B: 6 punti 
classe C: 4 punti 
classe D: 2 punti 
classe E / F / G: 1 punto 
 

7) Impatto del consumo del suolo  Percentuale di occupazione del suolo, 
escluse aree già edificate, calcolata 
come segue:  
 
SUPERFICIE 
COPERTA________________     x 100 
SUPERFICIE DELL’AREA 
PERTINENZIALE 
 
Superficie coperta: calcolata come 
definita all’art. 3, comma 1, lettera g) 
della legge regionale 19/2009. 
 
Superficie dell’area pertinenziale: 
calcolata come definita all’art. 33, 
comma 1 della legge regionale 
19/2009 

0% = 10 punti 
Da 1% a 20%= 5 punti 
Da 21% a 50%= 3 punti 
Da 51% in poi= 0 punti 
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INDICATORE PER I CRITERI 
DI CUI AI PUNTI 1), 2) e 5) 

DESCRIZIONE DELLA VALUTAZIONE 

eccellente Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio sono affrontati in modo convincente e 
significativo. Sono descritti e analizzati tutti gli elementi richiesti e non ci sono 
aspetti o aree di non chiarezza 

ottimo Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio sono affrontati in modo adeguato 
anche 
se sono possibili alcuni miglioramenti. Sono descritti e analizzati gli elementi 
richiesti su tutte o quasi tutte le questioni poste nel criterio 

buono Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio sono affrontati in modo adeguato, ma 
poco approfondito. Non sono descritti e analizzati tutti gli elementi richiesti 

sufficiente Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio sono affrontati in modo generale e 
sono 
presenti alcune debolezze. Sono forniti alcuni elementi sostanziali significativi, 
ma ci sono diverse questioni poste nel criterio per cui mancano dettagli o gli 
elementi forniti sono limitati 

poco adeguato Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio sono affrontati parzialmente. Sono 
affrontate solo in parte le questioni poste nel criterio o sono forniti pochi 
elementi sostanziali rilevanti 

non adeguato Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio non sono affrontati (o sono affrontati 
marginalmente) o gli stessi non possono essere valutati per i molti elementi 
carenti o non completi. Non sono affrontate le questioni poste nel criterio o 
sono forniti 
elementi sostanziali poco rilevanti 

 
               VISTO:  IL PRESIDENTE             

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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25_18_1_DDC_FESR PROGR REG_20065_0_INTESTAZIONE

Decreto del Direttore Unità operativa specialistica gestio-
ne risorse comunitarie FESR e Programmi regionali inte-
grativi 18 aprile 2025, n. 20065
PR FESR 2021-2027 - Linea d’intervento b.1.2.3 - Procedura di 
attivazione 42 Comune di Pordenone - DGR 2028/2024 - Ap-
provazione griglia punteggi criteri di valutazione.
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OGGETTO: PR FESR 2021-2027 – Linea di intervento b.1.2.3 - 
Procedura di attivazione n. 42 Comune di Pordenone - DGR 
2028/2024 – Approvazione griglia punteggi criteri di valutazione. 
 

Il Direttore di Unità operativa specialistica 

Visto il Regolamento (UE) 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di 
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e 
le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e 
allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

Visto il Regolamento (UE) 1058/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

Visto l’Accordo di Partenariato 2021-2027 italiano, approvato dalla Commissione europea con Decisione di 
esecuzione della CE n. C(2022) 4787 del 15 luglio 2022; 

Vista la Decisione della Commissione europea C(2022) 9122 final del 2 dicembre 2022 che ha approvato il 
Programma Regionale Friuli Venezia Giulia FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del FESR nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Friuli Venezia Giulia in Italia, di 
seguito Programma, per il periodo compreso tra l’1 gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2014 del 23 dicembre 2022 di presa d’atto di suddetta Decisione;  

Vista la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14, come modificata da ultimo con legge regionale 30 marzo 2021, n. 4, 
recante “Disposizioni di attuazione del Programma Operativo Regionale obiettivo <Investimenti in favore della 
crescita e dell'occupazione> 2014-2020 e del Programma Regionale Obiettivo <Investimenti in favore 
dell'occupazione e della crescita> 2021-2027 cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR)”; 

Visto il decreto del Presidente della Regione n. 200/Pres del 6 dicembre 2021, con cui è stato emanato il 
Regolamento per l’attuazione del POR FESR 2014-2020 e del PR FESR 2021-2027, cofinanziati dal fondo europeo 
per lo sviluppo regionale (FESR), in applicazione a quanto previsto dall’articolo 3 della citata legge regionale n. 
14/2015; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 176 del 3 febbraio 2023 e s.m.i., di approvazione e revisione del 
Piano finanziario del Programma regionale FESR 2021-2027 del Friuli Venezia Giulia; 
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Visto che con deliberazione della Giunta regionale n. 1759 del 17.11.2022, è stato istituito il Comitato di 
Sorveglianza del Programma Regionale Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 della Regione 
Friuli Venezia Giulia (di seguito CdS); 

Dato atto che, nell’ambito della procedura di approvazione dei criteri di selezione per le linee d’intervento 
ricomprese nella procedura n. 42 riferita al Comune di Pordenone, la relativa proposta formulata dalla SRA è stata 
condivisa anche con i Tavoli di Partenariato e con l’Autorità ambientale ed è stato verificato il rispetto della 
metodologia e dei requisiti di cui all’art. 73, paragrafi 1 e 2 del Reg. (UE) 1060/2021; 

Tenuto conto che il predetto CdS, nella seduta del 19 dicembre 2022, ha approvato la metodologia e i criteri di 
ammissibilità generali, validi per tutti gli interventi finanziati nell’ambito del Programma FESR 2021-2027; 

Tenuto conto che i criteri di selezione specifici per le Linee d’intervento e.1.1.1 e b.1.2.3 sono stati approvati dal 
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 19 dicembre 2022 stessa e quelli per le Linee d’intervento b.8.1.1 e b.7.2.1 
nella seduta del Comitato stesso del 23 marzo 2023; 

Considerato che per la citata Linea b.1.2.3, oltre ai criteri di ammissibilità generale e specifici, il Comitato di 
Sorveglianza medesimo ha previsto l’applicazione di criteri di valutazione, al fine di garantire un livello qualitativo 
minimo delle proposte progettuali da portare a finanziamento della linea stessa;  

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2028 del 20 dicembre 2024, con la quale è stata approvata la 
procedura di attivazione n. 42 contenente l’elenco delle operazioni prioritarie da portare a finanziamento del PR 
FESR 2021-2027, individuate dal Comune di Pordenone nell’ambito della propria Strategia di sviluppo urbano 
2021-2027, di cui alla Deliberazione della Giunta comunale n. 257 del 12/09/2024; 

Tenuto conto che nel citato elenco di operazioni, figura un’operazione da finanziare nell’ambito della Linea 
d’intervento b.1.2.3 (operazione 5); 

Dato atto che la suddetta Deliberazione 2028 del 20 dicembre 2024 prevede che la quantificazione dei punteggi 
da attribuire ai criteri di valutazione della Linea b.1.2.3 medesima venga definita con successivo decreto da parte 
della SRA competente; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1198 del 09 agosto 2024, che modifica la deliberazione del 19 
giugno 2020, n. 893 e s.m.i. con l’istituzione dell’Unità operativa specialistica “Gestione risorse comunitarie FESR e 
programmi regionali integrativi”, attribuendo alla stessa anche la funzione di Struttura regionale attuatrice 
dell’obiettivo 5.1 – “sviluppo urbano sostenibile”, che coinvolge le quattro Autorità urbane individuate dal 
Programma (Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine) e nei confronti delle quali la citata Unità svolge attività di 
supporto ai beneficiari nella predisposizione delle specifiche strategie di sviluppo urbano e gestione 
amministrativo-contabile delle risorse ad esse assegnate per la realizzazione delle rispettive progettualità; 

Considerato che, in base a quanto disposto dall’art. 16, comma 1 bis della citata deliberazione n. 1198 del 9 agosto 
2024, il Servizio gestione fondi comunitari è posto alle dipendenze della suddetta Unità operativa specialistica 
“Gestione risorse comunitarie FESR e programmi regionali integrativi”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1258 del 30 agosto 2024 che attribuisce il ruolo di direttore centrale 
preposto all’Unità operativa specialistica “Gestione risorse comunitarie FESR e programmi regionali integrativi” 
presso la Direzione centrale finanze, in capo al dirigente del ruolo unico regionale, arch. Lino Vasinis, a decorrere 
dal giorno 1 settembre 2024 e fino al giorno 31 agosto 2027; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, approvato con DPReg. 
n. 277/Pres del 27 agosto 2004 e s.m.i.; 
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Tutto ciò premesso 

DECRETA 

 

1. di approvare la griglia dei punteggi da attribuire ai criteri di valutazione per la selezione dell’operazione n. 5, di 
cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 2028 del 20 dicembre 2024, prevedendo un punteggio minimo 
da raggiungere ai fini dell’ammissibilità dell’operazione stessa al finanziamento del PR FESR 2021-2027 pari 
a 50 punti, come da allegato facente parte integrante del presente atto; 

2. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino ufficiale regionale (BUR). 
 
 
 
 
 
 

Il Direttore di Uos gestione risorse comunitarie 
FESR e programmi regionali integrativi 

 
arch. Lino Vasinis 

____________________ 
(firmato digitalmente) 
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Decreto del Direttore del Servizio formazione 15 aprile 
2025, n. 19071
Programma nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR) mi-
sura 5, componente 1, riforma 1.1 finanziato da NextGenera-
tionEU - Programma Garanzia occupabilità dei lavoratori - GOL 
2022/2025 - Annualità 2023. “Catalogo regionale di percorsi 
formativi e di webinar per la prevenzione e il contrasto dell’anal-
fabetismo funzionale”. Approvazione cloni presentati nel mese 
di marzo 2025.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”;
VISTO il Decreto interministeriale del 5 novembre 2021 pubblicato in GU n. 306 del 27 dicembre 2021 
recante “Adozione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)” e s.m.i.;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1422 del 17 settembre 2021, come modificata dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1996 del 23 dicembre 2021, recante “LR 27/2007 - Piano per 
l’apprendimento permanente degli adulti in Friuli Venezia Giulia «Apprendiamo@Lavoriamo in FVG». 
Approvazione” che delinea le politiche regionali in materia di apprendimento permanente destinate alla 
popolazione adulta e che, in particolare:
-- definisce le attività del progetto “Piano d’azione zonale per l’apprendimento - PiAzZA - Uno spa-

zio aperto per apprendere”, quale declinazione del sistema formativo regionale rispetto allo sviluppo 
dell’apprendimento permanente (BOX 1), da finanziare con il Fondo Sociale Europeo Plus 2021/2027 
(FSE+);
-- definisce, in attuazione di quanto previsto dal “Programma Nazionale Garanzia di Occupabilità dei 

Lavoratori” - GOL, gli obiettivi a sostegno dell’occupabilità dei lavoratori in transizione e disoccupati me-
diante l’ampliamento delle misure di politica attiva del lavoro e la promozione dello sviluppo di compe-
tenze digitali mirate all’inserimento o al reinserimento lavorativo, secondo le linee di indirizzo del “Piano 
Nazionale Nuove Competenze” (BOX 14);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 467 del 1 aprile 2022 di approvazione, in via definitiva, 
del Piano attuativo regionale della Regione Friuli Venezia Giulia del Programma nazionale per la Garan-
zia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL);
RICHIAMATO il Decreto 24 agosto 2023 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali adottato di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, recante “Modalità di riparto della seconda quota 
di risorse del PNRR destinate all’intervento M5C1 «1.1 Politiche attive del lavoro e formazione», nell’am-
bito del Programma nazionale per la Garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL)”, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n. 237 del 10 ottobre 2023, il quale ha, tra l’altro, ripartito tra le Regioni le risorse riferite alla 
seconda annualità di attuazione del Programma GOL (2023), assegnando contestualmente i relativi 
target;
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 69 del 19 gennaio 2024 di aggiornamento 
all’annualità 2023 del Piano attuativo regionale della Regione Friuli Venezia Giulia del Programma na-
zionale per la Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL); 
RICHIAMATO il Decreto del 30 marzo 2024 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze recante “Aggiornamento del Programma GOL” (in GU n.120 
del 24 maggio 2024);
RICHIAMATO il Decreto 30 marzo 2024 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze mediante il quale è stato adottato il Piano Nuove Competenze 
- Transizioni (PNC-Transizioni) (in GU n.120 del 24 maggio 2024);
RICHIAMATA la Delibera della Giunta Regionale n. 1181 del 2 agosto 2024 di approvazione definiti-
va del documento “Modifiche ed aggiornamenti all’aggiornamento 2023 del Piano Attuativo Regionale 
della Regione Friuli Venezia Giulia del programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori 
(GOL)”; 
RICHIAMATO il Decreto n. 657/LAVFORU dell’8 febbraio 2022, con il quale è stato emanato l’Avviso 
per la selezione di 3 ATI di enti di formazione a cui affidare, in qualità di soggetti realizzatori, lo svolgi-
mento delle attività di carattere formativo da finanziare con il Fondo Sociale Europeo Plus 2021/2027 
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(FSE+) - PPO 2021- 2027 - Piano d’Azione Zonale per l’Apprendimento PiAzZA 2022/2024 e con il Pro-
gramma Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR) Misura 5, Componente 1, Riforma 1.1 finanziato 
da NextGenerationEU - Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori - GOL 2022/2025;
VISTI i Decreti n. 9129/GRFVG del 10 agosto 2022, n. 12674/GRFVG del 13 settembre 2022, n. 30673/
GRFVG del 15 dicembre 2022, n. 46345/GRFVG del 30 settembre 2024 e n. 52445/GRFVG del 30 otto-
bre 2024 che hanno apportato modifiche e integrazioni all’Avviso;
SPECIFICATO che con il citato decreto n. 46345/GRFVG del 30 settembre 2024 è stata, tra l’altro, ag-
giornata la dotazione finanziaria degli interventi che trovano attuazione nell’ambito PNRR - Programma 
GOL, riferibili all’annualità 2023, nonché ampliato il parco delle misure formative finanziabili a valere 
sul Programma GOL, ivi comprese quelle cui danno attuazione le Direttive Analfabetismo funzionale 
competenze trasversali e digitali - Allegato 6) alle Linee guida Disposizioni di carattere generale di cui al 
decreto n. 9181/GRFVG del 11 agosto 2022 e s.m.i;
RICHIAMATO il decreto n. 5281/LAVFORU del 31 maggio 2022 con il quale è stata approvata la gra-
duatoria delle candidature presentate e sono stati individuati i seguenti soggetti realizzatori delle attivi-
tà formative per i rispettivi ambiti territoriali indicati nel documento Allegato 1 al citato Decreto n° 657/
LAVFORU/2022:
•	 ATI 1 - GULIANO ISONTINO
con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa sociale
•	 ATI 2 - FRIULI
con capofila En.A.I.P. Ente ACLI Istruzione Professionale Friuli Venezia Giulia
•	 ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO
con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia S.R.L. Impresa sociale;
RICHIAMATO il documento “Linee Guida - Disposizioni di carattere generale”, approvato con il decre-
to n. 9181/GRFVG dell’11 agosto 2022, e modificato con i decreti n. 12684/GRFVG del 13 settembre 
2022, n. 30775/GRFVG del 16 dicembre 2022, n. 16287/GRFVG del 12 aprile 2023 e n. 46375 del 30 
settembre 2024;
VISTO il decreto n. 12120/GRFVG dell’8 settembre 2022 e s.m.i., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 38 del 21 aprile 2023, che approva le Direttive per la presentazione delle operazioni finaliz-
zate alla costituzione di un “Catalogo regionale di percorsi formativi e di webinar per la prevenzione e il 
contrasto dell’analfabetismo funzionale”, al fine di disciplinare le attività previste nel sopraccitato pro-
gramma specifico 7/22 “Analfabetismo funzionale competenze trasversali e digitali”;
EVIDENZIATO che le citate Direttive “Analfabetismo funzionale competenze trasversali e digitali”, con-
formemente all’Avviso, prevedono la costituzione di un Catalogo regionale di percorsi formativi e di we-
binar per la prevenzione e il contrasto dell’analfabetismo funzionale; 
SPECIFICATO che, ai sensi delle Direttive citate, come da ultimo modificate con decreto n.58206/
GRFVG del 21 novembre 2024, i percorsi formativi di tipo laboratoriale attuativi del Programma GOL si 
rivolgono ai cittadini appartenenti alle categorie di beneficiari GOL secondo quanto previsto dall’Avviso, 
Sezione 6, paragrafo 16- “Interventi finanziabili sul Programma GOL a valere su NextGenerationEU - 
PNRR”, alle schede:
- P1-ROC 7/22    Analfabetismo funzionale/Competenze trasversali e digitali;
- P2-UP 7/22 - Analfabetismo funzionale/Competenze trasversali e digitali;
- P4-IN 7/22 - Analfabetismo funzionale/Competenze trasversali e digitali.
RICHIAMATI i decreti n. 32197/GRFVG del 28 dicembre 2022 e n. 6030/GRFVG del 16 febbraio 2023, 
con i quali sono stati approvati i prototipi presentati in sede di prima istanza dall’ATI 3 - Destra Taglia-
mento in nome e per conto di tutte le altre ATI selezionate;
RICHIAMATI i paragrafi 4 e 5 della Direttiva i quali definiscono le UCS applicabili nell’ambito della ge-
stione finanziaria delle attività di cui alla Direttiva medesima; 
PRECISATO che gli atti adottati dalla Regione Friuli Venezia Giulia per l’aggiornamento o l’integrazione 
delle Unità di Costo Standard specificano i tempi e le modalità di applicazione di dette modifiche;
DATO ATTO che a seguito della riorganizzazione di cui alla sopraccitata Deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 1116 del 25 luglio 2023, il Servizio ricerca, apprendimento permanente e fondo sociale euro-
peo è stato soppresso e alcune delle relative funzioni di struttura regionale attuatrice (SRA), in relazione 
agli interventi riferiti al Programma Regionale del Fondo sociale europeo Plus (FSE+) 2021-2027, sono 
state attribuite al Servizio formazione della Direzione centrale Lavoro, formazione, istruzione e famiglia;
DATO ATTO, altresì, che con Deliberazione della Giunta regionale n. 1331 del 25 agosto 2023 sono 
state approvate le variazioni relative all’assegnazione di azioni del PR FSE+ 2021-2027 a nuove o diver-
se strutture regionali attuatrici, provvedendo ad individuare il Servizio formazione quale nuova SRA di 
riferimento dell’azione g.3, concernente le misure di carattere informativo, orientativo, formativo fina-
lizzate a contrastare l’analfabetismo funzionale presente nel territorio, come specificato nell’Allegato 1 
alla suddetta deliberazione;
VISTA la delibera giuntale n. 1419 dell’8 settembre 2023 di aggiornamento della “Pianificazione perio-
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dica delle operazioni - PPO - Annualità 2022” (PPO 2022), approvato con DGR n. 1423 del 17/09/2021 
e s.m.i., in cui espressamente il programma specifico 7/22 “Analfabetismo funzionale competenze tra-
sversali e digitali” viene assegnato al Servizio formazione;
RICHIAMATI i seguenti decreti di concessione sull’annualità (GOL) 2023: 
-- per ATI 1 - GIULIANO ISONTINO il Decreto n. 49996/GRFVG del 18 ottobre 2024, CUP 

D22B22002810001
-- per ATI 2 - FRIULI il Decreto n. 49995/GRFVG del 18 ottobre 2024, CUP D92B22002110001
-- per ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO i Decreti n. 49994/GRFVG del 18 ottobre 2024 e n. 63308/GRFVG 

del 11 dicembre 2024, CUP D52B22002590001
DATO ATTO della ricezione, da parte dell’amministrazione regionale, dell’Atto d’obbligo e dell’Informa-
tiva privacy sottoscritti dalle ATI;
RICHIAMATO il Decreto n. 65203/GRFVG del 17 dicembre 2024 che, ai sensi del punto 22.04, para-
grafo 22, dell’Avviso ha provveduto alla ripartizione per Percorso GOL delle risorse relative all’annualità 
(GOL) 2023, nell’ambito delle dotazioni complessive assegnate a ciascuna ATI; 
EVIDENZIATO che ai sensi del citato Decreto n. 65203/GRFVG del 17 dicembre 2024 le risorse di-
sponibili a valere sui Percorsi n. 1, 2, 3 e 4 del Programma GOL, annualità (GOL) 2023, sono le seguenti:

PERCORSO
ATI 1

GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA

TAGLIAMENTO
TOTALE

P1 - Reinserimento 
occupazionale

1.343.841,33 € 1.805.529,15 € 972.842,19 € 4.122.212,67 €

P2 - Upskilling 3.221.244,45 € 4.327.929,66 € 2.331.943,84 € 9.881.117,95 €
P3 - Reskilling 3.900.500,02 € 5.240.549,13 € 2.823.674,86 € 11.964.724,00 €
P4- Lavoro e 

Inclusione 301.509,62 € 405.095,74 € 218.270,76 € 924.876,12 €

RICHIAMATO il Decreto n. 61047/GRFVG del 29 novembre 2024 che, in base a quanto previsto dal 
PAR GOL FVG, come da ultimo aggiornato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1181 del 2 agosto 
2024, ha disposto il trasferimento a valere sulle risorse PNRR- GOL di 718 corsi realizzati su risorse FSE+;
RICHIAMATO il decreto n. 65778/GRFVG del 20 dicembre 2024, ai sensi del quale le risorse disponibili 
a valere sui Percorsi n. 1, 2, 3 e 4 del Programma GOL, annualità (GOL) 2023, per effetto del trasferimen-
to a valere su risorse PNRR - GOL delle suddette 718 operazioni, sono le seguenti: 

PERCORSO
ATI 1

GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA

TAGLIAMENTO
TOTALE

P1 - Reinserimento 
occupazionale 1.342.825,33 € 1.788.897,15 € 972.842,19 € 4.104.564,67 €

P2 - Upskilling 1.976.602,45 € 2.393.261,66 € 1.631.773,84 € 6.001.637,95 €
P3 - Reskilling 3.090.068,02 € 4.307.768,13 € 2.592.354,86 € 9.990.191,01 €
P4- Lavoro e 

Inclusione 268.553,62 € 376.913,74 € 218.270,76 € 863.738,12 €

RICHIAMATO il decreto n. 14058/GRFVG del 21 marzo 2025, con il quale sono state da ultimo appro-
vate e finanziate operazioni FPGO_COP presentate entro le ore 17:00 del 17 marzo 2025, in forza del 
quale la disponibilità residua a valere sul PNRR (Missione 5, Componente 1, Riforma 1.1) - Percorsi n. 1, 
2, 3 e 4 del Programma GOL (annualità 2023) è la seguente:

PERCORSO
ATI 1

GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA

TAGLIAMENTO
TOTALE

P1 - Reinserimento 
occupazionale 1.340.585,33 1.785.537,15 972.842,19 4.098.964,67 

P2 - Upskilling 1.126.354,45 1.352.025,66 1.251.295,84 3.729.675,95 
P3 - Reskilling 2.081.512,02 3.525.518,13 1.989.542,86 7.596.573,01
P4- Lavoro e 

Inclusione 211.573,62 322.397,74 205.950,76 739.922,12 

VISTE le operazioni-clone relative al Catalogo Analfabetismo funzionale competenze trasversali e digi-
tali, pervenute nel mese di marzo 2025 a valere sul PNRR -Missione 5, Componente 1, Riforma 1.1- Pro-
gramma GOL, annualità 2023; 
CONSIDERATO che sono pervenuti 3 cloni;
RITENUTO di approvare i seguenti documenti:
•	 elenco delle operazioni approvate (Allegato 1 parte integrante);
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CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’autorizzazione di 3 operazioni-clone per 
complessivi € 3.360,00, a valere sul PNRR (Missione 5, Componente 1, Riforma 1.1) - Programma GOL - 
annualità 2023, come di seguito indicato:
P1-ROC
ATI 2 - FRIULI: n. 1 clone per totali € 1.120,00
ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO - n. 2 cloni per totali € 2.240,00;
EVIDENZIATO che la disponibilità finanziaria residua a valere sul PNRR (Missione 5, Componente 1, 
Riforma 1.1) - Percorsi n. 1, 2, 3 e 4 del Programma GOL (annualità 2023) è la seguente:

PERCORSO
ATI 1

GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA

TAGLIAMENTO
TOTALE

P1 - Reinserimento 
occupazionale

1.340.585,33 1.784.417,15 970.602,19 4.095.604,67

P2 - Upskilling 1.126.354,45 1.352.025,66 1.251.295,84 3.729.675,95 
P3 - Reskilling 2.081.512,02 3.525.518,13 1.989.542,86 7.596.573,01
P4- Lavoro e 

Inclusione
211.573,62 322.397,74 205.950,76 739.922,12 

PRECISATO che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazio-
ni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
VISTA la deliberazione giuntale n. 893 del 19 giugno 2020, avente ad oggetto “Articolazione organizza-
tiva generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, così come 
modificata dalla deliberazione giuntale n. 1116 del 25 luglio 2023;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 luglio 2023, n. 1167, con la quale è stato conferito l’in-
carico di Direttore del Servizio formazione alla dott.ssa Elisa Marzinotto dal 2 agosto 2023 all’1 agosto 
2026;

DECRETA
1.	In relazione alle Direttive indicate in premessa ed a seguito della presentazione delle operazioni clone 
relative al Catalogo Analfabetismo funzionale competenze trasversali e digitali presentate a valere sul 
Programma GOL annualità 2023 nel mese di marzo 2025, sono approvati i seguenti documenti:
•	 elenco delle operazioni approvate (Allegato 1 parte integrante).
2.	L’allegato 1 determina l’approvazione e l’autorizzazione di 3 operazioni-clone per complessivi € 
3.360,00, a valere sul PNRR (Missione 5, Componente 1, Riforma 1.1) - Programma GOL - annualità 
2023, come di seguito indicato:
P1-ROC
ATI 2 - FRIULI: n. 1 clone per totali € 1.120,00
ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO - n. 2 cloni per totali € 2.240,00.
3.	La disponibilità residua a valere sul PNRR (Missione 5, Componente 1, Riforma 1.1) - Percorsi n. 1, 2, 3 
e 4 del Programma GOL (annualità 2023) è la seguente: 

PERCORSO
ATI 1

GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA

TAGLIAMENTO
TOTALE

P1 - Reinserimento 
occupazionale 1.340.585,33 1.784.417,15 970.602,19 4.095.604,67

P2 - Upskilling 1.126.354,45 1.352.025,66 1.251.295,84 3.729.675,95 
P3 - Reskilling 2.081.512,02 3.525.518,13 1.989.542,86 7.596.573,01
P4- Lavoro e 

Inclusione 211.573,62 322.397,74 205.950,76 739.922,12 

4.	Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione;

Trieste, 15 aprile 2025
MARZINOTTO
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Decreto del Direttore del Servizio formazione 15 aprile 
2025, n. 19072
Fondo sociale europeo Plus 2021/2027 (FSE+) - PPO 2021-
2027 - Piano d’azione zonale per l’apprendimento PiAzZA 
2022/2024. “Catalogo regionale di percorsi formativi e di we-
binar per la prevenzione e il contrasto dell’analfabetismo fun-
zionale”. Approvazione cloni presentati nel mese di marzo 2025.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1422 del 17 settembre 2021, come modificata dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1996 del 23 dicembre 2021, recante “LR 27/2007 - Piano per 
l’apprendimento permanente degli adulti in Friuli Venezia Giulia «Apprendiamo@Lavoriamo in FVG». 
Approvazione” che delinea le politiche regionali in materia di apprendimento permanente destinate alla 
popolazione adulta e che, in particolare:
-- definisce le attività del progetto “Piano d’azione zonale per l’apprendimento - PiAzZA - Uno spa-

zio aperto per apprendere”, quale declinazione del sistema formativo regionale rispetto allo sviluppo 
dell’apprendimento permanente (BOX 1), da finanziare con il Fondo Sociale Europeo Plus 2021/2027 
(FSE+);
-- definisce, in attuazione di quanto previsto dal “Programma Nazionale Garanzia di Occupabilità dei 

Lavoratori” - GOL, gli obiettivi a sostegno dell’occupabilità dei lavoratori in transizione e disoccupati me-
diante l’ampliamento delle misure di politica attiva del lavoro e la promozione dello sviluppo di compe-
tenze digitali mirate all’inserimento o al reinserimento lavorativo, secondo le linee di indirizzo del “Piano 
Nazionale Nuove Competenze” (BOX 14);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1423 del 17 settembre 2021 e s.m.i., recante “Program-
ma Regionale Fondo Sociale Europeo+ 2021/2027 - Pianificazione Periodica delle Operazioni - PPO - 
Annualità 2022. Approvazione” che stabilisce i programmi specifici per l’annualità 2022;
VISTO il Programma Regionale Fondo Sociale Europeo+ 2021/2027 - Investimenti in favore della cre-
scita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2022)5945 final del 11 agosto 2022, di seguito PR FSE+ 2021-2027;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 26 agosto 2022 che adotta in via definitiva il 
Programma Regionale (PR) FSE+ 2021-2027 della Regione Friuli Venezia Giulia;
VISTO il “Regolamento per l’attuazione del Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo Plus (PR 
FSE+) 2021-2027 ai sensi dell’articolo 36 bis della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in ma-
teria di formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanente)”, emanato con DPReg 
30 agosto 2023, n. 0146/Pres;
CONSIDERATO che le politiche di Apprendiamo@Lavoriamo in FVG prevedono finalità formative uni-
tarie, orientate al raggiungimento sia degli obiettivi del Programma PiAzZA, sia gli obiettivi del Program-
ma GOL, in un quadro di complementarietà e integrazione tra la programmazione FSE+ e la program-
mazione PNRR;
VISTO il decreto n. 657/LAVFORU dell’8 febbraio 2022 e s.m.i., pubblicato sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione n. 8 del 23 febbraio 2022, con il quale è stato emanato l’ “AVVISO PUBBLICO (di seguito 
Avviso) per la selezione dei soggetti attuatori delle Operazioni attuative del documento pianificazio-
ne periodica delle operazioni PPO 2022 - Programma PiAzZA (BOX1), da finanziare nell’ambito del PR 
FSE+ 2021/2027 finanziato dall’Unione europea - FSE Plus e delle Operazioni attuative del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori - Programma GOL (BOX14), da finanziare nell’ambito del PNRR, 
Misura 5, Componente 1, Riforma 1.1, finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU”;
RICHIAMATO il decreto n° 5281/LAVFORU del 31 maggio 2022 con il quale è stata approvata la gra-
duatoria delle candidature presentate e sono stati individuati i seguenti soggetti realizzatori delle attivi-
tà formative per i rispettivi ambiti territoriali indicati nel documento Allegato 1 al citato Decreto n° 657/
LAVFORU/2022:
•	 ATI 1 - GULIANO ISONTINO
con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa sociale
•	 ATI 2 - FRIULI
con capofila En.A.I.P. Ente ACLI Istruzione Professionale Friuli Venezia Giulia
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•	 ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO
con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia S.R.L. Impresa sociale;
RICHIAMATO il documento “Linee Guida - Disposizioni di carattere generale”, approvato con il decreto 
n. 9181/GRFVG dell’11 agosto 2022, e modificato con i decreti n. 12684/GRFVG del 13 settembre 2022, 
n. 30775/GRFVG del 16 dicembre 2022, n. 16287/GRFVG del 12 aprile 2023, e n. 46375/GRFVG del 30 
settembre 2024;
VISTO il decreto n. 12120/GRFVG dell’8 settembre 2022 e s.m.i., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 38 del 21 aprile 2023, che approva le Direttive per la presentazione delle operazioni finaliz-
zate alla costituzione di un “Catalogo regionale di percorsi formativi e di webinar per la prevenzione e il 
contrasto dell’analfabetismo funzionale”, al fine di disciplinare le attività previste nel sopraccitato pro-
gramma specifico 7/22 “Analfabetismo funzionale competenze trasversali e digitali”;
RICHIAMATI i decreti n. 32197/GRFVG del 28 dicembre 2022 e n. 6030/GRFVG del 16 febbraio 2023, 
con i quali sono stati approvati i prototipi presentati in sede di prima istanza dall’ATI 3 - Destra Taglia-
mento in nome e per conto di tutte le altre ATI selezionate;
RICHIAMATI i paragrafi 4 e 5 della Direttiva i quali definiscono le UCS applicabili nell’ambito della ge-
stione finanziaria delle attività di cui alla Direttiva medesima; 
PRECISATO che gli atti adottati dalla Regione Friuli Venezia Giulia per l’aggiornamento o l’integrazione 
delle Unità di Costo Standard specificano i tempi e le modalità di applicazione di dette modifiche;
DATO ATTO che a seguito della riorganizzazione di cui alla sopraccitata Deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 1116 del 25 luglio 2023, il Servizio ricerca, apprendimento permanente e fondo sociale euro-
peo è stato soppresso e alcune delle relative funzioni di struttura regionale attuatrice (SRA), in relazione 
agli interventi riferiti al Programma Regionale del Fondo sociale europeo Plus (FSE+) 2021-2027, sono 
state attribuite al Servizio formazione della Direzione centrale Lavoro, formazione, istruzione e famiglia;
DATO ATTO, altresì, che con Deliberazione della Giunta regionale n. 1331 del 25 agosto 2023 sono 
state approvate le variazioni relative all’assegnazione di azioni del PR FSE+ 2021-2027 a nuove o diver-
se strutture regionali attuatrici, provvedendo ad individuare il Servizio formazione quale nuova SRA di 
riferimento dell’azione g.3, concernente le misure di carattere informativo, orientativo, formativo fina-
lizzate a contrastare l’analfabetismo funzionale presente nel territorio, come specificato nell’Allegato 1 
alla suddetta deliberazione;
VISTA la delibera giuntale n. 1419 dell’8 settembre 2023 di aggiornamento della “Pianificazione perio-
dica delle operazioni - PPO - Annualità 2022” (PPO 2022), approvato con DGR n. 1423 del 17/09/2021 
e s.m.i., in cui espressamente il programma specifico 7/22 “Analfabetismo funzionale competenze tra-
sversali e digitali” viene assegnato al Servizio formazione;
VISTO il decreto n. 18118/GRFVG del 20 ottobre 2022 e s.m.i., con il quale, tra l’altro, la dotazione finan-
ziaria dei sopracitati programmi specifici è stata ripartita tra le annualità 2022, 2023 e 2024, ed a seguito 
del quale sono stati adottati i seguenti decreti di concessione:
-- per ATI 1 - GIULIANO ISONTINO, decreto n. 20270/GRFVG del 04/11/2022 e s.m.i. - CUP 

D22B22001430009;
-- per ATI 2- FRIULI, decreto n. 19815/GRFVG del 02/11/2022 e s.m.i. - CUP D22B22001440009;
-- per ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO, decreto n. 19578/GRFVG del 28/10/2022 e s.m.i. - CUP 

D22B22001450009;
DATO ATTO della ricezione, da parte dell’Amministrazione regionale, dell’Atto d’obbligo e dell’Informa-
tiva privacy sottoscritti dalle ATI;
EVIDENZIATO che le risorse finanziarie disponibili, a valere sul triennio 2022/2024, per la realizzazione 
delle attività a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 
Istruzione e Formazione, Programma specifico 7/22 del PPO 2022, sono ripartite a livello di aree territo-
riali come di seguito indicato:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 7/22 Istruzione e 
Formazione

Analfabetismo 
funzionale 

competenze 
trasversali e 

digitali

489.000,00 657.000,00 354.000,00 1.500.000,00

RICHIAMATO il decreto n. 61047/GRFVG del 29 novembre 2024, con il quale è stato disposto il trasfe-
rimento al Programma GOL di n. 718 operazioni approvate e finanziate a valere sul Programma regio-
nale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027, tra le quali n. 5 operazioni-clone COMP presentate da 
ATI - GIULIANO ISONTINO, n. 48 operazioni-clone COMP presentate da ATI 2- FRIULI, e n. 9 operazioni-
clone COMP presentate da ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO; 
RICHIAMATO il decreto 11066/GRFVG del 6 marzo 2025, con il quale sono state approvate ed auto-
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rizzate le operazioni clone presentate nel mese di febbraio 2025, ed a seguito del quale la disponibilità 
finanziaria residua delle risorse finanziarie disponibili, derivanti dalla somma residua dell’annualità 2022, 
dalla somma residua dell’annualità 2023, e dallo stanziato per l’annualità 2024, che va dal 1° luglio 2024 
al 31 dicembre 2025, per la realizzazione delle attività a valere sul Programma regionale Fondo sociale 
europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 Istruzione e Formazione, Programma specifico 7/22 del PPO 
2022, è la seguente:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 7/22
Istruzione e 
Formazione

Analfabetismo 
funzionale 

competenze 
trasversali e 

digitali

306.140,00 511.293,00 313.284,00 1.130.717,00

VISTE le operazioni clone presentate nel mese di marzo 2025 a valere sul Programma regionale Fondo 
sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 Istruzione e Formazione, Programma specifico 7/22 del 
PPO 2022;
CONSIDERATO che sono pervenute n. 6 operazioni clone, delle quali una è stata oggetto di rinuncia 
prima dell’approvazione;
RITENUTO di approvare i seguenti documenti:
•	 elenco delle operazioni approvate (Allegato 1 parte integrante)
•	 elenco delle operazioni non approvate (Allegato 2 parte integrante);
CONSIDERATO che l’Allegato 1 determina l’approvazione e l’autorizzazione di 5 operazioni clone per 
complessivi Euro 16.632,00 a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 
Priorità 2 - Istruzione e Formazione, Programma specifico 7/22 del PPO 2022, così suddivisi:
-- ATI 1 - GIULIANO ISONTINO: n. 2 cloni per complessivi Euro 6.160,00
-- ATI 2 - FRIULI: n. 3 cloni per complessivi Euro 10.472,00;

EVIDENZIATO che, a seguito dell’approvazione delle operazioni clone presentate nel mese di marzo 
2025, la disponibilità finanziaria residua delle risorse finanziarie disponibili, derivanti dalla somma resi-
dua dell’annualità 2022, dalla somma residua dell’annualità 2023, e dallo stanziato per l’annualità 2024, 
che va dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2025, per la realizzazione delle attività a valere sul Programma 
regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 Istruzione e Formazione, Programma 
specifico 7/22 del PPO 2022, è la seguente:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 7/22 Istruzione e 
Formazione

Analfabetismo 
funzionale 

competenze 
trasversali e 

digitali

299.980,00 500.821,00 313.284,00 1.114.085,00

PRECISATO che il presente decreto, comprensivo degli Allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazio-
ni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
VISTA la deliberazione giuntale n. 893 del 19 giugno 2020, avente ad oggetto “Articolazione organizza-
tiva generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, così come 
modificata dalla deliberazione giuntale n. 1116 del 25 luglio 2023;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 luglio 2023, n. 1167, con la quale è stato conferito l’in-
carico di Direttore del Servizio formazione alla dott.ssa Elisa Marzinotto dal 2 agosto 2023 all’1 agosto 
2026;

DECRETA
1.	Per le motivazioni indicate in premessa, in relazione alle Direttive Analfabetismo funzionale compe-
tenze trasversali e digitali - Allegato 6) alle Linee guida Disposizioni di carattere generale di cui al decre-
to n. 9181/GRFVG del 11/08/2022 e s.m.i., emanate con decreto n. 12120/GRFVG del 08/09/2022 e 
s.m.i., a seguito della presentazione delle operazioni clone presentate a valere sul Programma regionale 
Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 Istruzione e Formazione, Programma specifico 
7/22 del PPO 2022 nel mese di marzo 2025, sono approvati i seguenti documenti:
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•	 elenco delle operazioni approvate (Allegato 1 parte integrante)
•	 elenco delle operazioni non approvate (Allegato 2 parte integrante).
2.	L’Allegato 1 determina l’approvazione e l’autorizzazione di 5 operazioni clone per complessivi Euro 
16.632,00 a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 Priorità 2 - 
Istruzione e Formazione, Programma specifico 7/22 del PPO 2022, così suddivisi:
- ATI 1 - GIULIANO ISONTINO: n. 2 cloni per complessivi Euro 6.160,00
 - ATI 2 - FRIULI: n. 3 cloni per complessivi Euro 10.472,00.
3.	Si dà atto che la disponibilità finanziaria residua delle risorse finanziarie disponibili, derivanti dalla 
somma residua dell’annualità 2022, dalla somma residua dell’annualità 2023, e dallo stanziato per l’an-
nualità 2024, che va dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2025, per la realizzazione delle attività a valere sul 
Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 Istruzione e Formazione, 
Programma specifico 7/22 del PPO 2022, è la seguente:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 7/22
Istruzione e 
Formazione

Analfabetismo 
funzionale 

competenze 
trasversali e 

digitali

299.980,00 500.821,00 313.284,00 1.114.085,00

4.	Il presente decreto, comprensivo Allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino Ufficia-
le della Regione.

Trieste, 15 aprile 2025
MARZINOTTO
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25_18_1_DDS_FORM_19914_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio formazione 17 aprile 
2025, n. 19914
Programma nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR) mi-
sura 5, componente 1, riforma 1.1 finanziato da NextGenera-
tionEU - Programma Garanzia occupabilità dei lavoratori - GOL 
2022/2025 - Annualità 2023. “Catalogo FPGO Formazione 
permanente per gruppi omogenei professionalizzante - FPGO_
PRO”. “Catalogo FPGO Soft skills trasversali e digitali - FPGO_
SK”. Modifica parziale decreto n. 2917/GRFVG/2025. Approva-
zione dei cloni FPGO_PRO e FPGO_SK - presentati nel mese di 
marzo 2025.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”;
VISTO il Decreto interministeriale del 5 novembre 2021 pubblicato in GU n. 306 del 27 dicembre 2021 
recante “Adozione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)” e s.m.i.;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1422 del 17 settembre 2021, come modificata dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1996 del 23 dicembre 2021, recante “LR 27/2007 - Piano per 
l’apprendimento permanente degli adulti in Friuli Venezia Giulia «Apprendiamo@Lavoriamo in FVG». 
Approvazione” che delinea le politiche regionali in materia di apprendimento permanente destinate alla 
popolazione adulta e che, in particolare:
-- definisce le attività del progetto “Piano d’azione zonale per l’apprendimento - PiAzZA - Uno spa-

zio aperto per apprendere”, quale declinazione del sistema formativo regionale rispetto allo sviluppo 
dell’apprendimento permanente (BOX 1), da finanziare con il Fondo Sociale Europeo Plus 2021/2027 
(FSE+);
-- definisce, in attuazione di quanto previsto dal “Programma Nazionale Garanzia di Occupabilità dei 

Lavoratori” - GOL, gli obiettivi a sostegno dell’occupabilità dei lavoratori in transizione e disoccupati me-
diante l’ampliamento delle misure di politica attiva del lavoro e la promozione dello sviluppo di compe-
tenze digitali mirate all’inserimento o al reinserimento lavorativo, secondo le linee di indirizzo del “Piano 
Nazionale Nuove Competenze” (BOX 14);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 467 del 1 aprile 2022 di approvazione, in via definitiva, 
del Piano attuativo regionale della Regione Friuli Venezia Giulia del Programma nazionale per la Garan-
zia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL);
RICHIAMATO il Decreto 24 agosto 2023 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali adottato di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, recante “Modalità di riparto della seconda quota 
di risorse del PNRR destinate all’intervento M5C1 «1.1 Politiche attive del lavoro e formazione», nell’am-
bito del Programma nazionale per la Garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL)”, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n. 237 del 10 ottobre 2023, il quale ha, tra l’altro, ripartito tra le Regioni le risorse riferite alla 
seconda annualità di attuazione del Programma GOL (2023), assegnando contestualmente i relativi 
target;
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 69 del 19 gennaio 2024 di aggiornamento 
all’annualità 2023 del Piano attuativo regionale della Regione Friuli Venezia Giulia del Programma na-
zionale per la Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL); 
RICHIAMATO il Decreto del 30 marzo 2024 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze recante “Aggiornamento del Programma GOL” (in GU n.120 
del 24 maggio 2024);
RICHIAMATO il Decreto 30 marzo 2024 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze mediante il quale è stato adottato il Piano Nuove Competenze 
- Transizioni (PNC-Transizioni) (in GU n.120 del 24 maggio 2024);
RICHIAMATA la Delibera della Giunta Regionale n. 1181 del 2 agosto 2024 di approvazione definiti-
va del documento “Modifiche ed aggiornamenti all’aggiornamento 2023 del Piano Attuativo Regionale 
della Regione Friuli Venezia Giulia del programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori 
(GOL)”; 
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RICHIAMATO il Decreto n. 657/LAVFORU del 08 febbraio 2022 con il quale è stato emanato l’Avviso 
per la selezione di 3 ATI di enti di formazione a cui affidare, in qualità di soggetti realizzatori, lo svolgi-
mento delle attività di carattere formativo da finanziare con il Fondo Sociale Europeo Plus 2021/2027 
(FSE+) - PPO 2021- 2027 - Piano d’Azione Zonale per l’Apprendimento PiAzZA 2022/2024 e con il Pro-
gramma Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR) Misura 5, Componente 1, Riforma 1.1 finanziato 
da NextGenerationEU - Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori - GOL 2022/2025;
VISTI i Decreti n. 9129/GRFVG del 10 agosto 2022, n. 12674/GRFVG del 13 settembre 2022, n. 30673/
GRFVG del 15 dicembre 2022, n. 46345/GRFVG del 30 settembre 2024 e n. 52445/GRFVG del 30 otto-
bre 2024 che hanno apportato modifiche e integrazioni all’Avviso;
SPECIFICATO che con il citato decreto n. 46345/GRFVG del 30 settembre 2024 è stata, tra l’altro, ag-
giornata la dotazione finanziaria degli interventi che trovano attuazione nell’ambito PNRR - Programma 
GOL, riferibili all’annualità 2023;
RICHIAMATO il decreto n. 5281/LAVFORU del 31 maggio 2022 con il quale è stata approvata la gra-
duatoria delle candidature presentate e sono stati individuati i seguenti soggetti realizzatori delle attivi-
tà formative per i rispettivi ambiti territoriali indicati nel documento Allegato 1 al citato Decreto n° 657/
LAVFORU/2022:
•	 ATI 1 - GULIANO ISONTINO
con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa sociale
•	 ATI 2 - FRIULI
con capofila En.A.I.P. Ente ACLI Istruzione Professionale Friuli Venezia Giulia
•	 ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO
con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia S.R.L. Impresa sociale;
RICHIAMATO il documento “Linee Guida - Disposizioni di carattere generale”, approvato con il decre-
to n. 9181/GRFVG dell’11 agosto 2022, e modificato con i decreti n. 12684/GRFVG del 13 settembre 
2022, n. 30775/GRFVG del 16 dicembre 2022, n. 16287/GRFVG del 12 aprile 2023 e n. 46375 del 30 
settembre 2024;
VISTO il decreto n. 9181/GRFVG dell’11 agosto 2022 e s.m.i., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 34 del 24 agosto 2022, con il quale, tra l’altro, viene approvato il documento Direttive FPGO_
PRO - Formazione Permanente per Gruppi Omogenei;
VISTO il decreto n. 12684/GRFVG del 13 settembre 2022 e s.m.i., pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione n. 39 del 28 settembre 2022, il quale, tra l’altro, approva il documento “Direttive FPGO_SK 
Soft Skills trasversali e digitali (catalogo)”;
EVIDENZIATO che le Direttive “FPGO_PRO” e “FPGO_SK”, conformemente all’Avviso, prevedono ri-
spettivamente la costituzione di un Catalogo percorsi professionalizzanti e di un Catalogo soft skills 
trasversali e digitali, organizzati a loro volta in quattro sotto-cataloghi, ciascuno riferito ad una delle 
tipologie (Percorsi) - classificate dal Programma nazionale per la Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori 
(GOL) e s.m.i. - entro le quali sono ricondotti i Programmi Specifici della programmazione FSE+ previsti 
dall’Avviso; 
SPECIFICATO che i sotto-cataloghi (percorsi) di cui al precedente capoverso sono i seguenti: Reinseri-
mento Occupazionale, Upskilling, Reskilling e Lavoro e Inclusione; 
RICHIAMATI i decreti n. 15649/GRFVG del 5 ottobre 2022, n. 20263/GRFVG del 4 novembre 2022, 
n.29932/GRFVG del 14 dicembre 2022, n. 1937/GRFVG del 19 gennaio 2023, n. 9730/GRFVG del 9 
marzo 2023, n.14520/GRFVG del 2 aprile 2023, n. 24642/GRFVG del 26 maggio 2023, n.30498/GRFVG 
del 28 giugno 2023, n. 34145/GRFVG del 21 luglio 2023, n. 40483/GRFVG del 6 settembre 2023, n. 
49235/GRFVG del 25 ottobre 2023, n. 52152/GRFVG del 10 novembre 2023, n. 1314/GRFVG del 16 
gennaio 2024, n. 2453/GRFVG del 23 gennaio 2024, 10471/GRFVG del 6 marzo 2024, n. 14419/GRFVG 
del 26 marzo 2024, n. 34747/GRFVG del 18 luglio 2024, n. 37432/GRFVG del 2 agosto 2024, n. 41038/
GRFVG del 29 agosto 2024, n. 55609/GRFVG del 14 novembre 2024, n. 65267/GRFVG del 18 dicembre 
2024, n. 65777/GRFVG del 20 dicembre 2024 e n. 10345/GRFVG del 4 marzo 2025 con i quali sono stati 
approvati i prototipi FPGO_PRO presentati sino alla scadenza del 17 febbraio 2025;
RICHIAMATI i decreti n. 20558/GRFVG del 7 novembre 2022, n. 27748/GRFVG del 30 novembre 2022, 
n. 32143/GRFVG del 27 dicembre 2022, n. 6178/GRFVG del 16 febbraio 2023, n. 35458/GRFVG del 
28 luglio 2023, n. 48360/GRFVG del 20 ottobre 2023, n. 31476/GRFVG del 28 giugno 2024, n. 36754/
GRFVG del 30 luglio 2024, e n. 52143/GRFVG del 29 ottobre 2024, con i quali sono stati approvati i 
prototipi FPGO_SK presentati sino alla scadenza del 30 settembre 2024;
RICHIAMATI i paragrafi 27 e 28 della direttiva FPGO_PRO, e i paragrafi 25 e 26 della Direttiva FPGO_
SK, i quali definiscono le UCS applicabili nell’ambito della gestione finanziaria delle attività di cui alla 
Direttiva medesima; 
PRECISATO che gli atti adottati dalla Regione Friuli Venezia Giulia per l’aggiornamento o l’integrazione 
delle Unità di Costo Standard specificano i tempi e le modalità di applicazione di dette modifiche;
RICHIAMATI i seguenti decreti di concessione sull’annualità (GOL) 2023: 
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-- per ATI 1 - GIULIANO ISONTINO il Decreto n. 49996/GRFVG del 18 ottobre 2024, CUP 
D22B22002810001
-- per ATI 2 - FRIULI il Decreto n. 49995/GRFVG del 18 ottobre 2024, CUP D92B22002110001
-- per ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO i Decreti n. 49994/GRFVG del 18 ottobre 2024 e n. 63308/GRFVG 

del 11 dicembre 2024, CUP D52B22002590001
DATO ATTO della ricezione, da parte dell’amministrazione regionale, dell’Atto d’obbligo e dell’Informa-
tiva privacy sottoscritti dalle ATI;
RICHIAMATO il Decreto n. 65203/GRFVG del 17 dicembre 2024 che, ai sensi del punto 22.04, para-
grafo 22, dell’Avviso ha provveduto alla ripartizione per Percorso GOL delle risorse relative all’annualità 
(GOL) 2023, nell’ambito delle dotazioni complessive assegnate a ciascuna ATI; 
EVIDENZIATO che ai sensi del citato Decreto n. 65203/GRFVG del 17 dicembre 2024 le risorse di-
sponibili a valere sui Percorsi n. 1, 2, 3 e 4 del Programma GOL, annualità (GOL) 2023, sono le seguenti:

PERCORSO
ATI 1

GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA

TAGLIAMENTO
TOTALE

P1 - Reinserimento 
occupazionale

1.343.841,33 € 1.805.529,15 € 972.842,19 € 4.122.212,67 €

P2 - Upskilling 3.221.244,45 € 4.327.929,66 € 2.331.943,84 € 9.881.117,95 €
P3 - Reskilling 3.900.500,02 € 5.240.549,13 € 2.823.674,86 € 11.964.724,00 €
P4- Lavoro e 

Inclusione
301.509,62 € 405.095,74 € 218.270,76 € 924.876,12 €

RICHIAMATO il Decreto n. 61047/GRFVG del 29 novembre 2024 che, in base a quanto previsto dal 
PAR GOL FVG, come da ultimo aggiornato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1181 del 2 agosto 
2024, ha disposto il trasferimento a valere sulle risorse PNRR- GOL di 718 corsi realizzati su risorse FSE+;
RICHIAMATO il decreto n. 65778/GRFVG del 20 dicembre 2024, ai sensi del quale le risorse disponibili 
a valere sui Percorsi n. 1, 2, 3 e 4 del Programma GOL, annualità (GOL) 2023, per effetto del trasferimen-
to a valere su risorse PNRR - GOL delle suddette 718 operazioni, sono le seguenti: 

PERCORSO
ATI 1

GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA

TAGLIAMENTO
TOTALE

P1 - Reinserimento 
occupazionale 1.342.825,33 € 1.788.897,15 € 972.842,19 € 4.104.564,67 €

P2 - Upskilling 1.976.602,45 € 2.393.261,66 € 1.631.773,84 € 6.001.637,95 €
P3 - Reskilling 3.090.068,02 € 4.307.768,13 € 2.592.354,86 € 9.990.191,01 €
P4- Lavoro e 

Inclusione 268.553,62 € 376.913,74 € 218.270,76 € 863.738,12 €

RICHIAMATO il decreto n. 19071/GRFVG del 15 aprile 2025, con il quale sono state da ultimo approva-
te e finanziate le operazioni clone relative al Catalogo Analfabetismo funzionale competenze trasversali 
e digitali presentate nel mese di marzo 2025, in forza del quale la disponibilità residua a valere sul PNRR 
(Missione 5, Componente 1, Riforma 1.1) - Percorsi n. 1, 2, 3 e 4 del Programma GOL (annualità 2023) è 
la seguente:

PERCORSO
ATI 1

GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA

TAGLIAMENTO
TOTALE

P1 - Reinserimento 
occupazionale 1.340.585,33 1.784.417,15 970.602,19 4.095.604,67

P2 - Upskilling 1.126.354,45 1.352.025,66 1.251.295,84 3.729.675,95 
P3 - Reskilling 2.081.512,02 3.525.518,13 1.989.542,86 7.596.573,01
P4- Lavoro e 

Inclusione 211.573,62 322.397,74 205.950,76 739.922,12 

RILEVATO che, per un errore del sistema informativo, nell’Allegato 1 del decreto n. 2917/GRFVG del 
24 gennaio 2025, di approvazione dei cloni FPGO_PRO e FPGO_SK presentati nei mesi di novembre e 
dicembre 2024, il clone FPGO_SK codice 2024/6981/0 presentato da ATI 1 - GIULIANO ISONTINO a 
valere sul percorso 2 (P2) del programma GOL, risulta approvato e autorizzato con un contributo am-
messo pari a euro 0,00;
RITENUTO di correggere l’errore informatico e pertanto di approvare e autorizzare il clone di cui sopra 
per un contributo complessivo di euro 9.240,00;
CONSIDERATO che, alla luce di tale rettifica al citato decreto n. 2917/GRFVG/2025 la disponibilità 
residua attuale a valere sul PNRR (Missione 5, Componente 1, Riforma 1.1) - Percorsi n. 1, 2, 3 e 4 del 
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Programma GOL (annualità 2023) è la seguente:

PERCORSO
ATI 1

GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA

TAGLIAMENTO
TOTALE

P1 - Reinserimento 
occupazionale

1.340.585,33 1.784.417,15 970.602,19 4.095.604,67

P2 - Upskilling 1.117.114,45 1.352.025,66 1.251.295,84 3.720.435,95
P3 - Reskilling 2.081.512,02 3.525.518,13 1.989.542,86 7.596.573,01
P4- Lavoro e 

Inclusione
211.573,62 322.397,74 205.950,76 739.922,12 

VISTE le operazioni-clone FPGO PRO e FPGO SK pervenute nel mese di marzo 2025 a valere sul PNRR 
-Missione 5, Componente 1, Riforma 1.1- Programma GOL, annualità 2023; 
CONSIDERATO che sono pervenuti complessivamente 108 cloni;
RITENUTO di approvare i seguenti documenti:
•	 elenco delle operazioni approvate (allegato 1 parte integrante);
CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’autorizzazione di 108 operazioni-clone 
per complessivi € 1.135.862,00, a valere sul PNRR (Missione 5, Componente 1, Riforma 1.1) - Program-
ma GOL - annualità 2023, come di seguito indicato:
P2-UP
ATI 1 - GIULIANO ISONTINO - n. 35 cloni per totali € 212.772,00
ATI 2 - FRIULI: n. 41 cloni per totali € 215.320,00
ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO: n. 14 cloni per totali € 88.732,00
P3-RE
ATI 1 - GIULIANO ISONTINO - n. 8 cloni per totali € 261.800,00
ATI 2 - FRIULI: n. 5 cloni per totali € 187.880,00
ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO: n. 5 cloni per complessivi € 169.358,00;
EVIDENZIATO che la disponibilità finanziaria residua a valere sul PNRR (Missione 5, Componente 1, 
Riforma 1.1) - Percorsi n. 1, 2, 3 e 4 del Programma GOL (annualità 2023) è la seguente:

PERCORSO
ATI 1

GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA

TAGLIAMENTO
TOTALE

P1 - Reinserimento 
occupazionale 1.340.585,33 1.784.417,15 970.602,19 4.095.604,67

P2 - Upskilling 904.342,45 1.136.705,66 1.162.563,84 3.203.611,95
P3 - Reskilling 1.819.712,02 3.337.638,13 1.820.184,86 6.977.535,01
P4- Lavoro e 

Inclusione 211.573,62 322.397,74 205.950,76 739.922,12 

PRECISATO che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazio-
ni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
VISTA la deliberazione giuntale n. 893 del 19 giugno 2020, avente ad oggetto “Articolazione organizza-
tiva generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, così come 
modificata dalla deliberazione giuntale n. 1116 del 25 luglio 2023;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 luglio 2023, n. 1167, con la quale è stato conferito l’in-
carico di Direttore del Servizio formazione alla dott.ssa Elisa Marzinotto dal 2 agosto 2023 all’1 agosto 
2026;
Per le motivazioni indicate in premessa

DECRETA
1.	A parziale modifica del decreto n. 2917/GRFVG del 24 gennaio 2025, il contributo ammesso in rela-
zione al clone FPGO_SK codice 2024/6981/0 presentato da ATI 1 - GIULIANO ISONTINO a valere sul 
percorso 2 (P2) del programma GOL, ammonta a complessivi euro 9.240,00.
2.	A seguito delle operazioni clone FPGO PRO e SK presentate a valere sul Programma GOL annualità 
2023 nel mese di marzo 2025, sono approvati i seguenti documenti:
•	 elenco delle operazioni approvate (allegato 1 parte integrante).
3.	L’allegato 1 determina l’approvazione e l’autorizzazione di 108 operazioni-clone per complessivi € 
1.135.862,00, a valere sul PNRR (Missione 5, Componente 1, Riforma 1.1) - Programma GOL - annualità 
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2023, come di seguito indicato:
P2-UP
ATI 1 - GIULIANO ISONTINO - n. 35 cloni per totali € 212.772,00
ATI 2 - FRIULI: n. 41 cloni per totali € 215.320,00
ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO: n. 14 cloni per totali € 88.732,00
P3-RE
ATI 1 - GIULIANO ISONTINO - n. 8 cloni per totali € 261.800,00
ATI 2 - FRIULI: n. 5 cloni per totali € 187.880,00
ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO: n. 5 cloni per complessivi € 169.358,00.
4.	La disponibilità residua a valere sul PNRR (Missione 5, Componente 1, Riforma 1.1) - Percorsi n. 1, 2, 3 
e 4 del Programma GOL (annualità 2023) è la seguente: 

PERCORSO
ATI 1

GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA

TAGLIAMENTO
TOTALE

P1 - Reinserimento 
occupazionale

1.340.585,33 1.784.417,15 970.602,19 4.095.604,67

P2 - Upskilling 904.342,45 1.136.705,66 1.162.563,84 3.203.611,95
P3 - Reskilling 1.819.712,02 3.337.638,13 1.820.184,86 6.977.535,01
P4- Lavoro e 

Inclusione
211.573,62 322.397,74 205.950,76 739.922,12 

5.	Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione;

Trieste, 17 aprile 2025
MARZINOTTO
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25_18_1_DDS_FORM_19915_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio formazione 17 aprile 
2025, n. 19915
Fondo sociale europeo Plus 2021/2027 (FSE+) - PPO 2021-2027 
- Piano d’azione zonale per l’apprendimento PiAzZA 2022/2024. 
“Catalogo FPGO Formazione permanente per gruppi omogenei 
professionalizzante - FPGO_PRO”. “Catalogo FPGO Soft skills 
trasversali e digitali - FPGO_SK”. Approvazione dei cloni FPGO_
PRO e FPGO_SK - presentati nel mese di marzo 2025.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1422 del 17 settembre 2021, come modificata dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1996 del 23 dicembre 2021, recante “LR 27/2007 - Piano per 
l’apprendimento permanente degli adulti in Friuli Venezia Giulia «Apprendiamo@Lavoriamo in FVG». 
Approvazione” che delinea le politiche regionali in materia di apprendimento permanente destinate alla 
popolazione adulta e che, in particolare:
-- definisce le attività del progetto “Piano d’azione zonale per l’apprendimento - PiAzZA - Uno spa-

zio aperto per apprendere”, quale declinazione del sistema formativo regionale rispetto allo sviluppo 
dell’apprendimento permanente (BOX 1), da finanziare con il Fondo Sociale Europeo Plus 2021/2027 
(FSE+);
-- definisce, in attuazione di quanto previsto dal “Programma Nazionale Garanzia di Occupabilità dei 

Lavoratori” - GOL, gli obiettivi a sostegno dell’occupabilità dei lavoratori in transizione e disoccupati me-
diante l’ampliamento delle misure di politica attiva del lavoro e la promozione dello sviluppo di compe-
tenze digitali mirate all’inserimento o al reinserimento lavorativo, secondo le linee di indirizzo del “Piano 
Nazionale Nuove Competenze” (BOX 14);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1423 del 17 settembre 2021 e s.m.i., recante “Program-
ma Regionale Fondo Sociale Europeo+ 2021/2027 - Pianificazione Periodica delle Operazioni - PPO - 
Annualità 2022. Approvazione” che stabilisce i programmi specifici per l’annualità 2022;
VISTO il Programma Regionale Fondo Sociale Europeo+ 2021/2027 - Investimenti in favore della cre-
scita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2022)5945 final del 11 agosto 2022, di seguito PR FSE+ 2021-2027;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 26 agosto 2022 che adotta in via definitiva il 
Programma Regionale (PR) FSE+ 2021-2027 della Regione Friuli Venezia Giulia;
VISTO il “Regolamento per l’attuazione del Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo Plus (PR 
FSE+) 2021-2027 ai sensi dell’articolo 36 bis della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in ma-
teria di formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanente)”, emanato con DPReg 
30 agosto 2023, n. 0146/Pres;
CONSIDERATO che le politiche di Apprendiamo@Lavoriamo in FVG prevedono finalità formative uni-
tarie, orientate al raggiungimento sia degli obiettivi del Programma PiAzZA, sia gli obiettivi del Program-
ma GOL, in un quadro di complementarietà e integrazione tra la programmazione FSE+ e la program-
mazione PNRR;
VISTO il decreto n. 657/LAVFORU dell’8 febbraio 2022 e s.m.i., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 8 del 23 febbraio 2022, con il quale è stato emanato l’ “AVVISO PUBBLICO (di seguito Av-
viso) per la selezione dei soggetti realizzatori delle Operazioni attuative del documento pianificazione 
periodica delle operazioni PPO 2022 - Programma PiAzZA (BOX1), da finanziare nell’ambito del PR FSE+ 
2021/2027 finanziato dall’Unione europea - FSE Plus e delle Operazioni attuative del Programma Ga-
ranzia Occupabilità dei Lavoratori - Programma GOL (BOX14), da finanziare nell’ambito del PNRR, Misu-
ra 5, Componente 1, Riforma 1.1, finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU”;
RICHIAMATO il decreto n° 5281/LAVFORU del 31 maggio 2022 con il quale è stata approvata la gra-
duatoria delle candidature presentate e sono stati individuati i seguenti soggetti realizzatori delle attivi-
tà formative per i rispettivi ambiti territoriali indicati nel documento Allegato 1 al citato decreto n° 657/
LAVFORU/2022:
•	 ATI 1 - GULIANO ISONTINO
con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa sociale
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•	 ATI 2 - FRIULI
con capofila En.A.I.P. Ente ACLI Istruzione Professionale Friuli Venezia Giulia
•	 ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO
con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia S.R.L. Impresa sociale;
RICHIAMATO il documento “Linee Guida - Disposizioni di carattere generale”, approvato con il decreto 
n. 9181/GRFVG dell’11 agosto 2022, e modificato con i decreti n. 12684/GRFVG del 13 settembre 2022, 
n. 30775/GRFVG del 16 dicembre 2022, n. 16287/GRFVG del 12 aprile 2023, e n. 46375/GRFVG del 30 
settembre 2024;
VISTO il decreto n. 9181/GRFVG dell’11 agosto 2022 e s.m.i., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n.34 del 24 agosto 2022, con il quale, tra l’altro, viene approvato il documento “Direttive FPGO_
PRO - Formazione Permanente per Gruppi Omogenei”;
VISTO il decreto n. 12684/GRFVG del 13 settembre 2022 e s.m.i., pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione n. 39 del 28 settembre 2022, il quale, tra l’altro, approva il documento “Direttive FPGO_SK 
- FPGO Soft Skills trasversali e digitali (catalogo)”;
EVIDENZIATO che le Direttive “FPGO_PRO” e “FPGO_SK”, conformemente all’Avviso, prevedono ri-
spettivamente la costituzione di un Catalogo percorsi professionalizzanti e di un Catalogo soft skills 
trasversali e digitali, organizzati a loro volta in quattro sotto-cataloghi, ciascuno riferito ad una delle 
tipologie (Percorsi) - classificate dal Programma nazionale per la Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori 
(GOL) e s.m.i. - entro le quali sono ricondotti i Programmi Specifici della programmazione FSE+ previsti 
dall’Avviso; 
SPECIFICATO che i sotto-cataloghi (percorsi) di cui al precedente capoverso sono i seguenti: Reinseri-
mento Occupazionale, Upskilling, Reskilling e Lavoro e Inclusione; 
RICHIAMATI i decreti n. 15649/GRFVG del 5 ottobre 2022, n. 20263/GRFVG del 4 novembre 2022, 
n.29932/GRFVG del 14 dicembre 2022, n. 1937/GRFVG del 19 gennaio 2023, n. 9730/GRFVG del 9 
marzo 2023, n.14520/GRFVG del 2 aprile 2023, n. 24642/GRFVG del 26 maggio 2023, n.30498/GRFVG 
del 28 giugno 2023, n. 34145/GRFVG del 21 luglio 2023, n. 40483/GRFVG del 6 settembre 2023, n. 
49235/GRFVG del 25 ottobre 2023, n. 52152/GRFVG del 10 novembre 2023, n. 1314/GRFVG del 16 
gennaio 2024, n. 2453/GRFVG del 23 gennaio 2024, 10471/GRFVG del 6 marzo 2024, n. 14419/GRFVG 
del 26 marzo 2024, n. 34747/GRFVG del 18 luglio 2024, n. 37432/GRFVG del 2 agosto 2024, n. 41038/
GRFVG del 29 agosto 2024, n. 55609/GRFVG del 14 novembre 2024, n. 65267/GRFVG del 18 dicembre 
2024, n. 65777/GRFVG del 20 dicembre 2024, e n. 10345/GRFVG del 4 marzo 2025, con i quali sono 
stati approvati i prototipi FPGO_PRO presentati sino alla scadenza del 17 febbraio 2025;
RICHIAMATI i decreti n. 20558/GRFVG del 7 novembre 2022, n. 27748/GRFVG del 30 novembre 2022, 
n. 32143/GRFVG del 27 dicembre 2022, n. 6178/GRFVG del 16 febbraio 2023, n. 35458/GRFVG del 
28 luglio 2023, n. 48360/GRFVG del 20 ottobre 2023, n. 31476/GRFVG del 28 giugno 2024, n. 36754/
GRFVG del 30 luglio 2024, e n. 52143/GRFVG del 29 ottobre 2024, con i quali sono stati approvati i 
prototipi FPGO_SK presentati sino alla scadenza del 30 settembre 2024;
RICHIAMATI i paragrafi 27 e 28 della direttiva FPGO_PRO, e i paragrafi 25 e 26 della Direttiva FPGO_
SK, i quali definiscono le UCS applicabili nell’ambito della gestione finanziaria delle attività di cui alla 
Direttiva medesima; 
PRECISATO che gli atti adottati dalla Regione Friuli Venezia Giulia per l’aggiornamento o l’integrazione 
delle Unità di Costo Standard specificano i tempi e le modalità di applicazione di dette modifiche;
EVIDENZIATO che le Direttive FPGO_PRO di cui al decreto n. 9181/GRFVG dell’11 agosto 2022 e 
s.m.i., prevedono una suddivisione delle risorse finanziarie complessivamente disponibili, tra utenza ri-
entrante nella Priorità 1 OCCUPAZIONE, e utenza rientrante nella Priorità 4 GIOVANI;
RITENUTO che tale ripartizione della disponibilità finanziaria sia vincolante al solo fine della realizza-
zione dell’attività, mentre il rispetto della suddivisione sarà oggetto di controllo a chiusura dell’attività 
stessa, sulla base dei dati esposti nel rendiconto finale;
VISTO il decreto n. 18118/GRFVG del 20 ottobre 2022 e s.m.i., con il quale, tra l’altro, la dotazione finan-
ziaria dei sopracitati programmi specifici è stata ripartita tra le annualità 2022, 2023 e 2024, ed a seguito 
del quale sono stati adottati i seguenti decreti di concessione:
-- per ATI 1 - GIULIANO ISONTINO, il decreto n. 20276/GRFVG del 4 novembre 2022 e s.m.i. a valere sul 

Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 1 OCCUPAZIONE - Program-
ma specifico 1/22 del PPO 2022 - CUP D24E22000950009, e il decreto n. 20268/GRFVG del 4 novem-
bre 2022 e s.m.i. a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 
4 GIOVANI, Programma specifico 10/22 del PPO 2022 - CUP D24E22000950009, e il decreto n. 20269/
GRFVG del 4 novembre 2022 e s.m.i a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 
2021/2027 - Priorità 2 ISTRUZIONE E FORMAZIONE, Programma specifico 8/22 del PPO 2022 - CUP 
D24E22001140009
-- per ATI 2- FRIULI, il decreto n. 19821/GRFVG del 2 novembre 2022 e s.m.i., a valere sul Programma 

regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 1 OCCUPAZIONE Programma specifi-
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co 1/22 del PPO 2022 - CUP D94E22001570009, il decreto n. 19813/GRFVG del 2 novembre 2022 e 
s.m.i., a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 4 GIO-
VANI, Programma specifico 10/22 del PPO 2022 - CUP D94E22001570009, e il decreto n. 19814/
GRFVG del 2 novembre 2022 e s.m.i., a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 
2021/2027 - Priorità 2 ISTRUZIONE E FORMAZIONE, Programma specifico 8/22 del PPO 2022 - CUP 
D24E22001150009
-- per ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO, il decreto n. 19584/GRFVG del 28 ottobre 2022 e s.m.i. a valere sul 

Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 1 OCCUPAZIONE Program-
ma specifico 1/22 del PPO 2022 - CUP D54E22001300009, e il decreto n. 19576/GRFVG del 28 ottobre 
2022 e s.m.i. a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 4 
GIOVANI, Programma specifico 10/22 del PPO 2022 - CUP D54E22001300009, e il decreto n. 19577/
GRFVG del 28 ottobre 2022 e s.m.i. a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 
2021/2027 - Priorità 2 ISTRUZIONE E FORMAZIONE, Programma specifico 8/22 del PPO 2022 - CUP 
D24E22001160009;
DATO ATTO della ricezione, da parte dell’amministrazione regionale, dell’Atto d’obbligo e dell’Informa-
tiva privacy sottoscritti dalle ATI;
EVIDENZIATO che le risorse finanziarie disponibili, a valere sul triennio 2022/2024, per la realizza-
zione dell’attività FPGO_PRO, a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo PLUS (FSE+) 
2021/2027 - Priorità 1 OCCUPAZIONE - programma specifico 1/22, e Priorità 4 GIOVANI, programma 
specifico 10/22 del PPO 2022, sono ripartite a livello di aree territoriali come di seguito indicato:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 1/22
PS 10/22

Occupazione 
Giovani

FPGO_PRO 
Adulti/Giovani 5.705.000,00 7.665.000,00 4.130.000,00 17.500.000,00

EVIDENZIATO che le risorse finanziarie inizialmente previste da Avviso, a valere sul triennio 2022/2024, 
per la realizzazione dell’attività FPGO_SK, a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ 
(FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 ISTRUZIONE E FORMAZIONE, Programma specifico 8/22 del PPO 2022, 
erano ripartite a livello di aree territoriali come di seguito indicato:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE

PS 8/22 Occupazione FPGO_SK 2.934.000,00 3.942.000,00 2.124.000,00 9.000.000,00

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1497 dell’11 ottobre 2024 che, in considerazio-
ne del livello di avanzamento dei programmi specifici del PR FSE+ 2021-2027, ha tra l’altro, aumentato 
di euro 1.247.566,00 la dotazione finanziaria del PS 8/22 - Catalogo FPGO soft skills trasversali e digitali, 
che da euro 9.000.000,00 è passata ad euro 10.247.566,00;
RICHIAMATO il decreto n. 52445/GRFVG del 30 ottobre 2024, con il quale, a seguito delle variazioni 
disposte con la sopracitata deliberazione n. 1497 dell’11 ottobre 2024, è stato aggiornato il testo coor-
dinato dell’Avviso di cui al decreto n. 657/LAVFORU/2024 e s.m.i.;
RICHIAMATO il decreto n. 52457/GRFVG del 30 ottobre 2024, con il quale, tra l’altro è stata modificata 
la ripartizione delle risorse assegnate ad ATI - GIULIANO ISONTINO, ATI 2- FRIULI e a ATI 3 - DESTRA 
TAGLIAMENTO per la realizzazione dell’attività FPGO_SK, ed a seguito del quale le risorse finanziarie 
disponibili, a valere sul triennio 2022/2024, per la realizzazione dell’attività FPGO_SK, a valere sul Pro-
gramma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 ISTRUZIONE E FORMAZIONE, 
Programma specifico 8/22 del PPO 2022, è la seguente, ripartite a livello di aree territoriali sono le 
seguenti:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE

PS 8/22 Occupazione FPGO_SK 3.389.748,00 4.321.290,00 2.536.528,00 10.247.566,00

RICHIAMATO il decreto n. 61047/GRFVG del 29 novembre 2024, con il quale è stato disposto il trasfe-
rimento al Programma GOL di n. 718 operazioni approvate e finanziate, a valere sul Programma regio-
nale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 , tra le quali n. 53 operazioni-clone FPGO_PRO presen-
tate da ATI - GIULIANO ISONTINO, n. 91 operazioni-clone FPGO_PRO presentate da ATI 2- FRIULI, n. 
23 operazioni-clone FPGO_PRO presentate da ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO, n. 150 operazioni-clone 
FPGO_SK presentate da ATI - GIULIANO ISONTINO, n. 238 operazioni-clone FPGO_SK presentate da 
ATI 2- FRIULI, e n. 95 operazioni-clone FPGO_SK presentate da ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO; 
RICHIAMATO il decreto n. 12831/GRFVG del 17 marzo 2025, con il quale sono stati approvati ed au-
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torizzati i cloni FPGO_PRO e FPGO_SK presentati nel mese di febbraio 2025, ed a seguito del qua-
le la disponibilità finanziaria residua delle risorse finanziarie disponibili, derivanti dalla somma residua 
dell’annualità 2022, dalla somma residua dell’annualità 2023, e dallo stanziato per l’annualità 2024, che 
va dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2025, per la realizzazione dell’attività FPGO_PRO a valere sul Pro-
gramma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 1 OCCUPAZIONE e Priorità 4 
GIOVANI, Programmi specifici 1/22 e 10/22 del PPO 2022, e per la realizzazione dell’attività FPGO_SK, 
a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE, Programma specifico 8/22 del PPO 2022, è la seguente:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 1/22
PS 10/22

Occupazione 
Giovani

FPGO_PRO 
Adulti/Giovani

1.112.529,00 2.233.080,50 1.108.164,00 4.453.773,50

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 8/22
Istruzione e 
formazione

FPGO_SK 797.360,00 1.209.364,00 643.900,00 2.650.624,00€

VISTE le operazioni-clone FPGO a valere sul Programma PiAzZA presentate nel mese di marzo 2025;
CONSIDERATO che sono pervenute complessivamente 48 operazioni clone, delle quali una è stata 
oggetto di rinuncia prima dell’approvazione;
RITENUTO di approvare i seguenti documenti:
•	 elenco delle operazioni approvate (Allegato 1 parte integrante)
•	 elenco delle operazioni non approvate (Allegato 2 parte integrante);
CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’autorizzazione di 47 operazioni clone per 
complessivi € 327.866,00, a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027, 
di cui 9 cloni FPGO_PRO per totali € 100.716,00, e 38 cloni FPGO_SK per totali € 227.150,00, così 
suddivisi:
-- ATI 1 - GIULIANO ISONTINO: n. 2 cloni FPGO_PRO per complessivi € 14.560,00 e n. 15 cloni FPGO_SK 

per complessivi € 90.860,00
-- ATI 2 - FRIULI: n. 3 cloni FPGO_PRO per complessivi € 21.056,00 e n. 12 cloni FPGO_SK per comples-

sivi € 73.486,00
-- ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO: n. 4 cloni FPGO_PRO per complessivi € 65.100,00 e n. 11 cloni FPGO_

SK per complessivi € 62.804,00;
EVIDENZIATO che la disponibilità finanziaria residua delle risorse finanziarie disponibili, derivanti dalla 
somma residua dell’annualità 2022, dalla somma residua dell’annualità 2023, e dallo stanziato per l’an-
nualità 2024, che va dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2025, per la realizzazione dell’attività FPGO_PRO 
a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 1 OCCUPAZIONE 
e Priorità 4 GIOVANI, Programmi specifici 1/22 e 10/22 del PPO 2022, e per la realizzazione dell’attività 
FPGO_SK, a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE, Programma specifico 8/22 del PPO 2022, è la seguente:

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 1/22
PS 10/22

Occupazione 
Giovani

FPGO_PRO 
Adulti/Giovani 1.097.969,00 2.212.024,50 1.043.064,00 4.353.057,50

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 8/22 Istruzione e 
formazione FPGO_SK 706.500,00 1.135.878,00 581.096,00 2.423.474,00

PRECISATO che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazio-
ni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
VISTA la deliberazione giuntale n. 893 del 19 giugno 2020, avente ad oggetto “Articolazione organizza-
tiva generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, così come 
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modificata dalla deliberazione giuntale n. 1116 del 25 luglio 2023;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 luglio 2023, n. 1167, con la quale è stato conferito l’in-
carico di Direttore del Servizio formazione alla dott.ssa Elisa Marzinotto dal 2 agosto 2023 all’1 agosto 
2026;

DECRETA
1.	In relazione alle Direttive indicate in premessa ed a seguito delle operazioni clone FPGO_PRO e 
FPGO_SK presentate a valere sul Programma PiAzZA nel mese di marzo 2025, sono approvati i seguenti 
documenti:
•	 elenco delle operazioni approvate (Allegato 1 parte integrante)
•	 . elenco delle operazioni non approvate (Allegato 2 parte integrante). 
2.	L’allegato 1 determina l’approvazione e l’autorizzazione di 47 operazioni clone per complessivi € 
327.866,00, a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027, di cui 9 cloni 
FPGO_PRO per totali € 100.716,00, e 38 cloni FPGO_SK per totali € 227.150,00, così suddivisi:
-- ATI 1 - GIULIANO ISONTINO: n. 2 cloni FPGO_PRO per complessivi € 14.560,00 e n. 15 cloni FPGO_SK 

per complessivi € 90.860,00
-- ATI 2 - FRIULI: n. 3 cloni FPGO_PRO per complessivi € 21.056,00 e n. 12 cloni FPGO_SK per comples-

sivi € 73.486,00
-- ATI 3 - DESTRA TAGLIAMENTO: n. 4 cloni FPGO_PRO per complessivi € 65.100,00 e n. 11 cloni FPGO_

SK per complessivi € 62.804,00.
3.	Si dà atto che la disponibilità finanziaria residua delle risorse finanziarie disponibili derivanti dalla 
somma residua dell’annualità 2022, dalla somma residua dell’annualità 2023, e dallo stanziato per l’an-
nualità 2024, che va dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2025, per la realizzazione dell’attività FPGO_PRO 
a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 1 OCCUPAZIONE 
e Priorità 4 GIOVANI, Programmi specifici 1/22 e 10/22 del PPO 2022, e per la realizzazione dell’attività 
FPGO_SK, a valere sul Programma regionale Fondo sociale europeo+ (FSE+) 2021/2027 - Priorità 2 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE, Programma specifico 8/22 del PPO 2022è la seguente: 

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 1/22
PS 10/22

Occupazione 
Giovani

FPGO_PRO 
Adulti/Giovani 1.097.969,00 2.212.024,50 1.043.064,00 4.353.057,50

Programma 
Specifico Priorità Denomina-

zione

ATI 1
GIULIANO 
ISONTINO

ATI 2
FRIULI

ATI 3
DESTRA TA-
GLIAMENTO

TOTALE 
RESIDUO

PS 8/22 Istruzione e 
formazione FPGO_SK 706.500,00 1.135.878,00 581.096,00 2.423.474,00

4.	Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.

Trieste, 17 aprile 2025
MARZINOTTO
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25_18_1_DDS_ISP AGR_19168_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio Ispettorato regionale 
dell’agricoltura 15 aprile 2025, n. 19168
Accesso all’intervento per lo sviluppo rurale “SRD01 - Investi-
menti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agri-
cole” del complemento per lo sviluppo rurale (CSR) della Regio-
ne autonoma Friuli Venezia Giulia al Piano strategico della PAC 
2023-2027 (Bando approvato con deliberazione della Giunta 
regionale 16 novembre 2023, n. 1811). Approvazione graduato-
ria delle domande ammesse dall’Ufficio attuatore.

IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO
Decisione 
È approvata la graduatoria delle domande di accesso all’intervento “SRD01 - Investimenti produttivi 
agricoli per la competitività delle aziende agricole” del complemento per lo sviluppo rurale della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia al Piano strategico della PAC 2023-2027.
La graduatoria è costituita dall’allegato A “Domande ammesse a finanziamento” e dall’allegato B “Do-
mande ammesse a finanziamento ma non finanziabili per carenza di risorse”, facenti parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento.
La graduatoria ha validità di 24 mesi dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul bollet-
tino ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Atti presupposti
Deliberazione della Giunta regionale 16 novembre 2023, n. 1811 (PS PAC 2023-2027. CSR 2023-2027. 
Bando per l’accesso all’intervento SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle 
aziende agricole”. Approvazione)
Deliberazione della Giunta regionale 2 febbraio 2024, n. 163 (PS PAC 2023-2027. CSR 2023-2027. DGR 
1811/2023. Bando per l’accesso all’intervento SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la competiti-
vità delle aziende agricole”. Modifiche)
Deliberazione della Giunta regionale 14 marzo 2025, n. 319 (PS PAC 2023-2027. CSR 2023-2027. DGR 
1811/2023. Bando per l’accesso all’intervento SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la competiti-
vità delle aziende agricole”. Approvazione modifiche)
Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 20 febbraio 2024, n. 6537 (PS PAC 2023-2027.CSR 
2023-2027. - Bando per l’accesso all’intervento SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la competi-
tività delle aziende agricole” DGR 1811/2023 e bando per l’accesso all’intervento SRD02 “Investimenti 
produttivi agricole per ambiente, clima e benessere animale - Investimenti irrigui” DGR 2086/2023 - 
proroga termini presentazione domanda di sostegno).
Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 26 marzo 2024, n. 14372 (PS PAC 2023-2027. CSR 
2023-2027. Bando per l’accesso all’intervento SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la competi-
tività delle aziende agricole” DGR 1811/2023 e bando per l’accesso all’intervento SRD02 “Investimenti 
produttivi agricole per ambiente, clima e benessere animale - Investimenti irrigui” DGR 2086/2023 - se-
conda proroga termini presentazione domanda di sostegno).
Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 26 aprile 2024, n. 20018 (PS PAC 2023-2027. CSR 
2023-2027. Bando per l’accesso all’intervento SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la competi-
tività delle aziende agricole” DGR 1811/2023 e bando per l’accesso all’intervento SRD02 “Investimenti 
produttivi agricole per ambiente, clima e benessere animale - Investimenti irrigui” DGR 2086/2023 - ter-
za proroga termini presentazione domanda di sostegno).
Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2024, n. 1152 (PS PAC 2023-2027. CSR 2023-2027. DGR 
1811, art 4, comma 2. Bando per l’accesso all’intervento SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la 
competitività delle aziende agricole”. Assegnazione ulteriori risorse).
Numero complessivo di 197 domande di sostegno presentate e protocollate sul portale del sistema 
informativo dell’organismo pagatore regionale (OPR FVG).
Check-list istruttoria delle singole domande predisposta e caricata sul portale del sistema informativo 
dell’OPR FVG.
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Motivazione
Sono state istruite le 197 domane presentate entro i termini previsti dal bando.
Come previsto nell’articolo 3, commi da 60 a 63, della l.r. 7/2024 è stata verificata l’ammissibilità di tutte 
le domande attribuendo i punteggi in applicazione dei criteri di selezione e priorità previsti nell’articolo 
13 del bando. Di seguito è stata svolta l’istruttoria completa sul numero di domande previsto nell’artico-
lo 3, commi 60 e 61 della l.r. 7/2024.
Sono state archiviate 6 domande a seguito di rinuncia e 15 a seguito dell’attività istruttoria, come noti-
ficato ai singoli beneficiari.
Per la collocazione delle domande in graduatoria è stato applicato quanto previsto nell’articolo 13 del 
bando “Criteri di selezione e di priorità”. 
Le domande ammesse al finanziamento sono complessivamente 176 delle quali 67 finanziabili sulla 
base della dotazione finanziaria assegnata al bando, pari a euro 39.500.000,00 di risorse cofinanziate 
FEASR, tenuto anche conto che non è ammesso il parziale finanziamento delle domande di sostegno.
Per ciascuna domanda in graduatoria è indicato il punteggio attribuito e il costo dichiarato. Per le do-
mande dell’allegato A al presente provvedimento, sottoposte a istruttoria completa, sono indicati anche 
il costo ammesso e il contributo concesso.

Riferimenti normativi
Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (PSN PAC) approvato in via definitiva dalla Commis-
sione con decisione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 modificato con decisione C(2023)6990 del 23 
ottobre 2023 di approvazione della modifica.
Legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023), la quale all’articolo 3, comma 1 sta-
bilisce che l’Amministrazione regionale è autorizzata a dare attuazione agli interventi di sviluppo rurale 
regionali inseriti nel PSN PAC.
Deliberazione della Giunta regionale 7 marzo 2025, n. 281 (PSN PAC 2023-2027: Complemento per lo 
sviluppo rurale del Piano strategico PAC 2023-2027 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, ver-
sione 4.0. Approvazione.).
Deliberazione della Giunta regionale 4 agosto 2023, n. 1259 (PS PAC 2023-2027. CSR 2023-2027. Di-
sposizioni attuative concernenti gli interventi connessi agli investimenti di cui al completamento per 
lo sviluppo rurale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia al piano strategico PAC 2023-2027. 
Approvazione) 
Deliberazione della Giunta regionale 22 febbraio 2024, n. 290 (PS PAC 2023-2027. CSR 2023-2027. In-
tervento SRG06 leader. Disposizioni attuative concernenti gli interventi connessi agli investimenti di cui 
al completamento per lo sviluppo rurale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia al piano strategico 
PAC 2023-2027. Modifica).
Deliberazione della Giunta regionale 30 aprile 2024, n. 620 (PS PAC 2023-2027. CSR 2023-2027. Dgr 
1259/2023. Interventi connessi agli investimenti: modifica delle ‘disposizioni attuative per gli interventi 
connessi agli investimenti di cui al complemento per lo sviluppo rurale della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia al piano strategico PAC 2023-2027” e individuazione sanzioni per mancato rispetto degli 
impegni di cui all’art 18 delle disposizioni attuative). 
Legge regionale 7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento di bilancio per gli anni 2024-2026, ai sensi dell’arti-
colo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) in particolare articolo 3, commi da 60 a 63.
Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2023, n. 1116 (Articolazione organizzativa generale 
dell’amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali. Modifiche) con cui è stata 
modificata, tra l’altro, la denominazione del Servizio sviluppo comparto agricolo in Servizio ispettorato 
regionale dell’agricoltura.
Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi).
Legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso).
Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277 (Regolamento di organizzazione dell’am-
ministrazione regionale e degli enti regionali - Approvazione) e successive modifiche e integrazioni.

Il presente decreto è inviato per la sua pubblicazione sul bollettino ufficiale e sul sito internet della Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Udine, 15 aprile 2025
CARLINO
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25_18_1_DDS_ISTR ORIENT_20022_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio istruzione, orientamen-
to e diritto allo studio 17 aprile 2025, n. 20022
Programma regionale (PR) FSE + 2021/2027 della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia. Pianificazione periodica delle 
operazioni - PPO annualità 2023. Programma specifico 12/23 
- Percorsi di orientamento educativo. Avviso per la selezione di 
candidature e direttive per la realizzazione di progettualità ter-
ritoriali a favore di studenti, docenti e attori delle reti locali - At-
tivaScuola 2023-2026. Rettifica del decreto n. 18262/GRFVG 
del 10 aprile 2025.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
Visto il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 re-
cante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, 
la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti;
Visto il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;
Vista la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente che, all’art. 36 bis “Regolamento regionale di attuazione del 
Programma regionale del Fondo sociale europeo Plus (FSE+)”, prevede che con Regolamento regionale 
di attuazione viene disciplinato, tra i vari aspetti, quello della pianificazione delle operazioni del Program-
ma Regionale FSE+;
Visto il “Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR - del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 
8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli 2018-2020 
ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), emanato con DPReg n. 203/
Pres/2018 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Regolamento FSE, il quale prevede l’appro-
vazione annuale, da parte della Giunta regionale e previa concertazione con il partenariato economico e 
sociale, del documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO” con il quale sono 
stabilite le tipologie di operazioni - programmi specifici - da realizzare nell’anno di riferimento o con 
valenza pluriennale, finanziate con il sostegno del Fondo sociale europeo;
Visto il Programma Regionale Fondo Sociale Europeo+ 2021/2027 - Investimenti in favore della cre-
scita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2022)5945 final del 11 agosto 2022, di seguito PR FSE+ 2021-2027;
Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 26 agosto 2022 che adotta in via definitiva il 
Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo plus (FSE+); 
Visto il documento “Pianificazione Periodica delle Operazioni - PPO - Annualità 2023”, di seguito PPO 
2023, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 298 del 17 febbraio 2023, aggiornato con 
deliberazione della Giunta regionale n. 502 del 17 marzo 2023, il quale prevede la realizzazione del pro-
gramma specifico n. 12/23 - Percorsi di orientamento educativo;
Preso atto che il suddetto programma specifico n. 12/23 si colloca nell’ambito della Priorità 2 - 
Istruzione e formazione - del PR FSE+ 2021-2027 e prevede una dotazione finanziaria iniziale di Euro 
3.000.000,00.
Visto il decreto n. 31601/GRFVG del 04 luglio 2023 e s.m.i. con il quale è stato emanato l’Avviso per la 
selezione di candidature e direttive per la realizzazione di progettualità territoriali a favore di studenti, 
docenti e attori delle reti locali - AttivaScuola 2023-2026”;
Visto in particolare il Decreto n. 18262/GRFVG del 10/04/2025 con il quale è stata apportata la V 
modifica all’Avviso;
Preso atto che nel testo Decreto n. 18262/GRFVG del 10/04/2025, per un mero errore materiale, è 
stato riportato, nella lettera k) del dispositivo, un calendario difforme da quello presentato nell’Allegato 
al decreto stesso;
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Ritenuto pertanto di correggere l’errore materiale riportato nella lettera k) del dispositivo del succi-
tato Decreto; 
Considerato che il testo coordinato, allegato al Decreto n. 18262/GRFVG del 10/04/2025, resta 
invariato;
Precisato che il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 
Viste le disposizioni sancite dalla normativa regionale relativa all’organizzazione dell’Amministrazione 
(Legge regionale n. 18/1996) e dal Codice di Comportamento dei dipendenti della regione Friuli Venezia 
Giulia (Decreto n. 39/Pres. del 24 febbraio 2015, art. 8);
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, approvato 
con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e 
integrazioni e, in particolare, l’art. 21 che disciplina le funzioni e le attribuzioni del Direttore di Servizio;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1116 del 25 luglio 2023, avente ad oggetto “Articola-
zione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni 
delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali” 
e in particolare gli artt. 84 e 87 dell’Allegato;
Dato atto che a decorrere dal 2 agosto 2023 è stato istituito il Servizio istruzione, orientamento e 
diritto allo studio;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1165, adottata nella seduta del 27 luglio 2023, con la 
quale l’organo collegiale ha deliberato di disporre l’incarico di Direttore del Servizio istruzione, orienta-
mento e diritto allo studio della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia a decorrere 
dal 2 agosto 2023 e fino al 1 agosto 2026 alla dott.ssa Patrizia Pavatti;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1331 del 25 agosto 2023, avente ad oggetto “Stanzia-
menti riferiti alle Strutture regionali attuatrici nell’ambito del Programma regionale (PR) FSE+ 2021-27 
del Friuli Venezia Giulia. Modifiche e integrazioni alla DGR n. 1009/2023” che prevede l’assegnazione 
dell’azione “g) 1 Realizzazione di interventi di orientamento educativo per supportare le transizioni tra i 
sistemi e promuovere il benessere degli studenti al Servizio istruzione, orientamento e diritto allo studio;

DECRETA
1.	Per le motivazioni indicate in premessa e a rettifica del mero errore materiale, il testo previsto alla 
lettera k) del dispositivo del decreto n. 18262/GRFVG del 10/04/2025 viene sostituito dal seguente:

k. Il comma 2 del paragrafo “24. RENDICONTAZIONE” viene integralmente sostituito dal seguente: 
“Le restanti tipologie di progetti (“Progetti non formativi” e “Azioni di sistema”) sono rendicontate dal 
soggetto attuatore in base alle seguenti scadenze temporali:
•	 entro il 31/03/2025, per tutte le attività concluse entro il 31/12/2024;
•	 entro il 31/07/2025 per tutte le attività concluse tra il 01/01/2025 e il 30/04/2025;
•	 entro il 30/11/2025 per tutte le attività concluse tra il 01/05/2025 e il 31/08/2025;
•	 entro il 31/03/2026 per tutte le attività concluse tra il 01/09/2025 e il 31/12/2025;
•	 entro il 31/07/2026 per tutte le attività concluse tra il 01/01/2026 e il 30/04/2026;
•	 entro il 30/11/2026 per tutte le attività concluse tra il 01/05/2026 e il 31/08/2026.”

2.	Il testo coordinato allegato al Decreto n. 18262/GRFVG del 10/04/2025, resta invariato.
3.	Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 17 aprile 2025
PAVATTI

25_18_1_DDS_SVIL RUR_19784_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 17 aprile 
2025, n. 19784
PS PAC 2023-2027. CSR FVG 2023-2027. - Bando per l’acces-
so all’intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole 
per la diversificazione in attività non agricole-agriturismo” DGR 
1772/2024 - Proroga termine di presentazione della domanda 
di sostegno alle ore 12.00 del 23 aprile 2025.
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IL DIRETTORE DEL SERVIZIO/L’AUTORITA’ DI GESTIONE
VISTO:
- il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 
agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e 
dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 
e (UE) n. 1307/2013;
- il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1306/2013;
- il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, 
(UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente 
la definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore 
dell’agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione;
- il regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regola-
mento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di 
intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 
al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in 
materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA);
- il regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;
- il regolamento di esecuzione UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, 
le cauzioni e la trasparenza;
- il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il regola-
mento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni ammi-
nistrative per la condizionalità;
- il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modali-
tà di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune;
- il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, n. 
660087 recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti” (di seguito “DM 
660087/2022”);
- il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 9 marzo 2023, n. 
147364 di modifica dell’allegato VI del DM 660087/2022, che individua i titoli universitari e i titoli di 
scuola secondaria di secondo grado, il cui possesso è condizione di ammissibilità per il riconoscimento 
della condizione di giovane agricoltore di cui all’articolo 5 del DM 660087/2022;
- il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (PSN PAC) approvato in via definitiva dalla Com-
missione con decisione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022, e successivamente modificato con deci-
sione C(2023)6990 del 23 ottobre 2023, con decisione della Commissione C(2024) 6849 del 30 set-
tembre 2024 e con decisione della Commissione C(2024) 8662 di data 11 dicembre 2024 che prevede, 
tra l’altro, l’intervento SRD03 “Investimenti nelle azienda agricole per la diversificazione in attività non 
agricole-agriturismo”;
- la legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023), la quale all’articolo 3, comma 1 sta-
bilisce che l’Amministrazione regionale è autorizzata a dare attuazione agli interventi di sviluppo rurale 
regionali inseriti nel PSN PAC;
- la legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24, articolo 3, commi da 68 a 72, con la quale è stato istituito, 
presso l’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA, l’Organismo pagatore regionale per la Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia (OPR FVG);
- il decreto del MASAF n. 0570562 del 13 ottobre 2023 con il quale l’OPR FVG ha ottenuto il riconosci-
mento a decorrere dal 16 ottobre 2023;
- le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:

-13 gennaio 2023, n. 26 (Piano strategico della PAC 2023-2027. Complemento per lo sviluppo rurale 
del Piano strategico della PAC 2023-2027 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia), le successive 
deliberazioni 23 novembre 2023, n. 1876 (PSN PAC 2023-2027. Complemento per lo sviluppo rurale 
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del Piano Strategico PAC 2023-2027 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Approvazione ver-
sione 2.0) 20 dicembre 2024, n. 2019 (PSN PAC 2023-2027. Complemento per lo sviluppo rurale del 
Piano Strategico PAC 2023-2027 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Versione 3.0. Appro-
vazione) e 7 marzo 2025, n. 281 (PSN PAC 2023-2027. Complemento per lo sviluppo rurale del piano 
strategico PAC 2023-2027 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, versione 4.0. Approvazione) 
con le quali sono state recepite nel CSR, quale documento attuativo regionale del PSP, le modifiche 
apportate al PSP medesimo riportando, tra le altre, anche la scheda descrittiva dell’intervento SRD03 
“Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole-agriturismo”;
- 21 novembre 2024, n. 1772 con la quale è stato approvato il bando per l’accesso all’intervento 
SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole-agriturismo” 
pubblicato sul BUR n. 49 del 4 dicembre 2024 e in particolare l’articolo 16, comma 1, del bando, con-
cernente il termine di presentazione delle domande di sostegno, fissato alle ore 12.00 del 27 marzo 
2025;

RICHIAMATO il proprio decreto 21 marzo 2025 n. 13843 con il quale è stata disposta la proroga al 17 
aprile 2025 del termine di presentazione delle domande di sostegno a valere sul bando per l’accesso 
all’intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole”, 
approvato con la sopraccitata Deliberazione giuntale n. 1722/2024;
CONSIDERATE le numerose segnalazioni pervenute relativamente a problemi di natura informatica 
presenti a sistema in prossimità della scadenza del termine di presentazione delle domande di sostegno;
RITENUTO necessario, ai sensi dell’articolo 16, comma 3 del bando, concedere un congruo tempo utile 
ai richiedenti per procedere alla formale presentazione delle istanze di sostegno e pertanto di proro-
gare il termine di presentazione delle domande di sostegno alle ore 12.00 del 23 aprile 2025, al fine di 
permettere ai soggetti potenziali beneficiari la presentazione delle predette istanze e favorire quindi la 
massima partecipazione al bando in questione;
VISTI: 
- il regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale emanato con decreto del Presidente 
della Regione 27 agosto 2004, n. 277/Pres.; 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi);
- la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammini-
strativo e diritto di accesso);
ATTESO che con deliberazione della Giunta regionale 27 luglio 2023, n. 1187, è stato conferito l’incarico 
di Direttore del Servizio Sviluppo rurale, presso la Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e 
ittiche, al dott. Gabriele Iacolettig a decorrere dal 2 agosto 2023;

DECRETA
1.	Per le motivazioni di cui in premessa, di prorogare alle ore 12.00 del 23 aprile 2025 il termine di pre-
sentazione delle domande di sostegno a valere sul bando per l’accesso all’intervento SRD03 “Investi-
menti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole-agriturismo” approvato con 
deliberazione della Giunta regionale 21 novembre 2024, n. 1772. 
2.	Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.

Udine, 17 aprile 2025
IACOLETTIG

25_18_1_DDS_VAL AMB_19419_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio valutazioni ambientali 
16 aprile 2025, n. 19419
DPR 357/1997 - DGR 1183/2022. Valutazione d’incidenza. Va-
lutazione appropriata - Livello II del progetto di viabilità foresta-
le Val Sesis - Oxsntomer da realizzarsi nel Comune di Sappada 
(UD). (SIC/901). Proponente: Comune di Sappada (UD).

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 concernente il Regolamento recante attuazione della Direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
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fauna selvatiche;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1183 di data 05 agosto 2022 con la quale vengono 
dati nuovi indirizzi applicativi in materia di valutazione di incidenza di cui al precitato D.P.R. 357/1997;
VISTA l’istanza di data 30 ottobre 2024 con la quale il Comune di Sappada ha chiesto di sottoporre a 
valutazione di incidenza appropriata Livello II il progetto di viabilità forestale Val Sesis - Oxsntomer da 
realizzarsi nel Comune di Sappada (UD), riguardante le ZPS IT3230089 Dolomiti del Cadore e Comelico, 
ZSC IT3230006 Val Visdende Monte Peralbà Quaternà;
VISTA la documentazione trasmessa e in particolare lo Studio di incidenza ambientale Livello II a firma 
del Dott. For. Marco Groppo (datato ottobre 2024);
CONSTATATO che il procedimento amministrativo di valutazione di incidenza è stato avviato in data 
30 ottobre 2024;
VISTA la nota prot. 0709244/P/GEN di data 14 novembre 2024, con la quale la Direzione centrale risor-
se ittiche agroalimentari, forestali e ittiche - Servizio biodiversità, ha espresso un primo parere di legge 
contenente una richiesta di integrazioni;
VISTA la nota prot. GRFVG-GEN-2024-601276-P di data 07 gennaio 2025 di richiesta di integrazioni in 
merito ad alcune possibili interferenze con alcuni habitat;
VISTE le integrazioni pervenute in data 04 febbraio 2025;
VISTA la nota prot. 0179694/P/GEN di data 04 marzo 2025, con la quale la Direzione centrale risorse 
ittiche agroalimentari, forestali e ittiche - Servizio biodiversità, ha espresso un secondo parere di legge 
sulle integrazioni pervenute;
VISTA la Relazione istruttoria di data 15 aprile 2025 predisposta dal Servizio valutazioni ambientali della 
Direzione centrale ambiente, energia e sviluppo sostenibile nella quale si formulano le seguenti conclusioni: 
Obiettivo del progetto è adeguare un tratto di viabilità trattorabile esistente che parte dal parcheggio 
del Rifugio Calvi (zona Sorgenti del Piave) e termina presso un passo senza toponomastica e proseguirla 
fino al fondovalle (loc. Pian dei Pastori). Tale adeguamento-nuova realizzazione ha la funzione di servire 
un grande comprensorio boscato (part. 53 del piano di gestione forestale comunale), ad oggi inaccessi-
bile poiché privo di viabilità e quindi gestirlo attivamente (zone bostricate e schiantate diffuse) nonché 
servire i pascoli della zona di crinale verso la Val Visdende.
Dall’esame delle Misure di Conservazione relative alle aree N2000 interessate, emerge che gli interventi 
sono coerenti con le norme di tutela della biodiversità.
Il tracciato è ricompreso ed interessa le seguenti aree N2000: ZPS IT3230089 Dolomiti del Cadore e 
Comelico, ZSC IT3230006 Val Visdende Monte Peralbà Quaternà.
Gli interventi determinano una riduzione, considerata la mera occupazione delle nuove opere (sovrasti-
mate con eventuali temporanee di cantiere), di circa pari a 4720 mq di habitat comunitari, suddivisi tra le 
seguenti tipologie: 9410 Foreste acidofile a Picea, 9420 Foreste Alpine a Larix decidua, 3240 Fiumi alpini 
con vegetazione riparia a Salix.
Nel corso delle integrazioni è stato verificato che non sono previste modifiche del tracciato esistente 
in corrispondenza dei tratti attraversanti gli habitat cod. 7140 (torbiere di transizione) e 7230 (torbiere 
basse alcaline) che non verranno quindi interessati dal progetto.
Per quanto riguarda invece l’interferenza con l’habitat cod. 6230* Formazioni erbose a Nardus, che in-
vece sussiste per un errore nella cartografia di analisi utilizzata, sia per la piccola entità coinvolta, sia per 
i contenuti delle nuove misure di conservazione recentemente approvate non ci sono quindi elementi 
ostativi alla realizzazione dell’adeguamento alla viabilità in oggetto, purché vengano prese in fase di 
cantiere alcune precauzioni per minimizzare le perdite di habitat.
In conclusione, per tutte le valutazioni sopraesposte, viste le misure di tutela elaborate dal proponente 
nella relazione di progetto e concordando con il parere del Servizio biodiversità, si valuta che progetto di 
viabilità forestale Val Sesis - Oxsntomer da realizzarsi nel Comune di Sappada (UD). ricadente nelle ZPS 
IT3230089 Dolomiti del Cadore e Comelico, ZSC IT3230006 Val Visdende Monte Peralbà Quaternà non 
possa determinare incidenze negative significative nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

1. In fase di cantiere dovranno essere evitati depositi, anche temporanei, di materiale scavato o da 
riportare o di qualsiasi altra natura sulle superfici ascrivibili agli habitat cod. 7140, 7230 e 6230*.

RITENUTO di poter concordare con le specifiche valutazioni sopra formulate;
RITENUTO, sulla base di tutto quanto sopra evidenziato, che il piano così come proposto, non compor-
tando incidenze negative significative sugli elementi faunistici e vegetazionali/ecosistemici che caratte-
rizzano i siti nella loro peculiarità, può essere considerato compatibile con gli obiettivi di conservazione 
dei siti in argomento;
RITENUTO pertanto, per le motivazioni sopra esposte, di poter valutare in maniera favorevole il piano 
in argomento ai sensi del sesto comma, dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997;
RITENUTO opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura della Direzione cen-
trale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, non solo al proponente, ma anche al Servizio 
biodiversità della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche e all’Ispettorato forestale 
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di Tolmezzo al fine dell’esercizio delle azioni di sorveglianza di cui all’art. 15 del DPR 357/1997 e all’alle-
gato A punto 10.7 DGR 1183/2022, da inoltrare alla Stazione Forestale competente;
VISTI il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali - approva-
to con decreto del Presidente della Regione del 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e s.m.i. e la Deliberazione 
della Giunta regionale 23 luglio 2018, n. 1363 e s.m.i., con i quali viene attribuita la competenza in ma-
teria al Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile;
VISTO l’art. 26, comma 4, della L.R. 17 febbraio 2004, n. 4;

DECRETA
di valutare favorevolmente, ai sensi del sesto comma dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 il progetto di via-
bilità forestale Val Sesis - Oxsntomer da realizzarsi nel Comune di Sappada (UD), riguardante le ZPS 
IT3230089 Dolomiti del Cadore e Comelico, ZSC IT3230006 Val Visdende Monte Peralbà Quaternà nel 
rispetto della seguente prescrizione:

1. In fase di cantiere dovranno essere evitati depositi, anche temporanei, di materiale scavato o da 
riportare o di qualsiasi altra natura sulle superfici ascrivibili agli habitat cod. 7140, 7230 e 6230*.

Il decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sarà inviato, a cura del predetto Ser-
vizio valutazioni ambientali, al proponente, al Servizio biodiversità della Direzione centrale risorse agro-
alimentari, forestali e ittiche, e all’Ispettorato forestale di Tolmezzo al fine dell’esercizio delle azioni di 
sorveglianza di cui all’art. 15 del DPR 357/1997 e all’allegato A punto 10.7 DGR 1183/2022, da inoltrare 
alla Stazione Forestale competente.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni o 
al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o dalla 
notifica del presente atto.

Trieste, 16 aprile 2025
TIRELLI

25_18_1_DDS_VAL AMB_20229_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio valutazioni ambientali 
18 aprile 2025, n. 20229
DPR 357/1997 - DGR 1183/2022. Valutazione d’incidenza. 
Valutazione appropriata - Livello II relativa al PAC di iniziativa 
privata denominato “Realizzazione di strutture per il turismo in 
area Eibn” sito in località Eibn, in Comune di Sappada/Plodn 
(SIC/905). Proponente: Comune di Sappada.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
Visto il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 concernente il Regolamento recante attuazione della Direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche;
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1183 di data 05 agosto 2022 con la quale vengono 
dati nuovi indirizzi applicativi in materia di valutazione di incidenza di cui al precitato D.P.R. 357/1997;
Vista l’istanza di data 21 febbraio 2025 del Comune di Sappada relativa al PAC di iniziativa privata 
denominato “Realizzazione di strutture per il turismo in area Eibn” sito in località Eibn, in Comune di 
Sappada/Plodn, confinante con la ZSC IT3230085 Comelico - Bosco della Digola - Brentoni - Tudaio e la 
ZPS IT3230089 Dolomiti del Cadore e del Comelico;
Vista la documentazione trasmessa e in particolare lo Studio di incidenza Livello II a firma del Dott. 
Naturalista Michele Piccottini;
Constatato che il procedimento amministrativo di valutazione di incidenza è stato avviato in data 
21 febbraio 2025;
Vista la nota prot. 228821 di data 21 marzo 2025, con la quale la Direzione centrale risorse ittiche 
agroalimentari, forestali e ittiche - Servizio biodiversità, ha espresso la necessità di integrazioni;
Vista la nota prot. 234378 di data 25 marzo 2025, con la quale sono state richieste integrazioni al 
proponente;
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Vista la trasmissione delle integrazioni in data 1 aprile 2025 (ns Prot. 258103);
Vista la nota prot. prot. 266963 di data 3 aprile 2025, con la quale la Direzione centrale risorse ittiche 
agroalimentari, forestali e ittiche - Servizio biodiversità, ha espresso il proprio parere in cui ritiene che 
è opportuno che il progetto relativo alle misure a favore degli anfibi (stagni, tunnel) venga valutato dal 
Servizio stesso e che nel complesso le mitigazioni riescono a compensare le riduzioni di superficie bo-
schiva e di connettività previste;
Considerato che nella Relazione istruttoria di data 16 aprile 2025 predisposta dal Servizio valu-
tazioni ambientali della Direzione centrale ambiente, energia e sviluppo sostenibile è stato rilevato in 
particolare:
•	 non si rinvengono azioni in contrasto con le misure di conservazioni vigenti nei siti;
•	 il piano attuativo, essendo esterno ai siti tutelati, non comporta eliminazione diretta di habitat di 
interesse comunitario, né può determinare pressioni significative sugli habitat tutelati;
•	 l’habitat 9410, limitrofo all’area di intervento, è ampiamente presente sui versanti retrostanti, pertan-
to gli individui delle specie faunistiche più sensibili che eventualmente si allontaneranno potranno tro-
vare nelle vicinanze condizioni ecologiche analoghe per la loro permanenza ed eventuale riproduzione;
•	 gli effetti sui limitrofi siti Natura 2000 in termini di inquinamento luminoso e acustico del nuovo in-
sediamento potranno essere mitigati mediante la schermatura con una fascia vegetata ad alto fusto 
lungo il perimetro dell’ambito turistico;
•	 non si ritengono significativi gli effetti in termini di frammentazione e interruzione di corridoi ecologici;
•	 la perdita di zone a ristagno idrico, habitat idonei agli anfibi che tuttavia non risultano avere la funzio-
ne di sito riproduttivo, sarà mitigata dalla previsione di realizzare alcuni stagni all’interno del comprenso-
rio e sono previsti specifici sottopassi in corrispondenza della strada asfaltata principale nel campeggio.
Vista la Relazione istruttoria di data 16 aprile 2025 predisposta dal Servizio valutazioni ambientali della 
Direzione centrale ambiente, energia e sviluppo sostenibile nella quale si formulano le seguenti conclusioni: 
In conclusione, per tutte le valutazioni sopraesposte e concordando con il parere del Servizio biodiver-
sità, si valuta che il PAC di iniziativa privata denominato “Realizzazione di strutture per il turismo in area 
Eibn” sito in località Eibn, in Comune di Sappada/Plodn, confinante con la ZSC IT3230085 Comelico - 
Bosco della Digola - Brentoni - Tudaio e con la ZPS IT3230089 Dolomiti del Cadore e del Comelico, non 
abbia incidenze significative e possa essere valutato favorevolmente con il recepimento delle seguenti 
prescrizioni:
1. il piano attuativo dovrà prevedere una idonea schermatura della zona turistica per ridurre il disturbo 
verso i siti Natura 2000 limitrofi. La schermatura dovrà essere continua lungo tutto il lato del compren-
sorio che fiancheggia la strada forestale retrostante e potrà sfruttare, dove esistente, la vegetazione ad 
alto fusto presente che dovrà esser mantenuta e potenziata dove necessario, in modo da ottenere una 
fascia vegetata naturaliforme utilizzando specie arboree inframezzate da specie arbustive, autoctone ed 
ecologicamente idonee all’ambito di intervento; 
2. in relazione alle misure mitigative previste a favore degli anfibi (stagni, tunnel) i particolari costruttivi 
e le modalità di realizzazione e mantenimento dovranno essere oggetto di specifica progettazione la cui 
efficacia dovrà essere valutata e verificata dal Servizio biodiversità.
Ritenuto di poter concordare con le specifiche valutazioni sopra formulate;
Ritenuto, sulla base di tutto quanto sopra evidenziato, che il Piano così come proposto, non compor-
tando incidenze negative significative sugli elementi faunistici e vegetazionali/ecosistemici che caratte-
rizzano i siti nella sua peculiarità, può essere considerato compatibile con gli obiettivi di conservazione 
dei siti in argomento;
Ritenuto pertanto, per le motivazioni sopra esposte, di poter valutare in maniera favorevole il proget-
to in argomento ai sensi del sesto comma, dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997;
Ritenuto opportuno precisare che il presente provvedimento sia inviato, a cura della Direzione cen-
trale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, non solo al proponente, ma anche al Servizio 
biodiversità della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche, alla società Eibn Park srl e 
all’Ispettorato forestale di Tolmezzo al fine dell’esercizio delle azioni di sorveglianza di cui all’art. 15 del 
DPR 357/1997 e all’allegato A punto 10.7 DGR 1183/2022;
Visti il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti Regionali - approva-
to con decreto del Presidente della Regione del 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e s.m.i. e la Deliberazione 
della Giunta regionale 23 luglio 2018, n. 1363 e s.m.i., con i quali viene attribuita la competenza in ma-
teria al Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile;
Visto l’art. 26, comma 4, della L.R. 17 febbraio 2004, n. 4;

DECRETA
di valutare favorevolmente, ai sensi del sesto comma dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 il PAC di iniziativa 
privata denominato “Realizzazione di strutture per il turismo in area Eibn” sito in località Eibn, in Comune 
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di Sappada/Plodn confinante con la ZSC IT3230085 Comelico - Bosco della Digola - Brentoni - Tudaio 
e la ZPS IT3230089 Dolomiti del Cadore e del Comelico con il recepimento delle seguenti prescrizioni:
1. il piano attuativo dovrà prevedere una idonea schermatura della zona turistica per ridurre il disturbo 
verso i siti Natura 2000 limitrofi. La schermatura dovrà essere continua lungo tutto il lato del compren-
sorio che fiancheggia la strada forestale retrostante e potrà sfruttare, dove esistente, la vegetazione ad 
alto fusto presente che dovrà esser mantenuta e potenziata dove necessario, in modo da ottenere una 
fascia vegetata naturaliforme utilizzando specie arboree inframezzate da specie arbustive, autoctone ed 
ecologicamente idonee all’ambito di intervento. 
2. in relazione alle misure mitigative previste a favore degli anfibi (stagni, tunnel) i particolari costruttivi 
e le modalità di realizzazione e mantenimento dovranno essere oggetto di specifica progettazione la cui 
efficacia dovrà essere valutata e verificata dal Servizio biodiversità.

Il decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sarà inviato, a cura del predetto Servi-
zio valutazioni ambientali, al proponente, al Servizio biodiversità della Direzione centrale risorse agroa-
limentari, forestali e ittiche, alla società Eibn Park srl e all’Ispettorato forestale di Tolmezzo al fine dell’e-
sercizio delle azioni di sorveglianza di cui all’art. 15 del DPR 357/1997 e all’allegato A punto 10.7 DGR 
1183/2022.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni o 
al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o dalla 
notifica del presente atto.

Trieste, 18 aprile 2025
TIRELLI

25_18_1_DPO_ENER SOST_12183_1_TESTO

Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizza-
tiva “Energia sostenibile e autorizzazioni uniche energeti-
che” del Servizio transizione energetica 13 marzo 2025, n. 
12183/GRFVG
LR 19/2012, art 15. Voltura dell’Autorizzazione unica per la co-
struzione ed esercizio dell’impianto agrivoltaico “La Manganiz-
za” e delle relative opere e infrastrutture connesse da realizzarsi 
in Comune di Manzano. Società subentrante: New power Srl. 
Società cedente: Renantis Italia Srl. N. pratica: PAUR 17.

IL TITOLARE DI P.O.
(omissis)

AI SENSI dell’art. 15 della L.R. 19/2012;

DECRETA

Art. 1.
L’autorizzazione di cui al Decreto n. 17296/GRFVG del 14/10/2022 del Servizio transizione energetica 
della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, avente ad oggetto l’auto-
rizzazione unica per la costruzione e l’esercizio dell’impianto agrivoltaico “La Manganizza” e delle relative 
opere e infrastrutture connesse da realizzarsi in Comune di Manzano, rilasciato alla società Falck Rene-
wables Sviluppo s.r.l. (ora Renantis Italia s.r.l.), ferme restando tutte le prescrizioni e raccomandazioni in 
esso contenute, è volturata alla società New Power s.r.l., C.F. 13520860969, con sede legale in Milano, 
viale Monza n. 259. 

(omissis)

Art. 5.
Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia. Avverso il presente provvedimento può essere esercitato ricorso giurisdizionale al com-
petente T.A.R. Friuli Venezia Giulia, o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica rispettivamente 
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entro 60 (sessanta) e 120 (centoventi) giorni.

Trieste, 13 marzo 2025
SAVELLA

25_18_1_DPO_IMP RIF_18830_1_TESTO

Decreto del Responsabile delegato di Posizione organizza-
tiva “Pianificazione e autorizzazioni impianti di trattamen-
to rifiuti” del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inqui-
nati 14 aprile 2025, n. 18830/GRFVG. (Estratto)
ALPPN/ESR-0-2014 - DLgs. n. 152/06, art. 208, comma 15 - 
LR n. 34/2017 - Bessega Sas di Bessega Valerio & C. - Impian-
to mobile di recupero rifiuti inerti non pericolosi - Powerscreen 
Warrior 1200 Track, n. PIDTS010AHRM45391 - Aggiornamento 
dell’Autorizzazione unica ai fini dell’adeguamento al decreto del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 28 giugno 
2024, n. 127.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;

(omissis)

DECRETA
1.	Per quanto esposto nelle premesse, l’autorizzazione unica di cui al Decreto della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia n. 4871/AMB del 27.09.2022, rilasciata alla Società BESSEGA SAS DI BESSEGA 
VALERIO & C., c.f. 01780190938, in persona del Legale Rappresentante pro-tempore, per la gestione 
dell’impianto mobile di recupero rifiuti inerti non pericolosi, modello Powerscreen Warrior 1200 Track, n. 
PIDTS010AHRM45391, è aggiornata ai fini dell’adeguamento alle disposizioni del Regolamento di cui 
al D.M. 28 giugno 2024, n. 127 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto 
dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi dell’articolo 184 
-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152/2006”.

Trieste, 14 aprile 2025
BIRTIG

25_18_1_DPO_IMP RIF_18934_1_TESTO

Decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizza-
tiva “Pianificazione e autorizzazione impianti trattamento 
rifiuti” del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquina-
ti 14 aprile 2025, n. 18934/GRFVG. (Estratto)
ALP-UD/ESR/3498 - DLgs. 152/2006, art. 208 e LR 34/2017. 
Comune di Tarcento - Impianto di stoccaggio di rifiuti derivanti 
dalla pulizia delle strade di via Angorie - Chiusura.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;

(omissis)
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DECRETA
1.	Per quanto esposto in premessa, di prendere atto della corretta chiusura dell’impianto comunale di 
stoccaggio di rifiuti derivanti dalla pulizia delle strade di via Angorie a Tarcento attestata dal collaudato-
re con verbale di data 09.04.2025;”

Trieste, 14 aprile 2025
BIRTIG

25_18_1_DPO_IMP RIF_19413_1_TESTO

Decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizza-
tiva “Pianificazione e autorizzazione impianti trattamento 
rifiuti” del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquina-
ti 16 aprile 2025, n. 19413/GRFVG. (Estratto)
ALPPN/ESR-0-1975 - DLgs. n. 152/2006, art. 208, comma 15 
- LR n. 34/2017 - Mozzon Daniele Srl - Presa d’atto della sca-
denza dell’autorizzazione alla gestione dell’impianto mobile di 
recupero rifiuti inerti non pericolosi - modello REV GCS 90 ma-
tricola 10454.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;

(omissis)

DECRETA
1.	Di prendere atto dell’avvenuta scadenza dell’autorizzazione unica ex art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006 
dell’impianto mobile di recupero rifiuti inerti non pericolosi, modello REV GCS 90 matricola 10454, di cui 
al Decreto della RAFVG n. 2265/AMB del 26.07.2017 rilasciato alla Società MOZZON DANIELE SRL, c.f. 
01275010930, per effetto della cessione dell’impianto mobile stesso.

Trieste, 16 aprile 2025
BIRTIG

25_18_1_DPO_IMP RIF_19704_1_TESTO

Decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizza-
tiva “Pianificazione e autorizzazione impianti trattamento 
rifiuti” del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquina-
ti 17 aprile 2025, n. 19704/GRFVG. (Estratto)
ALP-UD/ESR/3553 - DLgs. 152/06, art. 208 - LR 34/2017, art. 
20 - I. Blu Srl - Impianto di recupero rifiuti non pericolosi sito in 
Comune di San Giorgio di Nogaro (UD), via A. Volta n. 13. Va-
riante dell’Autorizzazione unica.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.
Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;

(omissis)

Decreta
1.	Per quanto esposto nelle premesse I. Blu Srl, c.f. 02944960307, in persona del Legale Rappresentante 
pro-tempore è autorizzata alla realizzazione e gestione del progetto di variante dell’impianto di recupero 
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di rifiuti speciali non pericolosi in Comune di San Giorgio di Nogaro (UD), via A. Volta n.13 di rifiuti.”

Trieste. 17 aprile 2025
BIRTIG

25_18_1_DPO_IMP RIF_19713_1_TESTO

Decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizza-
tiva “Pianificazione e autorizzazione impianti trattamento 
rifiuti” del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquina-
ti 17 aprile 2025, n. 19713/GRFVG. (Estratto)
ALPPN/ESR-0-2012 - DLgs. n. 152/06, art. 208, comma 15 - 
LR. n. 34/2017 - Bessega Sas di Bessega Valerio & C. - Impianto 
mobile di recupero rifiuti inerti non pericolosi - Lokotrack LT96, 
matricola 181109 - Aggiornamento dell’Autorizzazione unica ai 
fini dell’adeguamento al decreto del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica 28 giugno 2024, n. 127.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.
Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;

(omissis)

DECRETA
1.	Per quanto esposto nelle premesse, l’autorizzazione unica di cui al Decreto della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia n. 2577/AMB del 23.05.2022, rilasciata alla Società BESSEGA SAS DI BESSEGA 
VALERIO & C., c.f. 01780190938, in persona del Legale Rappresentante pro-tempore, per la gestio-
ne dell’impianto mobile di recupero rifiuti inerti non pericolosi, modello LOKOTRACK LT96, matricola 
181109, è aggiornata ai fini dell’adeguamento alle disposizioni del Regolamento di cui al D.M. 28 giugno 
2024, n. 127 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da 
costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi dell’articolo 184 -ter, comma 2, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152/2006”.

Trieste, 17 aprile 2025
BIRTIG

25_18_1_DGR_527_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 17 aprile 2025, n. 527
LR 13/2024, art. 8, commi 48-52. Bando per la concessione di 
un contributo triennale alle associazioni che realizzano inter-
venti a favore delle persone con disabilità visiva per la fornitura 
gratuita di cani guida. Adozione.

LA GIUNTA REGIONALE
Visti l’articolo 4 del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62 (Definizione della condizione di disabilità, 
della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l’e-
laborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato) e l’articolo 4 della 
legge regionale 14 novembre 2022, n. 16 (Interventi a favore delle persone con disabilità e riordino dei 
servizi sociosanitari in materia), in attuazione dei quali, ai fini dell’applicazione del linguaggio promosso 
dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, negli atti amministrativi le 
parole “disabili” e “disabili visivi” sono sostituite, rispettivamente, con “persone con disabilità” e “persone 
con disabilità visiva”;
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Visto l’articolo 1, comma 1, lettera d), della legge regionale 18 aprile 1997, n. 18 (Interventi a sostegno 
di istituzioni operanti a favore dei disabili visivi), ai sensi del quale la Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, nel quadro delle finalità di assistenza, integrazione sociale e tutela dei diritti delle persone con 
disabilità visiva, persegue, tra l’altro, l’obiettivo specifico legato alla loro autonomia, all’orientamento e 
alla mobilità;
Visto l’articolo 8 della legge regionale 30 dicembre 2024 n. 13 (Stabilità 2025), che dispone:
-- al comma 48, che l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo triennale alle 

associazioni il cui fine è l’erogazione di servizi e la realizzazione di interventi a favore delle persone con 
disabilità visiva, con sede legale o sede operativa in regione, iscritte nel Registro unico nazionale del Ter-
zo settore, che forniscono gratuitamente cani guida a persone con disabilità visiva residenti in regione;
-- al comma 49, che i contributi di cui al comma 48 sono concessi con il procedimento valutativo a gra-

duatoria ai sensi dell’articolo 36, comma 2 della legge regionale 7/2000, entro centottanta giorni dal 
ricevimento della domanda;
-- al comma 50, che sono ammesse a contributo, entro il limite massimo di 50.0000 euro annui, le spese 

relative all’allevamento, approvvigionamento, selezione e addestramento del cane, fino alla sua asse-
gnazione gratuita, sostenute dall’1 gennaio al 31 dicembre di ciascun anno;
-- al comma 51, che con bando approvato con deliberazione della Giunta regionale, pubblicato nel Bol-

lettino ufficiale della Regione, sono definiti i termini e le modalità di presentazione delle domande e i 
criteri di valutazione delle stesse. Con il decreto di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di 
rendicontazione del contributo. Il contributo è erogato in via anticipata, nella misura del 100 per cento 
dell’importo concesso senza presentazione di garanzie;
-- al comma 52, che per le finalità sopraindicate è destinata la spesa complessiva di 150.000 euro, sud-

divisa in ragione di 50.000 per ciascun anno dal 2025 al 2027, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - Titolo n. 1 (Spese correnti) del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla Tabella H di cui al comma 95;
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso) e, in particolare, l’articolo 36, comma 2, ai sensi del quale nel proce-
dimento a graduatoria la valutazione delle domande è effettuata mediante valutazione comparata sulla 
base di idonei parametri oggettivi predeterminati;
Visto lo schema di “Bando per la concessione di un contributo triennale alle associazioni che realizzano 
interventi a favore delle persone con disabilità visiva per la fornitura gratuita di cani guida”, nel testo pre-
disposto dal Servizio Area Welfare di Comunità della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabili-
tà, nel quale sono definiti le modalità e i termini per la presentazione delle istanze, i criteri di valutazione 
delle stesse, nonché le spese ammissibili e le modalità e i termini di approvazione della graduatoria e di 
concessione del contributo;
Ritenuto pertanto di approvare il bando sopra citato, allegato alla presente deliberazione, di cui co-
stituisce parte integrante e sostanziale;
Visto il Bilancio Finanziario Gestionale 2025, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 2069 
di data 30 dicembre 2024 e s.m.i., che ripartisce le categorie e i macroaggregati in capitoli e definisce la 
competenza alla gestione delle risorse stanziate;
Visto il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali emanato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277;
Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità,
all’unanimità,

DELIBERA
1.	Di adottare il “Bando per la concessione di un contributo triennale alle associazioni che realizzano 
interventi a favore delle persone con disabilità visiva per la fornitura gratuita di cani guida”, allegato alla 
presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.
2.	Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul 
sito internet istituzionale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 527 DEL 17 APRILE 2025 

 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI UN CONTRIBUTO TRIENNALE ALLE ASSOCIAZIONI CHE 
REALIZZANO INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ VISIVA PER LA FORNITURA 
GRATUITA DI CANI GUIDA 

 
articolo 1. Finalità e obiettivi 

articolo 2. Soggetti destinatari dei contributi 

articolo 3. Dotazione finanziaria 

articolo 4. Interventi finanziabili e spese ammissibili 

articolo 5. Modalità di presentazione delle domande 

articolo 6. Istruttoria delle domande, criteri di valutazione e modalità di assegnazione e concessione del 
contributo 

articolo 7. Rendicontazione del contributo. 

articolo 8. Ispezioni e controlli 

articolo 9. Obblighi dei beneficiari 

articolo 10. Revoca e rideterminazione del contributo 

articolo 11. Divieto di cumulo 

articolo 12. Rinvio 

 

articolo 1. Finalità e obiettivi 
1. Il presente bando disciplina, in attuazione dell’articolo 8, commi da 48 a 52, della legge regionale 30 dicembre 
2024, n. 13 (Stabilità 2025), le modalità e i termini di presentazione delle domande, i criteri di valutazione delle 
stesse, nonché le spese ammissibili e le modalità e i termini di approvazione della graduatoria e di concessione di 
un contributo triennale volto a sostenere le spese relative alla fornitura gratuita di cani guida a persone con 
disabilità visiva residenti nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia. 

articolo 2. Soggetti destinatari dei contributi 
1. Possono presentare domanda di contributo le associazioni in possesso di tutti i seguenti requisiti: 
a) essere iscritte al Registro Unico Nazionale del Terzo settore; 
b) avere sede legale o operativa nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia; 
c) erogare servizi e realizzare interventi a favore di persone con disabilità visiva. 

articolo 3. Dotazione finanziaria 
1. Per le finalità di cui all’articolo 1 le risorse finanziarie disponibili per il triennio 2025-2027 ammontano 
complessivamente a euro 150.000, suddivise in ragione di 50.000 euro per ciascun anno.  

articolo 4. Interventi finanziabili e spese ammissibili  
1. Sono finanziabili a norma del presente bando gli interventi relativi all’approvvigionamento, allevamento, 
selezione e addestramento del cane fino alla sua assegnazione gratuita a una persona con disabilità visiva 
residente nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia. 
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2. Per essere ammissibili le spese devono: 
a) essere chiaramente riferibili alle attività di cui al comma 1; 
b) essere sostenute dal 1 gennaio al 31 dicembre di ciascun anno; 
c) essere intestate e pagate dal soggetto beneficiario del contributo. 
3. Sono considerate ammissibili esclusivamente le spese rientranti nelle seguenti tipologie: 
a) spese per l’acquisto dei cani guida; 
b) spese per l’addestramento del cane da parte di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’articolo 23 
del regolamento emanato con DPReg 19 ottobre 2017, n. 241, comprensive degli strumenti necessari per lo 
svolgimento dell’attività; 
c) spese per l’allevamento dei cani guida (quali, a titolo esemplificativo, cibo, toelettatura, guinzagli); 
d) spese per gli oneri derivanti dalla custodia in pensione dei cani in strutture autorizzate ai sensi del regolamento 
emanato con DPReg 241/2017, di proprietà ovvero di terzi; 
e) spese per prestazioni veterinarie e per l’acquisto di medicinali veterinari; 
f) spese per l’assicurazione per responsabilità civile da proprietà del cane. 
4. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è ammissibile esclusivamente qualora costituisca un costo a carico del 
soggetto beneficiario. 
5. Le spese di acquisto di materiali ammortizzabili rientranti nelle voci di cui al comma 3 sono ammissibili nel 
limite massimo di euro 516,46 iva esclusa per singolo bene. 

articolo 5. Modalità di presentazione delle domande 
1. Le domande, redatte secondo l’allegato A al presente bando, sono presentate esclusivamente a mezzo PEC 
all’indirizzo salute@certregione.fvg.it dai soggetti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2 al Servizio 
competente in materia di disabilità, perentoriamente entro 30 giorni dalla pubblicazione del bando sul Bollettino 
Ufficiale della Regione (BUR): 
2. Alla domanda, sottoscritta dal legale rappresentante o da suo delegato, devono essere allegati i seguenti 
documenti: 
a) relazione illustrativa, suddivisa in tre parti, una per ciascuna annualità del triennio 2025-2027, delle attività 
svolte e di quelle che si intendono realizzare, con l’indicazione: 
- del numero di cani guida che si intendono consegnare anno per anno e se gli stessi sono stati ceduti 
all’associazione a titolo gratuito; 
- del numero delle persone con disabilità visiva in lista d’attesa; 
- delle eventuali convenzioni con studi veterinari o fornitori di cibo o servizi di tolettatura o di custodia in 
pensione; 
- delle modalità di assegnazione del cane guida alla persona con disabilità visiva; 
b) preventivo di spesa dettagliato, suddiviso in tre parti, uno per ciascuna annualità del triennio 2025-2027, delle 
voci di spesa indicate all’articolo 4, comma 3, con indicazione anche delle eventuali spese già sostenute per l’anno 
2025;  
c) atto di delega alla firma da parte del legale rappresentante, in caso di firma del delegato; 
d) copia fotostatica fronte retro del documento di identità del sottoscrittore o del delegato, in caso di firma 
autografa della domanda; 
e) copia conforme delle convenzioni e degli accordi sottoscritti e indicati nella relazione di cui alla lett. a). 
3. Non saranno prese in considerazione le domande: 
a) pervenute oltre il termine perentorio stabilito dal comma 1; 
b) trasmesse in modalità diverse da quelle stabilite dal presente articolo; 
c) prive della sottoscrizione o sottoscritte da persone diverse da quelle indicate al comma 2. 

articolo 6. Istruttoria delle domande, criteri di valutazione e modalità di assegnazione e concessione 
del contributo 
1. Il Servizio competente in materia di disabilità procede alla verifica dei requisiti e dell’ammissibilità delle 
domande e della documentazione allegata. 
2. In caso di necessità gli uffici competenti possono richiedere eventuale documentazione integrativa o 
sostitutiva che deve pervenire entro 30 giorni dalla richiesta. 
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3. Il contributo è concesso, nei limiti della disponibilità finanziaria, mediante procedura valutativa a graduatoria ai 
sensi dell’articolo 36, comma 2, della legge regionale 20 marzo 2000 n. 7, sulla base dei seguenti criteri: 
 
Cani guida addestrati e consegnati gratuitamente  Punti (massimo 6) 

n. cani addestrati e consegnati da 1 a 2 

n. cani addestrati e consegnati da 3 a 4 

n. cani addestrati e consegnati 5+ 

2 

4 

6 

Cani ricevuti a titolo gratuito Punti (massimo 2) 

No 

Sì 

0 

2 

Convenzione con studi veterinari Punti (massimo 2) 

No 

Sì 

0 

2 

Convenzione con fornitori Punti (massimo 4) 

Nessuna convenzione 

n. convenzioni da 1 a 2 

n. convenzioni da 3 +  

0 

2 

4 

N. persone in lista d’attesa Punti (massimo 6) 

Persone da 1 a 3 

Persone da 4 a 6 

Persone da 7+ 

4 

5 

6 

 
4. Le domande che non raggiungono un punteggio maggiore o uguale a 6 non sono finanziabili e non sono 
inserite nella graduatoria delle domande ammesse a contributo. 
5. Con decreto del Direttore del Servizio competente in materia di disabilità, adottato entro 180 giorni dal 
termine di presentazione delle domande, è approvata la graduatoria delle domande ammesse a contributo ed è 
determinata l’associazione a cui è concesso il contributo triennale.  
6. Con il medesimo provvedimento di cui al comma 5 è erogato il contributo per l’annualità 2025, in un’unica 
soluzione nella misura del 100 per cento, nel limite massimo previsto dall’articolo 3 del presente bando. 
L’erogazione delle annualità successive è subordinata all’approvazione della rendicontazione presentata ai sensi 
dell’articolo 7. 
7. Qualora il contributo concesso al soggetto collocatosi nella prima posizione della graduatoria dei soggetti 
finanziabili fosse inferiore al limite massimo stabilito dall’articolo 3, il Servizio competente in materia di disabilità 
procederà alla concessione della quota residua al soggetto collocatosi nella posizione immediatamente 
successiva, previa accettazione da parte di quest’ultimo. 

articolo 7. Rendicontazione del contributo. 
1. Con il decreto di concessione è stabilito il termine di rendicontazione della prima annualità del contributo 
erogato.  
2. Il soggetto beneficiario presenta a titolo di rendiconto, da trasmettere esclusivamente via pec al Servizio 
competente in materia di disabilità e da effettuarsi a noma dell’articolo 43 della legge regionale 7/2000: 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 85 1930 aprile 2025

 

a) l’elenco analitico delle spese sostenute, redatto secondo l’allegato B al presente Bando, con l’indicazione della 
documentazione giustificativa della spesa, corredata da una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante 
attestante la corrispondenza della documentazione prodotta agli originali; 
b) una relazione illustrativa dell’attività svolta con l’indicazione, tra l’altro: 
- del numero dei cani guida allevati, addestrati e assegnati; 
- dei Comuni di residenza delle persone assegnatarie dei cani guida; 
c) il preventivo di spesa aggiornato e una relazione sulle attività previste per l’annualità successiva, con le 
indicazioni di cui all’articolo 5, comma 2, lett. a). 
3. A seguito dell’approvazione della rendicontazione di ogni annualità, con decreto del direttore del Servizio 
competente in materia di disabilità è erogata l’annualità successiva e stabilito il termine di rendicontazione della 
stessa, da effettuarsi in conformità alle previsioni del comma 2.  
4. Al termine dell’ultima annualità, a titolo di rendicontazione finale, il soggetto beneficiario trasmette la 
documentazione di cui al comma 2, lettera a) unitamente ad una relazione conclusiva delle attività svolte. 
5. Il termine di rendicontazione di ciascuna annualità è prorogabile per una sola volta e per un periodo non 
superiore a 30 giorni, previa istanza del beneficiario, debitamente motivata e presentata entro la scadenza dello 
stesso stabilita dal Servizio competente in materia di disabilità ai sensi del presente articolo. In caso di 
accoglimento, la proroga del termine di rendicontazione è concessa con decreto del Direttore del Servizio 
competente in materia di disabilità.  

articolo 8. Ispezioni e controlli 
1. I beneficiari sono soggetti alle ispezioni e ai controlli previsti dall’articolo 44 della legge regionale 7/2000. 

articolo 9. Obblighi dei beneficiari 
1. Su tutto il materiale con cui è promossa l’attività, quali in particolare volantini, inviti, manifesti, messaggi 
pubblicitari e siti internet dedicati e social network, deve essere indicato che le attività sono realizzate con il 
contributo di cui al presente bando. 
2. La documentazione giustificativa della spesa e la documentazione a supporto della rendicontazione deve 
essere conservata in originale e resa disponibile a richiesta del Servizio competente in materia di disabilità.  

articolo 10. Revoca e rideterminazione del contributo 
1. Il contributo concesso è revocato: 
a) in caso di mancata presentazione della rendicontazione nei termini stabiliti dall’articolo 7 del presente bando; 
b) in caso di rinuncia da parte del beneficiario; 
c) in caso di mancata realizzazione dell’attività, accertata anche a seguito dei controlli eseguiti a norma 
dell’articolo 8 del presente bando;  
d) in caso di perdita da parte del beneficiario di uno dei requisiti stabiliti dall’articolo 2 del presente bando. 
2. Il contributo è rideterminato: 
a) nel caso in cui, in sede di rendicontazione, sia accertata una spesa ammissibile inferiore rispetto al contributo 
concesso ed erogato; 
b) in caso di variazioni del preventivo di spesa che determinino una riduzione della spesa ammissibile. 
3. In caso di revoca o rideterminazione del contributo, si applicano le previsioni dell’articolo 49 della legge 
regionale 7/2000. 

articolo 11. Divieto di cumulo 
1. I contributi concessi ai sensi del presente bando non sono cumulabili con altri contributi concessi per le 
medesime finalità.  

articolo 12. Rinvio 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si applicano le disposizioni della legge regionale 
7/2000 e le normative di settore applicabili. 
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Allegato A 
 
 
 
 
 
 
 
 
Da trasmettersi tramite PEC all’indirizzo 
salute@certregione.fvg.it 
                                                                                                                            Alla Regione Friuli Venezia Giulia 
                                                                                                                            Direzione salute, politiche sociali e disabilità 

                                                                                           Servizio Area Welfare di Comunità 
 
 
OGGETTO: Domanda contributo triennale a favore delle associazioni che realizzano interventi a favore 
delle persone con disabilità visiva per la fornitura gratuita di cani guida 
 
 
Dati sottoscrittore 
Nome e Cognome  
nato/a a  
in data   
codice fiscale  
cellulare  
e-mail  
In qualità di (per le associazioni la 
domanda può essere presentata solo 
dal legale rappresentante) 

 Legale rappresentante dell’Ente (specificare)  

 delegato dal legale rappresentante (allegare delega) 

 
Anagrafica dell’Ente/Associazione: 
 
Anagrafica dell’Ente/Associazione 

Denominazione 
 

 (indicare la denominazione per esteso come riportata nello Statuto del soggetto beneficiario e 
l’eventuale acronimo) 

Forma giuridica  

Codice Fiscale/Partita IVA  

Indirizzo sede legale 
     

(Via)         (n.)        (CAP) (Comune di) (Provincia di) 

Telefono      
Indirizzo e-mail  
PEC  

Referente per l’iniziativa/ 
Persona di contatto 

   

(nome, cognome) (telefono) ( e-mail) 

 
CHIEDE 

 
La concessione del contributo triennale a favore delle associazioni che realizzano interventi a favore delle persone 
con disabilità visiva per la fornitura gratuita di cani guida ai sensi del bando emanato a norma dell’art. 8, commi da 48 
a 52, della L.R. 13/2024 per l’importo di Euro __________________ 

MARCA DA BOLLO 

EURO 16,00 

Apporre sul documento cartaceo la 
marca da bollo e annullarla 

(NON RICHIESTO nel caso 
l’imposta sia pagata con F23 o SE 
ESENTI) 
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DICHIARA 
 
 
Ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/00 (dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà), consapevole delle sanzioni 
penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 nel caso di dichiarazioni mendaci, formazione o 
uso di atti falsi, esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità: 
 
 
 

- In merito alla ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 28, comma 2, D.P.R. 600/1973 (barrare la casella 
di pertinenza): 
 
□ che l’ente/ associazione/_______ NON è soggetta alla ritenuta d’acconto del 4% in quanto: 
       □ Ente iscritto all’anagrafe Onlus 
       □ Organizzazione di volontariato 
       □ Cooperativa sociale 
       □ Ente che non svolge neppure occasionalmente attività commerciale o, in ogni caso non produce reddito di 
impresa 
       □ Ente che percepisce il contributo per le attività istituzionali statutariamente previste, a condizione che le 

attività svolte non assumano natura commerciale 
□ che l’ente/ associazione/ _____     E’ soggetta alla ritenuta d’acconto del 4% in quanto: 
       □ ente che svolge attività commerciale prevalente o esclusiva (es. impresa sociale) 
       □ ente che svolge occasionalmente o marginalmente attività commerciale ed il contributo in oggetto è 

destinato all’esercizio di attività commerciale ex art. 55 D.P.R. 917/1986 
 
- che l’Iva (barrare solo una casella): 
     □ è totalmente detraibile e quindi non costituisce un costo 
     □ è totalmente indetraibile e quindi costituisce un costo 
     □ è parzialmente detraibile nella percentuale del _____% in quanto vengono svolte sia attività soggette a IVA in 

regime ordinario sia attività esenti IVA 
 
- che risulta: 
     □ esente da bollo ai sensi del___________________________ 
     □ soggetto al bollo ed assolto con contrassegno n. ________________________________________(indicare le 14 

cifre) 
 
- che nell’anno 2024 ovvero dal 01/01/2024 al 31/12/2024 (barrare solo una casella): 
     □ NON ha percepito complessivamente sovvenzioni, sussidi, vantaggi o contributi da enti pubblici pari o 

superiori a 10.000,00 euro; 
    □ HA percepito complessivamente sovvenzioni, sussidi, vantaggi o contributi da enti pubblici pari o superiori a 

10.000,00 euro e provvederà ad assolvere agli obblighi di pubblicità previsti dall’art. 1, commi 125-129 della L. 
124/2017 entro il termine perentorio del 30/06/2025 per gli enti diversi dalle imprese sociali, oppure entro il 
termine fissato secondo la specifica normativa di settore per le imprese sociali, fornendone tempestiva 
comunicazione tramite PEC al seguente indirizzo: salute@certregione.fvg.it. 

    □ HA percepito complessivamente sovvenzioni, sussidi, vantaggi o contributi da enti pubblici pari o superiori a 
10.000,00 euro ed ha provveduto ad assolvere agli obblighi di pubblicità previsti dall’art. 1, commi 125-129 
della L. 124/2017, pubblicando le relative informazioni (barrare la casella di pertinenza): 

            □ al seguente link: _______________________________________________________________________________ 
            □ nella nota integrativa al bilancio in quanto tenuta alla redazione del bilancio d’esercizio/bilancio 

consolidato di cui si allega copia 
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Modalità di pagamento del contributo 
 

Il c/c bancario o postale deve essere intestato al soggetto richiedente 

Azienda di credito: _______  Agenzia di _________ Indirizzo _________ 

PAESE Codici contr. CIN CODICE ABI (banca) CODICE CAB NUMERO CONTO CORRENTE 

                           
coordinate IBAN coordinate BBAN 

Ufficio postale di: _________ Agenzia di __________ Indirizzo __________ 

PAESE Codici contr. CIN CODICE ABI (banca) CODICE CAB NUMERO CONTO CORRENTE 

                           
coordinate IBAN coordinate BBAN 

 

 
 

Dichiara inoltre: 
 
- di impegnarsi a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi con il presente modulo;  
- di esonerare codesta amministrazione regionale e la tesoreria regionale da ogni responsabilità per errori in cui le 
medesime possano incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nella presente istanza, e per effetto 
di mancata comunicazione, nelle dovute forme, di eventuali variazioni successive; 
- di essere informato che il trattamento dei dati personali verrà effettuato in base alla normativa di legge vigente, ai 
sensi del d.lgs. 196/2003 e dell’articolo 13 del regolamento (UE) 2016/679, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento contributivo di cui alla presente domanda. L’informativa sulla privacy è disponibile sul sito 
istituzionale della Regione Friuli Venezia Giulia. 
 
ALLEGA: 
(ai sensi dell’art. 5, comma 2 del Bando) 
 
-Relazione illustrativa, suddivisa in tre parti, una per ciascuna annualità, delle attività svolte e che si 
intendono svolgere  
 
-Preventivo di spesa (compilare il sottostante modello): 
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Preventivo di spesa anno 2025 

VOCE DESCRIZIONE EURO 
 

ACQUISTO CANI GUIDA  

 € 

ADDESTRAMENTO CANI 
GUIDA  
Esempi: 
-addestratore 
-acquisto attrezzature e 
strumenti 
-acquisto beni di facile 
consumo 
-beni ammortizzabili max euro 
516,46 

 

€ 

ALLEVAMENTO CANI 
GUIDA 
Esempi: 
-cibo 
-servizio di toelettatura 
-acquisto attrezzature e 
strumenti 
-beni ammortizzabili max euro 
516,46 

 

€ 

CUSTODIA IN PENSIONE 
Esempi: 
-spese per manutenzione 
ordinaria, pulizia e sicurezza 
locali 
-spesa per la presa in pensione 
e custodia dei cani 

 

€ 

SPESE PER PRESTAZIONI 
VETERINARIE 
Esempi: 
-cure veterinarie 
-medicinali 

  

€ 

SPESE ASSICURAZIONE RC  € 

TOTALE € 
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Preventivo di spesa anno 2026 

VOCE DESCRIZIONE EURO 
 

ACQUISTO CANI GUIDA  

 € 

ADDESTRAMENTO CANI 
GUIDA  
Esempi: 
-addestratore 
-acquisto attrezzature e 
strumenti 
-acquisto beni di facile 
consumo 
-beni ammortizzabili max euro 
516,46 

 

€ 

ALLEVAMENTO CANI 
GUIDA 
Esempi: 
-cibo 
-servizio di toelettatura 
-acquisto attrezzature e 
strumenti 
-beni ammortizzabili max euro 
516,46 

 

€ 

CUSTODIA IN PENSIONE 
Esempi: 
-spese per manutenzione 
ordinaria, pulizia e sicurezza 
locali 
-spesa per la presa in pensione 
e custodia dei cani 

 

€ 

SPESE PER PRESTAZIONI 
VETERINARIE 
Esempi: 
-cure veterinarie 
-medicinali 

  

€ 

SPESE ASSICURAZIONE RC  € 

TOTALE € 
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Preventivo di spesa anno 2027 

VOCE DESCRIZIONE EURO 
 

ACQUISTO CANI GUIDA  

 € 

ADDESTRAMENTO CANI 
GUIDA  
Esempi: 
-addestratore 
-acquisto attrezzature e 
strumenti 
-acquisto beni di facile 
consumo 
-beni ammortizzabili max euro 
516,46 

 

€ 

ALLEVAMENTO CANI 
GUIDA 
Esempi: 
-cibo 
-servizio di toelettatura 
-acquisto attrezzature e 
strumenti 
-beni ammortizzabili max euro 
516,46 

 

€ 

CUSTODIA IN PENSIONE 
Esempi: 
-spese per manutenzione 
ordinaria, pulizia e sicurezza 
locali 
-spesa per la presa in pensione 
e custodia dei cani 

 

€ 

SPESE PER PRESTAZIONI 
VETERINARIE 
Esempi: 
-cure veterinarie 
-medicinali 

  

€ 

SPESE ASSICURAZIONE RC  € 

TOTALE € 
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Altri eventuali allegati: 
- Atto di delega alla firma da parte del legale rappresentante, in caso di firma del delegato; 
- Copia fotostatica fronte retro del documento di identità del sottoscrittore o del delegato, in caso di firma 
autografa della domanda; 
- Copia conforme delle convenzioni e degli accordi sottoscritti; 
- Modello F23 relativo al versamento dell’imposta di bollo (se dovuta e se scelta come modalità di pagamento). 
- Nota integrativa (ai fini della L. 124/2017). 

 
 
 
___________________________________________ 
luogo e data  
 
 

                                                      ____________________________________________________ 
                                                                                                                                                                             firma del legale rappresentante o del soggetto delegato o firma digitale 

 
 

 
 
 
 
La presente domanda deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità del sottoscrittore in corso di validità ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000 o sottoscritta digitalmente 
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25_18_1_DGR_531_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 17 aprile 2025, n. 531
FEAMP 2014/2020 - Fondo europeo affari marittimi e la pesca 
- Ulteriori risorse a favore dei bandi inerenti la misura 5.68 par.3.

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 
2013 relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 
1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, 
nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio;
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio” e relativi regolamenti delegati e di esecuzione;
Visto il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, 
(CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio e relativi regolamenti delegati e di esecuzione;
Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che 
approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia per l’impiego dei fondi 
strutturali e di investimento europei, Fondi SIE;
Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 8452 del 25 novembre 2015, 
recante approvazione del “Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020”;
Visto il DM 1622 del 16 febbraio 2014 con il quale, tra l’altro, si individua nella Direzione Generale della 
Pesca e dell’Acquacoltura del MiPAAF l’Autorità di Gestione del Programma Operativo FEAMP Italia 
2014-2020, in seguito AdG;
Vista la L. 29 dicembre 1990, n. 428 concernente “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1990” che all’art. 4, comma 3 
prevede che i provvedimenti amministrativi direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti 
e delle decisioni comunitarie siano adottati d’intesa tra il Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano;
Considerato che il Programma Operativo di cui alla soprarichiamata Decisione C(2015) 8452/2015 
individua per la programmazione FEAMP le Regioni come Organismi Intermedi, in seguito OO.II., re-
sponsabili, per il territorio di riferimento, della gestione di parte delle misure previste dal Programma e 
dei relativi Fondi;
Considerato che con DM 1034 del 19 gennaio 2016 è stata stabilita la ripartizione delle risorse 
finanziarie del FEAMP 2014-2020 rispettivamente in favore dello Stato e delle Regioni;
Visto l’atto repertorio 16/32/CRFS/10 del 3 marzo 2016 della Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome recante ripartizione delle risorse finanziarie di parte regionale del Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) tra le Regioni e le Province autonome che assegna alla 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia l’importo di cofinanziamento del Fondo europeo di € 8.957.579 
pari al 3,10% della quota parte di risorse attribuite alle Regioni;
Visto l’atto di repertorio n. 102/CSR del 9.6.2016 della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo 
Stato le Regioni e le Province autonome che sancisce intesa sull’Accordo Multiregionale per l’attuazione 
coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari marittimi (FEAMP) nell’ambito 
del Programma Operativo FEAMP 2014-2020, il quale in particolare:
-- approva il piano finanziario articolato per fonte finanziaria (UE, Stato, Regioni), priorità e misura;
-- identifica le funzioni dell’AdG e dell’Autorità di certificazione e le modalità di delega della stessa agli 

OO.II.;
-- definisce le funzioni del Tavolo istituzionale tra l’AdG e gli OO.II.;
-- elenca le misure a competenza esclusiva degli OO.II. e dello Stato e le misure condivise tra OO.II. e lo 

Stato;
-- attribuisce le risorse complessive a ciascun OO.II. per singola misura in applicazione della percentuale 

di riparto indicata nell’atto repertorio 16/32/CRFS/10 del 3 marzo 2016 della Conferenza delle Regioni 
e delle Province Autonome;
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Stabilito che il Servizio caccia e risorse ittiche è Organismo Intermedio per il Friuli Venezia Giulia 
dell’Autorità di Gestione per l’attuazione delle misure di propria competenza nell’ambito del Programma 
operativo FEAMP ITALIA 2014 - 2020;
Visto il capitolo 11 “Modalità di attuazione” del Programma Operativo FEAMP ITALIA 2014-2020, ed 
in particolare il paragrafo 11.2 che prevede l’istituzione di un Tavolo istituzionale tra l’AdG e gli OO.II. per 
garantire coordinamento strategico ed operativo tra gli interventi attuati a livello centrale e regionale;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1096 del 17 giugno 2016 che, in particolare, adotta il 
piano finanziario della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia di cui al Programma operativo FEAMP 
ITALIA 2014 - 2020, suddiviso misure come definito nell’ambito dell’Accordo Multiregionale;
Viste le deliberazioni della Giunta regionale nn. 602 del 15 marzo 2018, n. 2394 del 14 dicembre 2018, 
n. 135 del 30 gennaio 2020 le quali prendono atto delle modifiche del piano finanziario finalizzate all’at-
tuazione del FEAMPA in regione come approvate dal Tavolo Istituzionale coerentemente al piano finan-
ziario nazionale approvato in sede di Comitato di Sorveglianza;
Vista la modifica dell’Accordo Multiregionale tramite l’intesa della Conferenza Permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di data 6 agosto 2020 in ragione delle misure spe-
cifiche atte ad attenuare l’impatto dell’epidemia di COVID-19 nel settore della pesca e dell’acquacoltura 
introdotte dal Regolamento (UE) 2020/560;
Visto il decreto MIPAAF n.9053167 del 13.8.2020 per la riprogrammazione del P.O. FEAMP 2014- 2020 
ai sensi dell’art.78, comma 3-novies, del Decreto legge n. 18/2020 convertito con modificazioni dalla 
Legge n. 27/2020;
Viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 246 del 19 febbraio 2021, n. 1706 del 8 novembre 2021, 
n. 1345 del 16 settembre 2022 che a seguito della modifica dell’accordo multiregionale citato e del-
le esigenze attuative del FEAMPA regionale prendono atto delle modifiche del piano finanziario come 
approvate dal Tavolo Istituzionale coerentemente al piano finanziario nazionale approvato in sede di 
Comitato di Sorveglianza; 
Preso atto del Regolamento (UE) 2022/1278 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 
2022 che modifica il regolamento (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte ad atte-
nuare le conseguenze della guerra di aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina sulle attività di 
pesca e gli effetti della perturbazione del mercato causata da tale guerra di aggressione sulla catena di 
approvvigionamento dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura;
Preso atto che il suddetto Reg.(UE) 2022/1278 all’art.1, comma 7 prevede una modifica dell’art.68 
del Reg.(UE) 508/2014 introducendo il paragrafo 3, che prevede la possibilità di sostenere una com-
pensazione finanziaria agli operatori del settore della pesca e dell’acquacoltura per le suddette finalità 
attraverso nuove misure del FEAMP;
Vista le deliberazioni della Giunta regionale n. 606 del 24 marzo 2023 e n. 1603 del 13 ottobre 2023 
che prendono atto del piano finanziario della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, come approvate 
dal Tavolo Istituzionale coerentemente al piano finanziario nazionale approvato in sede di Comitato di 
Sorveglianza in ragione delle nuove misure volte a compensare le conseguenze della guerra di aggres-
sione della Russia nei confronti dell’Ucraina sulle attività di pesca e acquacoltura;
Preso atto che sono stati approvati, con Delibere della Giunta Regionale n. 607 e 608 del 24/03/2023, 
i bandi di attuazione della misura 5.68 par.3 per la compensazione delle conseguenze della guerra di ag-
gressione della Russia nei confronti dell’Ucraina sulle attività di pesca e acquacoltura;
Constatato che l’intesa sancita della Conferenza Stato Regioni nella seduta del 9 novembre 2023 in 
merito alla “Modifica dell’Accordo multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati 
dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) nell’ambito del Programma Operativo 
FEAMP 2014-2020” comporta maggiori risorse a disposizione della regione Friuli Venezia Giulia;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1809 del 16 novembre 2023 che prende atto del piano 
finanziario della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, di cui al Programma operativo FEAMP ITALIA 
2014 - 2020, approvato dal Tavolo Istituzionale e all’intesa sancita dalla Conferenza Stato Regioni nella 
seduta del 09.11.2023 in merito alla “Modifica dell’Accordo multiregionale per l’attuazione coordinata 
degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) nell’ambito 
del Programma Operativo FEAMP 2014-2020” e delle ulteriori risorse poste a disposizione del bando 
approvato con D.G.R n. 607 del 24 marzo 2023;
Vista la graduatoria relativa al bando approvato con DGR n. 607 del 24/03/2023, da ultimo aggiornata 
con decreto del Direttore del Servizio caccia e risorse ittiche n. 54777 del 20/11/2023;
Vista la graduatoria relativa al bando approvato con DGR n. 608 del 24/03/2023, da ultimo aggiornata 
con decreto del Direttore del Servizio caccia e risorse ittiche n. 47867 del 18/10/2023;
Considerato che a valere sul bando approvato con DGR n. 607 del 24/03/2023 sono state am-
messe in graduatoria compensazioni per una totale spesa ammissibile pari a € 3.261.912,48 a fron-
te di una dotazione finanziaria del bando, come da ultimo modificata con DGR n. 1809/2023, pari a € 
1.764.771,39 e pertanto necessiterebbe per la complessiva finanziabilità delle istanze un incremento 
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della dotazione di € 1.497.141,09;
Considerato che a valere sul bando approvato con DGR n. 608 del 24/03/2023 sono state am-
messe in graduatoria compensazioni per una totale spesa ammissibile pari a € 1.502.895,86, a fron-
te di una dotazione finanziaria del bando, come da ultimo modificata con DGR n. 1603/2023, pari a € 
1.219.980,00 e pertanto necessiterebbe per la complessiva finanziabilità delle istanze un incremento 
della dotazione di € 282.915,86;
Constatato che la somma totale delle risorse ulteriormente necessarie per il finanziamento com-
plessivo di tutte le compensazioni ammesse sui due bandi citati corrisponderebbe a € 1.780.056,95;
Riscontrato che i bandi di attuazione della misura 5.68 par.3, approvati con Delibere della Giunta 
Regionale n. 607 e 608 del 24/03/2023, prevedono al punto 8 “Quantificazione delle risorse e intensità 
del contributo”, la possibilità di rendere disponibili ulteriori risorse economiche a favore dei bandi stessi;
Preso atto del Regolamento (UE) 2024/795 del 29 febbraio 2024 di modifica, tra gli altri, del Rego-
lamento (UE) 1303/2013 in riferimento ai tempi e modalità di presentazione della domanda finale di 
pagamento dei programmi comunitari e in merito alla elasticità del rispetto dei limiti di spesa per singola 
priorità del piano finanziario;
Preso atto della Comunicazione della Commissione n. (C/2024/6126) “Orientamenti sulla chiusura 
dei programmi operativi adottati per beneficiare dell’assistenza del Fondo europeo di sviluppo regionale, 
del Fondo sociale europeo, del Fondo di coesione, del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
dei programmi di cooperazione transfrontaliera nel quadro dello strumento di assistenza preadesione 
(IPA II) (2014-2020)”;
Viste le note prot. n. 256343 del 07/06/2024 e n. 465901 del 19/09/2024 con le quali l’AdG, in merito 
alla compensazione a valere sulla misura 5.68 par.3, autorizza gli OO.II. a procedere a compensare gli 
aventi diritto con i residui finanziari maturati sulle altre misure FEAMP;
Rilevato che in data 6 febbraio 2025 la Commissione Politiche Agricole si esprime favorevolmente 
alla modifica dell’accordo multiregionale per la ripartizione di ulteriori risorse da assegnare alle regioni, 
conseguenti le economie sull’attuazione del programma FEAMP a livello nazionale, con il quale si pre-
vede un ulteriore maggiore importo pari a € 771.618,39 in quota UE da assegnare alla Regione Friuli 
Venezia Giulia;
Atteso quanto disposto con l’intesa sancita dalla Conferenza Stato Regioni nella seduta del 13 feb-
braio 2025 in merito alla “Modifica dell’Accordo multiregionale per l’attuazione coordinata degli inter-
venti cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) nell’ambito del Program-
ma Operativo FEAMP 2014-2020”;
Preso atto che la citata intesa sancita dalla Conferenza Stato Regioni comporta maggiori risorse 
a disposizione della regione Friuli Venezia Giulia per € 771.618,39 in quota UE, come determinate nella 
seduta della Commissione delle Politiche Agricole del 6 febbraio 2025;
Visto il decreto n. 111588 di data 11/03/2025 del Ministro dell’agricoltura della sovranità alimentare 
e delle foreste che approva la modifica dell’Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli 
interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) come concordato in 
sede di Commissione Politiche Agricole - delega Pesca e Acquacoltura nella seduta del 6 febbraio 2025 
e sancito dall’intesa della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome intervenuta in data 13 febbraio 2025;
Preso atto che a seguito del decreto n. 111588 di data 11/03/2025 del MASAF la dotazione finan-
ziaria posta a disposizione della nostra Regione per l’attuazione del FEAMP per la misura 5.68 par.3 è 
aumentata di € 771.618,39 in quota UE e la relativa disponibilità complessiva del piano finanziario è 
modificata a € 9.750.743,32 in quota UE, conseguentemente sono aumentati anche i relativi cofinanzia-
menti statali e regionali in ragione delle relative percentuali;
Vista la delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 che definisce i criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020, tra cui il FEAMP;
Considerato che, conformemente a quanto stabilito dalla delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 
e dall’Accordo multiregionale, all’importo in quota UE pari a € 771.618,39, corrispondono, in quanto 
destinati alla misura 5.68 par.3, un cofinanziamento statale pari a € 540.132,87 e un cofinanziamento 
regionale pari a € 231.485,52, per un corrispondente importo totale disponibile pari a € 1.543.236,78;
Preso atto che, oltre alla dotazione aggiuntiva citata, le ulteriori risorse necessarie per il finanzia-
mento di tutte le compensazioni ammesse a valere sui bandi approvati con DGR n. 607 e DGR n. 608 del 
24/03/2023 corrispondono a € 236.820,17 pari ad un importo inferiore alla disponibilità derivante dalle 
economie rilevate a carico delle altre misure FEAMP regionali;
Ritenuto pertanto di provvedere a rendere disponibili le complessive maggiori risorse, sia conseguen-
ti alla citata ultima modifica dell’accordo multiregionale che alle economie rilevabili in altre misure FE-
AMP a livello regionale, a favore di detti bandi approvati con Delibere della Giunta Regionale n. 607 e 
608 del 24/03/2023 inerenti la misura 5.68 par.3;
Riscontrato che le nuove risorse complessivamente disponibili risultano sufficienti per finanziare 
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interamente tutte le compensazioni ammissibili;
Considerato che al fine della liquidazione dei suddetti importi dovranno comunque essere effettua-
te le opportune verifiche sul mantenimento dei requisiti;
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche e integrazioni, che detta disposi-
zioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso;
Vista il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., concernente il Regola-
mento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti regionali, e successive modifiche e 
integrazioni;
Vista la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 14 (Bilancio di previsione per gli anni 2025-2027);
Visto il Bilancio finanziario gestionale (BFG) 2025 approvato con deliberazione della Giunta regionale 
n. 2069 del 30 dicembre 2024 e successive modifiche e integrazioni;
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Per effetto delle maggiori risorse indicate in premessa, a favore della misura 5.68 par.3 si dispone 
quanto segue:
- un incremento di € 1.497.141,09 della disponibilità finanziaria a favore del bando approvato con D.G.R 
n. 607 del 24 marzo 2023 portando la dotazione complessiva del medesimo a € 3.261.912,48;
- un incremento di € 282.915,86 della disponibilità finanziaria a favore del bando approvato con D.G.R n. 
608 del 24 marzo 2023 portando la dotazione complessiva del medesimo a € 1.502.895,86.
2. Di dare attuazione alla misura 5.68 par. 3 del Programma operativo FEAMP 2014-2020, come rimodu-
lata, nel limite delle risorse finanziarie disponibili a bilancio.
3. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA

25_18_1_DGR_533_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 17 aprile 2025, n. 533
DM 8 novembre 2017. Programma operativo regionale gene-
rale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’am-
biente di organismi geneticamente modificati - Anno 2025. Ap-
provazione.

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224 concernente l’emissione deliberata nell’ambiente di 
organismi geneticamente modificati in attuazione della direttiva 2001/18/CE e, in particolare, l’articolo 
32 concernente l’attività di vigilanza secondo cui:
-- l’attività di vigilanza sull’applicazione del decreto medesimo è esercitata dal Ministro dell’ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, ora Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza energetica, quale au-
torità nazionale competente, dalle Regioni e Province autonome e dagli Enti locali, secondo le rispettive 
attribuzioni, sulla base di un Piano generale, da adottarsi con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri della salute e delle politiche agricole e forestali;
-- per l’esercizio dell’attività di vigilanza le amministrazioni competenti si avvalgono di ispettori iscritti in 

apposito registro nazionale, designati dalle amministrazioni di appartenenza fra personale con adegua-
to profilo tecnico-scientifico e nominati con provvedimento dell’autorità nazionale competente;
Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di data 8 novembre 
2017 di approvazione del “Piano generale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambien-
te di organismi geneticamente modificati” in cui, in particolare:
-- sono individuati i criteri generali per programmare e coordinare l’attività di vigilanza e garantire il 

flusso di informazioni tra le amministrazioni centrali, regionali e locali;
-- viene stabilito che le Regioni redigano un programma operativo delle ispezioni per ciascuna delle sei 

linee di attività previste dal Piano medesimo e lo inviino all’autorità nazionale competente entro il 30 
aprile di ogni anno;
-- è previsto che il Piano generale sia attuato attraverso un Programma operativo nazionale annuale, 
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sulla base del quale sono predisposti i programmi operativi regionali annuali delle ispezioni;
Visto il “Programma operativo nazionale annuale di attuazione del Piano generale per l’attività di vigi-
lanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati - Anno 2025”, pub-
blicato sul sito del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica che stabilisce i criteri operativi 
per le ispezioni e le modalità di gestione delle non conformità riscontrate a seguito dei controlli;
Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 118 del 16 marzo 
2022, di nomina e iscrizione nel Registro nazionale degli ispettori per l’attività di vigilanza sugli organismi 
geneticamente modificati;
Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo della Regione 
Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto di autono-
mia) e, in particolare, l’articolo 16, comma 1, lettera c) secondo cui la Giunta regionale delibera gli indirizzi 
generali per l’esercizio delle funzioni amministrative della Regione nei limiti previsti dallo Statuto e dalla 
legge;
Vista la legge regionale 24 marzo 2004, n. 8 che istituisce l’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - 
ERSA e, in particolare:
-- l’articolo 3, comma 3, lettere d) e g), secondo cui ERSA effettua analisi chimico-agrarie, prove tecniche 

di campo, validazione, controllo e certificazione genetica e svolge, per conto dell’Amministrazione regio-
nale, attività di consulenza, di supporto tecnico-scientifico e di analisi per controlli ufficiali;
-- l’articolo 2, comma 2, lettera a) secondo cui la Giunta regionale con propria deliberazione, su proposta 

dell’Assessore competente in materia di risorse agricole, può definire gli indirizzi per lo sviluppo delle 
attività istituzionali e gli obiettivi di gestione;
Vista l’ “Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declara-
toria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali 
e degli Enti regionali” e, in particolare, l’articolo 112, comma 1 lettera c), secondo cui il Servizio fitosani-
tario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica di ERSA esercita la vigilanza sull’impiego 
in ambito agricolo, ornamentale e forestale, dei vegetali geneticamente modificati, incluse le sementi;
Vista la bozza di documento denominato “Programma operativo regionale generale per l’attività di 
vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati - Anno 2025” 
predisposto in via collaborativa da ERSA e acquisito al protocollo della Direzione centrale risorse agroa-
limentari, forestali e ittiche n. 255891 di data 1 aprile 2025;
Preso atto che il Programma operativo regionale predisposto da ERSA:
-- in conformità ai contenuti del “Piano generale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata 

nell’ambiente di organismi geneticamente modificati” e del “Programma operativo nazionale annuale 
di attuazione del Piano generale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di or-
ganismi geneticamente modificati - Anno 2025”, dettaglia le modalità di svolgimento delle attività di 
controllo e vigilanza per due delle sei linee di attività previste dal Piano generale ed, esattamente, la linea 
II - “Attività di vigilanza relativa all’immissione sul mercato di OGM come tali o contenuti in prodotti, 
esclusa la coltivazione” e la linea IV - “Attività di vigilanza sul rispetto dei divieti di coltivazione adottati ai 
sensi del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224 così come modificato e integrato dal decreto legislativo 
14 novembre 2016, n. 227”;
-- indica le ragioni per cui, in Regione, non sono applicabili le restanti linee di attività previste dal Piano 

generale;
-- precisa che le attività funzionali allo svolgimento dei controlli ufficiali sono svolte dagli ispettori iscritti 

al Registro nazionale degli ispettori per l’attività di vigilanza sugli organismi geneticamente modificati;
-- precisa altresì che l’attività di coordinamento delle diverse attività ufficiali previste dal Programma 

Operativo Regionale è affidata a ERSA, ivi compresa la scelta dei soggetti da controllare che avverrà 
attraverso processi di randomizzazione gestiti tramite software;
-- stabilisce che le analisi ufficiali dei campioni prelevati durante le ispezioni saranno eseguite dal Labo-

ratorio di fitopatologia e biotecnologie del Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione ed 
assistenza tecnica di ERSA;
-- precisa che le spese per l‘attività analitica svolta direttamente o in convenzione nonché per la forni-

tura dei materiali necessari all’effettuazione delle attività di campionamento saranno a carico di ERSA 
con propri fondi di bilancio;
Ritenuto di approvare il documento denominato “Programma operativo nazionale annuale di attua-
zione del Piano generale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi 
geneticamente modificati - Anno 2025”, al fine di dare applicazione a quanto disposto dal decreto del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di data 8 novembre 2017;
Ritenuto di precisare che il predetto documento è riportato in allegato quale parte integrante della 
presente deliberazione;
Ritenuto, altresì, di dettare indirizzo all’ERSA affinché:
-- in attuazione del predetto Programma operativo regionale, realizzi le attività ivi previste e attribuite 
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alla competenza dell’Agenzia;
-- trasmetta il Programma operativo regionale, una volta approvato, all’autorità nazionale competente 

come previsto dal decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di data 8 
novembre 2017;
Visto lo Statuto regionale;
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di approvare il documento denominato “Programma operativo nazionale annuale di attuazione del 
Piano generale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi genetica-
mente modificati - Anno 2025”, che costituisce parte integrante della presente deliberazione.
2. Di dettare indirizzo all’ERSA affinché:
-- in attuazione del predetto Programma operativo regionale, realizzi le attività ivi previste e attribuite 

alla competenza dell’Agenzia;
-- trasmetta il Programma operativo regionale, una volta approvato, all’autorità nazionale competente 

come previsto dal decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di data 8 
novembre 2017;
3. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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Premessa 

Il presente PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE GENERALE (POR) PER L’ATTIVITÀ DI VIGILANZA 

SULL’EMISSIONE DELIBERATA NELL’AMBIENTE DI ORGANISMI GENETICAMENTE MODIFICATI per l’anno 2025 è 

stato redatto in attuazione delle seguenti normative: 

- D.M. MATTM 8/11/2017 (G.U.R.I. n. 2 del 3/1/2018) concernente “Piano generale per l’attività di vigilanza 

sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati”; 

- D.M. MITE n. 118 del 16/03/2022 concernente la nomina ed iscrizione nel registro nazionale istituito 

presso il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) degli ispettori per l’attività di 

vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente degli organismi geneticamente modificati; 

- Programma Operativo Nazionale (PON) per l’anno 2025 pubblicato sul sito istituzionale del Ministero 

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) all’indirizzo: 

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/biosicurezza/programma_operativo_nazi

onale_2025.pdf 

- Enti preposti alla realizzazione del PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE della Regione Friuli Venezia 

Giulia 

Le attività funzionali allo svolgimento dei controlli ufficiali previsti dal Programma Operativo Regionale sono 

svolte dagli Ispettori iscritti all’Albo nazionale degli Ispettori OGM di cui al Decreto del Ministro della transizione 

ecologica (MITE) n. 328 del 25 settembre 2024, di seguito denominati Ispettori: 

 Agenzia Regionale per lo Sviluppo Rurale (ERSA) 

 Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche 

 Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità 

e da eventuale ulteriore personale tecnico in affiancamento ai sopracitati ispettori. 

L’attività di coordinamento delle diverse attività ufficiali previste dal Programma Operativo Regionale è affidata 

all’ Agenzia Regionale per lo Sviluppo Rurale (ERSA).  
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Designazione del laboratorio ufficiale preposto all’esecuzione delle analisi di controllo: 

Le analisi ufficiali di controllo dei campioni prelevati durante le ispezioni sono eseguite dal laboratorio di 

fitopatologia e biotecnologie del Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione ed assistenza tecnica 

dell’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale (ERSA). 

Per l’espletamento di particolari attività analitiche l’ERSA potrà avvalersi anche dei Laboratori della rete NILO 

(Network Italiano dei Laboratori OGM) o di eventuali ulteriori laboratori ufficiali designati dalle Regioni e Province 

autonome di Trento e Bolzano previa stipula di specifiche convenzioni o accordi. Il supporto tecnico-scientifico è 

assicurato dalla rete dei laboratori NILO come da “Nota esplicativa sulla conduzione delle attività analitiche” 

allegata al PON 2025. 

Tutte le spese per l‘attività analitica svolta direttamente o in convenzione nonché per la fornitura dei materiali 

necessari all’effettuazione delle attività di campionamento sono a carico di ERSA con propri fondi di bilancio. 

Il Programma Operativo Regionale si applica ai seguenti ambiti definiti dal Programma Operativo Nazionale 

secondo le modalità successivamente descritte: 

I. Attività di vigilanza regionale relativa all’emissione deliberata nell’ambiente di OGM autorizzata per qualsiasi fine 

diverso dall’immissione sul mercato ovvero a scopo sperimentale. 

II. Attività di vigilanza relativa all’immissione sul mercato di OGM come tali o contenuti in prodotti, esclusa la 

coltivazione. 

III. Attività di vigilanza relativa all’immissione sul mercato di OGM per la coltivazione. 

IV. Attività di vigilanza sul rispetto dei divieti di coltivazione adottati ai sensi del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 

224 così come modificato e integrato dal decreto legislativo 14 novembre 2016, n. 227. 

V. Attività di vigilanza relativa ad OGM diversi dai microrganismi geneticamente modificati destinati ad impieghi in 

ambiente confinato. 

VI. Attività di vigilanza relativa all’emissione deliberata nell’ambiente o all’immissione in commercio di OGM non 

autorizzati. 
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I. Attività di vigilanza regionale relativa all’emissione deliberata nell’ambiente di OGM autorizzata per 

qualsiasi fine diverso dall’immissione sul mercato ovvero a scopo sperimentale. 

- Sperimentazioni con OGM diversi da piante superiori geneticamente modificati 

Per le sperimentazioni sopracitate non sono state presentate notifiche e pertanto l’attività di vigilanza non è 

applicabile sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia per l’anno 2025. 

- Sperimentazioni con piante superiori geneticamente modificate 

Non sono attualmente in corso sperimentazioni con piante superiori geneticamente modificate e quindi attività di 

vigilanza non è applicabile sul territorio regionale per l’anno 2025. 
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II. Attività di vigilanza relativa all’immissione sul mercato di OGM come tali o contenuti in prodotti, 

esclusa la coltivazione.  

 OGM autorizzati ai sensi della direttiva 2001/18/CE 

Gli OGM autorizzati all’immissione sul mercato ai sensi della direttiva 2001/18/CE sono 6 linee di garofano 

(Dianthus caryophyllus L.) geneticamente modificate nel colore del fiore, destinate al mercato dei fiori recisi come 

di seguito riepilogato: 

Tabella 1. GM autorizzati all’immissione sul mercato ai sensi della direttiva 2001/18/CE 

GAROFANO Dianthus caryophyllus L. 

 Nome commerciale 
Nome 

dell'evento 

Identificatore 

unico 
Decisione 

FLORIGENE®Moonvista™ FLO-40685-2 FLO-40685-2 2019/1300/UE del 26 luglio 2019 

(nessun nome commerciale) SHD-27531-4 SHD-27531-4 2016/2050/UE del 22 novembre 2016 

(nessun nome commerciale) IFD-26407-2 IFD-26407-2 2015/694/UE del 24 aprile 2015 

(nessun nome commerciale) IFD-25958-3 IFD-25958-3 2015/692/UE del 24 aprile 2015 

FLORIGENE®Moonaqua™123.8.12 FLO-40689-6 FLO-40689-6 
2009/244/CE del 16 marzo 
2009   (autorizzazione rinnovata nel 2019 - 
C/NL/06/01_001) 

FLORIGENE®Moonlite™123.2.38 FLO-40644-6 FLO-40644-6 
2007/364/CE del 23 maggio 2007 
(autorizzazione rinnovata nel 2017-
C/NL/04/02_001) 

Per le 6 linee di garofano geneticamente modificate nel colore del fiore è prevista una sorveglianza generale e non 

è previsto un monitoraggio caso-specifico.  

L’attività di vigilanza regionale ha quindi l’obiettivo di effettuare un controllo documentale per verificare quanto 

segue: 

1. l’etichetta dei garofani OGM o del documento che li accompagna deve riportare la specificazione 

dell’identificatore unico;  

2. su un'etichetta o in un documento che accompagna il prodotto figura la dicitura «Questo prodotto è un organismo 

geneticamente modificato» o «Questo prodotto è un garofano geneticamente modificato» e la dicitura «Non destinato 

al consumo umano o animale né alla coltivazione».  
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Nei casi dubbi per la presenza di piante di garofano aventi caratteristiche morfologiche riconducibili alle varietà 

OGM ma non etichettate come tali, è opportuno procedere ad un campionamento utilizzando il protocollo di 

campionamento di piante in vaso e di fiori recisi in strutture florovivaistiche messo a punto dall’Istituto Superiore 

per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della 

Toscana M. Aleandri (IZSLT), Centro di Referenza Nazionale per la Ricerca di OGM. 

In assenza di informazioni rese disponibili a livello nazionale sui siti aziendali interessati alla commercializzazione 

dei garofani OGM dove poter effettuare i controlli il Servizio fitosanitario dell’ERSA è preposto allo svolgimento di 

un’indagine finalizzata alla verifica delle aziende interessate alla commercializzazione di garofani. 

Tale verifica sarà svolta sulle aziende registrate al Registro Unico degli Operatori Professionali (RUOP) che 

producono e vendono piante o talee o altro materiale di moltiplicazione che potrebbero detenere anche garofani 

OGM. 

Gli Ispettori cercheranno altresì di raccogliere ulteriori informazioni per costituire un elenco di siti su cui potrebbe 

essere possibile effettuare un controllo inserendo anche i negozi preposti alla vendita diretta al pubblico. 

Per quanto sopra esposto, considerate le difficoltà ad ottenere informazioni puntali sulle aziende che 

commercializzano garofani OGM dove effettuare i controlli; in assenza di certezze sulla effettiva presenza di 

garofani OGM nei siti aziendali, l’attività di vigilanza regionale consisterà in almeno n. 1 (una) ispezione presso i siti 

dove i Garofani sono posti in vendita al pubblico e n. 1 (una) eventuale ispezione presso i siti dove i Garofani sono 

utilizzati o detenuti per la vendita all’ingrosso (comprese le “Borse dei fiori” o “Mercati generali”), da compiersi entro 

il 31/12/2025.  

A partire dall’elenco predisposto da ERSA e dagli Ispettori, in assenza di informazioni certe sulla effettiva presenza 

di garofani OGM, la scelta delle aziende che commercializzano garofani da controllare sarà effettuata da ERSA 

mediante un processo di randomizzazione semplice gestito tramite software. 

Il modello di verbale d’ispezione da utilizzare è il Modello C) dell’allegato II al D.M. 8/11/2017 che può essere 

modificato ed adattato dagli ispettori secondo le proprie necessità. 

Per ogni altra incombenza non prevista dal presente Programma Operativo Regionale, si fa riferimento al D.M. 

8/11/2017, al Programma Operativo Nazionale per l’anno 2025 ed all’attività svolta nel I° corso di formazione 

organizzato dal MATTM nei giorni 23,24 e 25 giugno 2020 e nel II° corso di formazione del 17,18 e 19 maggio 2022.  

Per gli OGM autorizzati ai sensi della direttiva 2001/18/CE le sanzioni da applicare nel caso di riscontro di non 

conformità sono quelle previste dall’articolo 35 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224, commi da 4 a 6 a 

seconda della fattispecie della non conformità. L’Autorità competente all’irrogazione delle sanzioni è il Ministero 

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE). 

 OGM autorizzati ai sensi del Regolamento (CE) n. 1829/2003  
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Nel 2025 le attività ispettive saranno effettuate prioritariamente presso i siti di stoccaggio ed i mangimifici che 

commercializzano ed utilizzano Mais, Colza, Soja, Cotone e Barbabietola da zucchero OGM e non è previsto un 

monitoraggio caso-specifico. 

L’attività di vigilanza ha lo scopo di monitorare gli eventuali effetti ambientali derivanti dalla dispersione 

accidentale nell’ambiente degli OGM, immessi in commercio a scopo alimentare e mangimistico, verificando 

l’eventuale insorgenza di piante avventizie da semente vitale di Mais, Colza, Soja, Cotone e Barbabietola da 

zucchero OGM.  

In assenza di informazioni rese disponibili a livello nazionale sui siti aziendali interessati alla commercializzazione e 

all’utilizzo di Mais, Colza e Soja OGM dove poter effettuare i controlli, gli ispettori regionali cercheranno altresì di 

raccogliere informazioni per costituire un elenco di siti su cui potrebbe essere possibile effettuare un controllo 

inserendo nella verifica le aziende interessate alla commercializzazione ed alla trasformazione ad uso zootecnico 

di Mais, Colza Soja, Cotone e Barbabietola da zucchero OGM. 

Per quanto sopra esposto, considerate le difficoltà ad ottenere informazioni puntali sulle aziende interessate alla 

commercializzazione e all’utilizzo di Mais, Colza, Soja, Cotone e Barbabietola da zucchero OGM dove effettuare i 

controlli, l’attività di vigilanza regionale consisterà in almeno n. 1 (una) ispezione presso un centro di raccolta e 

stoccaggio di Mais, Colza e Soja e almeno n. 1 (una) ispezione presso un mangimificio da compiersi entro il 

31/12/2025.  

A partire dall’elenco predisposto dagli Ispettori, in assenza di informazioni certe sulla effettiva presenza di Mais, 

Colza, Soja, Cotone e Barbabietola da zucchero OGM, la scelta delle aziende che commercializzano o utilizzano 

semi OGM da controllare sarà effettuata da ERSA mediante un processo di randomizzazione semplice gestito 

tramite software. 

Le Modalità di campionamento adottate presso i siti di stoccaggio e mangimifici sono definite dai seguenti 

protocolli:  

-  protocollo di campionamento di piante avventizie all’interno dei siti di stoccaggio e movimentazione di 

materiale vegetale geneticamente modificato di barbabietola da zucchero, colza, cotone, Mais e Soja 

messo a punto da ISPRA; 

- protocollo di campionamento di semi e/o granella dispersi all’interno dei siti di stoccaggio e 

movimentazione di materiale vegetale geneticamente modificato di barbabietola da zucchero, colza, 

cotone, Mais e Soja messo a punto da ISPRA e dal Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'analisi 

dell'Economia Agraria (CREA) . 

Il modello di verbale d’ispezione da utilizzare è il Modello C) dell’allegato II al DM 8/11/2017. Trattandosi di un 

modello di verbale, lo stesso può essere modificato dagli Ispettori ed adattato secondo necessità. 
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Per ogni altra incombenza si fa riferimento al D.M. 8/11/2017, al Programma Operativo Nazionale per l’anno 2025 

ed all’attività svolta nel I° corso di formazione organizzato dal MATTM nei giorni 23,24 e 25 giugno 2020 e nel II° 

corso di formazione del 17,18 e 19 maggio 2022.  

Per gli OGM autorizzati ai sensi del regolamento (CE) n. 1829/2003 le sanzioni da applicare nel caso di riscontro di 

non conformità sono quelle previste dall’articolo 36 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224. 
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III. Attività di vigilanza relativa all’immissione sul mercato di OGM per la coltivazione 

Attività di vigilanza non applicabile sul territorio regionale per l’anno 2025. 

Il Programma Operativo Nazionale per l’anno 2025 di attuazione del piano generale per l’attività di vigilanza 

sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati non prevede specifiche attività 

ispettive per le Regioni poiché in Italia non si coltiva l’unico OGM autorizzato nell’Unione europea alla coltivazione 

il Mais MON810 (decisione della Commissione 98/294/CE) . 
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IV. Attività di vigilanza sul rispetto dei divieti di coltivazione adottati ai sensi del decreto legislativo 8 

luglio 2003, n. 224 così come modificato e integrato dal decreto legislativo 14 novembre 2016, n. 227 

Nel 2025 le attività ispettive della Regione riguardano la verifica del rispetto del divieto di coltivazione del Mais 

MON810. 

La superficie regionale minima coltivata a Mais sottoposta a controlli è pari allo 0.1% della media delle superfici 

regionali ISTAT coltivate a Mais negli anni 2023 e 2024 (rif. Tabella 3 del Piano Operativo Nazionale) come di seguito 

specificato: 

 

 

2023 2024 2023-2024 

% della media delle superfici totali 

2024-2024 da ispezionare nel 

2025  

(in ettari) 

superficie 

totale in ettari  

(dato ISTAT) 

superficie totale 

in ettari  

(dato ISTAT) 

media delle 

superfici totali  

(in ettari) 

0,1% 

0,1% in cifra tonda (n.  

ettari da sottoporre a 

controllo) 

   Tot. Friuli VG 38.706 35.188 36.947 36,95 37,00 

    Udine 26.256 23.853 25.054,5 25,05 25,00 

    Pordenone 11.328 10.289 10.808,5 10,81 11,00 

    Gorizia 1.122 1.046 1.084 1,08 1,00 

 

A partire dall’elenco predisposto dalla Direzione centrale delle risorse agroalimentari, forestali ed ittiche, in 

assenza di informazioni certe sulla effettiva coltivazione di Mais OGM, la scelta delle aziende da controllare sarà 

effettuata da ERSA mediante un processo di randomizzazione stratificata gestito tramite software. 

Considerato che, non essendo nota a priori la dimensione degli appezzamenti coltivati a Mais da ogni singola 

azienda, le superfici da campionare potrebbero risultare superiori a quelle inizialmente stimate, gli ettari 

campionati in totale potrebbero eccedere la percentuale minima dello 0,1% indicata dal PON 2025, pur rimanendo 

entro il limite dello 0,3% previsto dallo stesso Piano Operativo Nazionale. 

Come indicato nel PON avranno carattere di priorità i controlli da effettuare in prossimità di aziende agricole 

biologiche che coltivano mais (media FVG 2022-23, fonte SINAB = ha 205,22).  
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Per ogni ettaro di Mais controllato è prevista la costituzione di un campione globale prelevando almeno n. 11 

campioni elementari costituiti da porzioni fogliari raccolte da 11 piante distinte dell’appezzamento scelte 

casualmente secondo lo schema di campionamento previsto.  

Il modello di verbale d’ispezione da utilizzare è il Modello E) mentre il modello per il verbale di campionamento è il 

Modello F dell’allegato II al DM 8/11/2017. Entrambi i modelli di verbale possono essere modificati dagli Ispettori 

ed adattati secondo necessità. 

Gli Ispettori individueranno i siti (per una superficie controllata non inferiore a 37 ettari, suddivisi 

proporzionalmente in funzione della superficie coltivata in ogni Provincia) dove effettuare i controlli in campo nel 

rispetto delle indicazioni seguenti criteri di priorità in funzione del possibile rischio di coltivazione di Mais OGM: 

- Appezzamenti situati nei comuni con appezzamenti coltivati di Mais biologico 

- Appezzamenti di aziende aventi notificato la coltivazione di Mais OGM 

- Appezzamenti di aziende aventi già coltivato Mais OGM negli ultimi 3 anni  

- Appezzamenti di aziende zootecniche 

- Appezzamenti di aziende con grandi superfici coltivate a Mais 

E’ fatta salva la possibilità per ERSA di integrare l’elenco degli appezzamenti da campionare, predisposto sulla 

base dei principi sopracitati, con ulteriori siti a rischio individuati sulla base di evidenze, rilievi e riscontri di campo 

facenti ipotizzare la coltivazione illecita di Mais OGM e questi rilievi rientreranno nel computo totale per il 

raggiungimento degli ettari minimi su cui effettuare i controlli.  

Le ispezioni saranno effettuate nei campi coltivati a Mais, con esclusione di quelli coltivati con Mais biologico,  con 

campionamento di materiale vegetale da eseguirsi come indicato dal protocollo di campionamento delle piante di 

Mais per la vigilanza sul divieto di coltivazione in Italia del Mais MON 810, messo a punto dal Dipartimento di 

Sicurezza Alimentare, Nutrizione Sanità Pubblica Veterinaria dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS)  

Per ogni altra incombenza si fa riferimento al D.M. 8/11/2017, al Programma Operativo Nazionale per l’anno 2025 

ed all’attività svolta nel I° corso di formazione organizzato dal MATTM nei giorni 23,24 e 25 giugno 2020 e nel II° 

corso di formazione del 17,18 e 19 maggio 2022.  

Le sanzioni da applicare nel caso di riscontro di non conformità sono quelle previste dall’articolo 35 bis del decreto 

legislativo 8 luglio 2003, n. 224, come modificato e integrato dal decreto legislativo 14 novembre 2016, n. 227. 

Autorità competente all’irrogazione delle sanzioni è il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della 

qualità e repressioni frodi del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF). 

  



112 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 30 aprile 2025 18

12 
 

V. Attività di vigilanza relativa ad OGM diversi dai microrganismi geneticamente modificati destinati ad 

impieghi in ambiente confinato. 

Attività di vigilanza non applicabile sul territorio regionale per l’anno 2025. 

Il Programma Operativo Nazionale per l’anno 2025 di attuazione del piano generale per l’attività di vigilanza 

sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati prevede che questa attività di 

vigilanza sia effettuata dal il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) con lo scopo di verificare 

l’applicazione delle misure di confinamento e il rispetto dei requisiti in materia di etichettatura. Per queste ragioni 

l’attività di vigilanza non è applicabile sul territorio regionale per l’anno 2025. 
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VI. Attività di vigilanza relativa all’emissione deliberata nell’ambiente o all’immissione in commercio di 

OGM non autorizzati. 

Attività di vigilanza che non ricorre sul territorio regionale per l’anno 2025. 

Il Programma Operativo Nazionale per l’anno 2025 di attuazione del piano generale per l’attività di vigilanza 

sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati prevede che il Ministero 

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) assicuri l’attività di vigilanza nel caso in cui si verifichino 

un’emissione deliberata nell’ambiente o un’immissione in commercio di OGM che non siano stati autorizzati 

rispettivamente ai sensi del Titolo II o del Titolo III del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224. Per questo motivo 

l’attività di vigilanza non è applicabile sul territorio regionale per l’anno 2024. 

In applicazione dell’articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224, nel caso di riscontro di non 

conformità, l’autorità nazionale competente adotta le misure necessarie per porre immediatamente termine 

all’emissione deliberata nell’ambiente e all’immissione in commercio non autorizzati. L’autorità nazionale 

competente, sentito il parere dell’ISPRA, stabilisce le misure necessarie per la messa in sicurezza il ripristino e la 

bonifica dei siti interessati dall’emissione deliberata nell’ambiente o dall’immissione in commercio di OGM non 

autorizzati e dà comunicazione delle misure adottate alla Commissione europea, agli altri Stati membri dell’Unione 

europea, alle Regioni e Province autonome e al pubblico. 

Si applicano le sanzioni previste dall’articolo 34, comma 1, del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224 in caso in cui 

si verifichi un’emissione deliberata a scopo sperimentale non autorizzata oppure dell’articolo 35, comma 1, del 

medesimo decreto legislativo in caso di immissione in commercio non autorizzata. 

Nel caso in cui si verifichino un’emissione nell’ambiente o un’immissione in commercio di OGM, come tali o 

contenuti in prodotti non autorizzati rispettivamente ai sensi della parte B o della parte C della direttiva 

2001/18/CE, a seguito della comunicazione da parte della Commissione europea o di uno Stato membro, il 

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) dirama l’allerta e mette a disposizione le informazioni 

ricevute sul il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) e sulla BCH italiana. il Ministero 

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), il Ministero della salute (MSAL), il Ministero dell'agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF), le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

assicurano per quanto di rispettiva competenza l’attività di vigilanza affinché, nel caso di riscontro di non 

conformità, siano adottate le misure previste dall’articolo 4, paragrafo 5, della direttiva 2001/18/CE. 

                 IL PRESIDENTE 
            IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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25_18_1_DGR_534_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 17 aprile 2025, n. 534
LR 6/2008, art. 3. Piano regionale quinquennale di controllo dei 
Corvidi (Corvus corone cornix e Pica pica) in Regione Friuli Ve-
nezia Giulia 2025-2029. Approvazione.

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 2009/147/CE del 30 novembre 2009 concer-
nente la conservazione degli uccelli selvatici, che sostituisce la direttiva 79/409/CEE, del 2 aprile 1979 
e, in particolare, l’articolo 9, recante disposizioni sulle deroghe consentite per le ragioni ivi evidenziate;
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 
il prelievo venatorio) e, in particolare, l’articolo 19 concernente il controllo della fauna selvatica, attività 
tecnica straordinaria che le regioni, previo parere dell’ISPRA, possono realizzare per la migliore gestione 
del patrimonio zootecnico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biologica, per la tu-
tela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle produzioni zoo-agro-forestali ed ittiche, provve-
dono al controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia nonché l’articolo 19 
bis concernente il prelievo in deroga di avifauna in attuazione dell’articolo 9 della direttiva 2009/147/CE;
Visto l’articolo 3, comma 1, lettera e), della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia di 
specie cacciabili e periodi di attività venatoria ed ulteriori norme modificative ed integrative in materia 
venatoria e di pesca di mestiere), che annovera tra le specie cacciabili dalla terza domenica di settembre 
al 31 gennaio anche le specie Cornacchia grigia (Corvus corone cornix) e Gazza (Pica pica);
Atteso che l’attività venatoria dedicata alle specie Cornacchia grigia (Corvus corone cornix) e Gazza 
(Pica pica) non sopperisce alla riduzione dei danni arrecati dalle specie stesse alle produzioni zoo-agro-
forestali, in quanto l’arco temporale destinato all’attività venatoria non coincide con i periodi di semina 
e di sviluppo delle coltivazioni sopra descritte;
Vista la legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della 
Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione 
degli articoli 4, 5 e 9 della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici in 
conformità al parere motivato della Commissione delle Comunità europee C (2006) 2683 del 28 giugno 
2006 e della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche (Legge comunitaria 2006)) e, in particolare, il capo III, recante attuazione 
dell’articolo 9 della direttiva 79/409/CEE;
Vista la legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e per l’eser-
cizio dell’attività venatoria);
Visto l’articolo 3, comma 1, lettere a) ed f), della legge regionale 6/2008, ai sensi del quale la Regione 
esercita, rispettivamente, le funzioni di programmazione faunistica per la tutela e la gestione della fauna 
nonché adotta atti di indirizzo per promuovere e coordinare l’attività degli enti territoriali e delle associa-
zioni operanti nel settore faunistico e venatorio;
Viste le proprie deliberazioni:
- 6 agosto 2007, n. 1963 recante “Indirizzi generali per lo svolgimento dei corsi di formazione per l’abi-
litazione all’esercizio dell’attività oggetto di deroga, di cui all’articolo 5 della legge regionale 14/2007.”;
- 10 febbraio 2012, n. 207, recante “LR 14/2007, art. 7, comma 2. indirizzi generali per lo svolgimento dei 
corsi di formazione per l’abilitazione all’esecuzione dell’attività oggetto di deroga, di cui all’art. 5 della LR 
14/2007. Modifica DGR 1963/2007. Approvazione.”;
Visto il Piano regionale quinquennale di controllo dei Corvidi (Corvus corone cornix e Pica pica) in Re-
gione Friuli Venezia Giulia 2019-2024, approvato con la deliberazione 25 giugno 2019, n. 1070;
Ritenuto necessario proseguire l’attività attuata con il precedente Piano di controllo 2019-2024 al 
fine di affrontare le problematiche cagionate dalle specie Cornacchia grigia (Corvus corone cornix) e 
Gazza (Pica pica), per perseguire obiettivi di tutela delle produzioni zoo-agro-forestali;
Visto il Piano regionale quinquennale di controllo dei Corvidi (Corvus corone cornix e Pica pica) in Re-
gione Friuli Venezia Giulia 2025-2029 predisposto dal Servizio caccia e risorse ittiche della Direzione 
centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche;
Vista la nota protocollo n. SCRI/12.5/190106 di data 3 marzo 2025 del Servizio caccia e risorse ittiche, 
della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche, con la quale formula all’Istituto Supe-
riore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), la richiesta di parere in merito all’attuazione del 
Piano regionale quinquennale di controllo dei Corvidi (Corvus corone cornix e Pica pica) in Regione Friuli 
Venezia Giulia 2025-2029;
Vista la nota n. 18578 di data 02 aprile 2025 dell’ISPRA, registrata al protocollo n. SCRI/12.5/263731 
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in pari data, del Servizio caccia e risorse ittiche, della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali 
e ittiche con la quale è stato espresso parere favorevole all’attuazione del Piano regionale quinquennale 
di controllo dei Corvidi (Corvus corone cornix e Pica pica) in Regione Friuli Venezia Giulia 2025-2029 con 
valenza temporale quinquennale ossia sino a tutto l’anno 2029;
Atteso che le indicazioni fornite dall’ISPRA sono state integralmente recepite nel documento redatto 
dal Servizio caccia e risorse ittiche della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche;
Visto il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277, e successive modifiche e integrazioni;
Visto l’articolo 16, della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo 
della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Sta-
tuto di autonomia);
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche,
all’unanimità,

DELIBERA
1.	Di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettere a) ed f), della legge regionale 6 marzo 2008, n. 
6, il Piano regionale quinquennale di controllo dei Corvidi (Corvus corone cornix e Pica pica) in Regione 
Friuli Venezia Giulia 2025-2029, individuato nell’allegato sub A alla presente deliberazione, come parte 
integrante e sostanziale.
2.	Di individuare la durata del Piano regionale quinquennale di controllo dei Corvidi (Corvus corone cor-
nix e Pica pica) in Regione Friuli Venezia Giulia 2025-2029, sino a tutto l’anno 2029.
3.	È disposta la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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1. Introduzione, status e distribuzione 
Le specie trattate nel presente Piano appartengono alla famiglia dei corvidi e sono la cornacchia grigia 
(Corvus corone cornix) e la gazza (Pica pica). 

Cornacchia grigia. 
La popolazione riproduttiva presente in Italia, appartenente alla specie Corvus corone cornix, è stimata in 
circa 400.000 – 800.000 coppie, a cui devono essere aggiunti altrettanti individui svernanti (Brichetti e 
Fracasso, 2011; Nardelli et al, 2015), con trend in aumento a breve e lungo termine. 

In Friuli-Venezia Giulia, la cornacchia grigia risulta essere pressoché ubiquitaria e stanziale, rilevata come 
nidificante nel 66.9% del territorio (Florit, 2020), con uno status di conservazione favorevole e con un trend 
di incremento moderato nonostante le attività di controllo attuate nel quinquennio precedente che non 
hanno influito in maniera significativa sulla conservazione della specie. 

Gazza 
In Europa Pica pica è presente con popolazioni abbondanti (oltre 7.500.00 coppie), distribuite su un’areale 
molto vasto (BirdLife International 2004). Il trend delle popolazioni europee è complessivamente 
caratterizzato da un moderato declino, ma di recente si è assistito ad un recupero (BirdLife International 
2004). In Italia la popolazione di detta specie è stimata in 500.000 – 1.000.000 di coppie, a cui occorre 
aggiungere una popolazione svernante altrettanto numerosa con un trend demografico positivo ed 
espansione areale localmente stabile (Brichetti e Fracasso, 2011, Nardelli et al, 2015). 

In Friuli-Venezia Giulia valgono le considerazioni espresse nei confronti della cornacchia grigia, 
sottolineando maggiormente il fatto che l’assenza di particolari minacce è il principale fattore alla base 
dell’espansione numerica che la specie sta vivendo nell’intero territorio regionale. Presente con maggior 
frequenza in area planiziale, è presente come nidificante nel 96% (celle di rilevamento 5km X 5km) in 
territorio dell’ex provincia di Udine e nel 100% del territorio dell’ex Provincia di Gorizia (Florit, 2020). 

Tale situazione altamente positiva per le due specie è pure favorita dal fatto che entrambe trovano un 
habitat particolarmente favorevole all’interno delle aree urbane dove, oltre al reperimento di abbondanti 
risorse trofiche, godono di ottimali situazioni di tranquillità e protezione. 

Si ritiene, anche, elemento non trascurabile il fatto che l’attività di controllo, così come avvenuto nel 
quinquennio precedente, ha senz’altro un effetto nel breve termine, che però viene annullato 
dall’immigrazione di soggetti (probabilmente giovani dell’anno in fase di dispersione) che ricolonizzano i 
territori a densità più bassa. 

2. Problematiche e gestione pregressa in Friuli-Venezia Giulia: danni alle produzioni 
agricole, prevenzione, controllo e prelievo venatorio. 

La presenza di queste specie opportuniste è causa di forte impatto sulle attività produttive agricole, come 
meglio descritto al punto successivo, ma anche sul patrimonio faunistico in quanto predatori sia di uova 
che di “pulli”. 

L’incidenza sulle colture è fortemente dipendente dalla densità. 

2.1 Danni e prevenzione 
In Friuli-Venezia Giulia i danni arrecati all’agricoltura, al patrimonio zootecnico e alle opere approntate sui 
terreni coltivati e a pascolo da specie appartenenti alla fauna selvatica, quali sono i due corvidi in parola, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera a) della legge regionale 6/2008, sono a carico della Regione. 
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Di seguito vengono riportate due tabelle con i dati riferiti al periodo 2019 – 2024 relativi alla numerosità 
delle richieste ed all’importo dei danni da corvidi indennizzati in Regione. L’importo erogato ad indennizzo 
dei danni subiti copre l’80 % del valore medio di mercato e non può superare i 5000 euro ad istanza. Salvo 
rari casi, in sede di perizia tecnica, non è stata possibile l’attribuzione del danno alla singola specie di 
corvidi interessata. Alcune volte il danno da corvidi è parte del danno causato anche da altre specie, non 
riportato nelle tabelle di sintesi sottoelencate in quanto difficilmente discriminabile. 

Inoltre, bisogna tenere in considerazione anche di tutti gli eventi dannosi che non appaiono nella 
documentazione ufficiale perché le rispettive richieste di indennizzo non vengono effettuate per 
motivazioni di varia natura. Si tratta di eventi che presi singolarmente non sono molto importanti da un 
punto di vista economico, ma che nel computo totale rappresentano probabilmente una portata anche 
superiore agli eventi denunciati. Inoltre, considerato che tali danni non vengono ristorati, rappresentano 
anche un elemento di malcontento sociale, soprattutto nella particolare congiuntura economica che si 
sta verificando. 

Territorio Regione Friuli Venezia-Giulia 

Anno Numero istanze Coltura principale 
danneggiata 

Importo euro 

2019 76 mais, soia, girasole, 
uva, orticole 

 

2020 18 mais, girasole, orticole, 
uva 

15797,09 

2021 16 mais, uva, ortaggi 5397,00 
2022 16 mais, uva, ortofrutta 19295,00 
2023 30 mais, soia, girasole, 

ortofrutta 
46775,60 

2024 16 mais, girasole, vite, 
ortofrutta 

8518,81 
 (in aggiornamento) 

TOTALE   87764,93 
 

Dall’analisi dei dati risulta che le segnalazioni dei danni alle produzioni agricole causati dai corvidi (danni 
con evidente risvolto economico) si attestano in circa una ventina all’anno distribuiti soprattutto nelle 
aree planiziali della regione. Dalle domande di indennizzo presentate risulta inoltre la non ripetitività delle 
stesse, testimoniando che il puntuale intervento di prelievo nel breve termine è risultato positivo.  

2.2 Controllo delle popolazioni di cui all’articolo 19 della Legge 157/1992 e articolo 
5, comma 1, lettera c) della legge regionale n. 14/2007 
Le tabelle sotto riportate indicano l’andamento dei prelievi in deroga effettuati nei confronti delle due 
specie di corvidi in regione Friuli-Venezia Giulia. Al fine di poter rendicontare ed avere con immediatezza 
riscontro dei prelievi effettuati, la Regione FVG in collaborazione con l’Università degli studi di Udine ha 
predisposto un’applicazione denominata “INFOFAUNA” in cui il Corpo Forestale Regionale registra tutti 
gli abbattimenti effettuati direttamente o dai collaboratori abilitati. Al momento si sta sperimentando 
l’evoluzione della stessa applicazione per cui si riusciranno a collegare georeferenziandoli i dati relativi a 
abbattimento, coltura e danno. Vengono inoltre riportati i dati dei prelievi ordinari effettuati durante la 
stagione venatoria. 

CORNACCHIA GRIGIA abbattimenti in deroga 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 119 1930 aprile 2025

 4 

Territorio Regione Friuli-Venezia Giulia 

 

Anno Capi prelevati 
2020 3885 
2021 4353 
2022 4603 
2023 3749 
2024 3202 

Tab.1: numerosità capi cornacchia grigia prelevati in deroga 2020-2024 

Territorio Regione Friuli-Venezia Giulia 

Anno Capi prelevati 
2019 2115 
2020 2360 
2021 3383 
2022 2130 
2023 1487 
2024 In registrazione 

Tab.2: numerosità capi cornacchia grigia prelevati in attività ordinaria 2019-2023 

GAZZA: abbattimenti in deroga 

Territorio Regione Friuli-Venezia Giulia 

Anno Capi prelevati 
2020 3298 
2021 4205 
2022 4183 
2023 3694 
2024 3307 

Tab.3: numerosità capi gazza prelevati in deroga 2020-2024 

 
Anno Capi prelevati 
2019 486 
2020 403 
2021 428 
2022 395 
2023 273 
2024 In registrazione 

Tab.4: numerosità capi gazza prelevati in attività ordinaria 2019-2023 
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Cornacchia grigia 
L’andamento regionale del prelievo in deroga della cornacchia grigia risulta pressoché costante anche se 
l’attuazione del Piano non è stata continua nel quinquennio interessato. 

Al fine di ottenere dei dati più completi, si ritiene importante rinnovare per un altro quinquennio il Piano 
di cui trattasi. 

Entrambi i metodi applicati (cattura in gabbia e abbattimento con arma da fuoco) sono risultati alla fine 
efficaci e hanno consentito di raggiungere un’alta percentuale dei prelievi consentiti. 

Gazza 
Le considerazioni sopra riportate per la specie cornacchia grigia valgono anche per la specie gazza. 

2.3 Prelievo venatorio 
Per completezza di informazione si riportano i dati riferiti al prelievo venatorio delle due specie di corvidi 
oggetto del presente Piano a partire dalla stagione venatoria 2018/2019 fino al 2023/2024/, ultima 
stagione venatoria per la quale si dispone di dati elaborati. 

Cornacchia 
Annata venatoria Cornacchia 

2018/2019 1736 
2019/2020 2115 
2020/2021 2360 
2021/2022 3383 
2022/2023 2130 
2023/2024 1487 

Tab.5: dalla tabella sopra indicata si rileva che il prelievo venatorio della cornacchia grigia in ambito 
regionale mostra un andamento oscillante con una media di circa 2200 esemplari per stagione venatoria. 

Gazza 
Annata venatoria Gazza 

2018/2019 492 
2019/2020 486 
2020/2021 403 
2021/2022 428 
2022/2023 395 
2023/2024 273 

Tab.6: dalla tabella sopra indicata si rileva che il prelievo venatorio della gazza in ambito regionale mostra 
un andamento oscillante con una media di circa 412 esemplari per stagione venatoria.  
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3. Aspetti normativi 
Cornacchia grigia e gazza sono specie ricomprese nell’elenco di cui all’articolo 18 della Legge n. 157/1992 
e, pertanto, sono oggetto di caccia secondo le modalità e i tempi stabiliti annualmente dal calendario 
venatorio regionale. 

Il riferimento per la gestione dei conflitti ascrivibili a queste specie viene invece individuato nell’articolo 
19 della citata legge n.157/1992 e nell’articolo 5 della Legge regionale n. 14/2007, che definiscono i 
motivi che possono portare all’autorizzazione di “piani di controllo” di specie appartenenti alla fauna 
selvatica anche nelle zone vietate alla caccia, con alcuni distinguo, motivi che devono rientrare tra quelli 
di seguito elencati: 

a) per la tutela della salute e della sicurezza pubblica; 

b) per la tutela della sicurezza aerea; 

c) per la prevenzione di gravi danni alle colture, al bestiame, ai boschi, alla pesca, alle acque; 

d) per la protezione della flora e della fauna; 

e) per la ricerca e insegnamento; 

f) per ripopolamento e reintroduzione, nonché allevamento connesso a tali operazioni; 

g) per la cattura, detenzione o altri impieghi misurati di determinati uccelli in piccola quantità, in 
condizioni rigidamente controllate e in modo selettivo. 

Dette leggi stabiliscono inoltre che i piani di controllo debbano essere: 

a) esercitati mediante impiego di tecniche che assicurino la selettività dell’azione; 

b) debbano essere autorizzati previa verifica dell’inefficacia dell’utilizzo di metodi ecologici applicati 
per il controllo; 

c) autorizzati dalla Regione previo parere dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale. 

Valutata l’inefficacia dei metodi ecologici, la Regione può autorizzare un Piano di prelievo delle specie 
interessate che deve essere attuato da: 

a) Personale del Corpo forestale regionale; 

b) Operatori di cui all’articolo 7, comma 6, della L.R. 14/2007, formati e nominalmente incaricati, 
iscritti in apposito elenco regionale di cui alla DGR 1963 di data 06.08.2007 e s.m.i. 

Il controllo faunistico di cui all’articolo 19 della Legge n.157/1992 rappresenta uno strumento volto a 
limitare situazioni circostanziate di grave danno alle attività e non deve essere inteso come un metodo 
generalizzato di contenimento numerico delle popolazioni selvatiche. In questa ottica e al fine di sortire i 
migliori risultati, è necessario individuare per tempo le realtà produttive dove si palesano gravi danni sulle 
quali concentrare le azioni consentite. 

4. Finalità perseguite, territorio interessato e durata del Piano. 
I corvidi hanno acquisito nel tempo una sempre maggiore rilevanza quanto a impatto economico sulle 
produzioni agricole, in particolare nel periodo di germinazione colturale, a causa del loro incremento 
numerico e anche a seguito della loro maggiore diffusione nelle aree pianeggianti. 

L’incidenza economica è dimostrata dagli importi accertati per danni alle produzioni agricole riportati nel 
precedente paragrafo 2.1. 
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Il presente Piano di controllo ha l’obbiettivo di ridurre i danni agricoli intervenendo sulle colture sensibili, 
in particolare cerealicole e soia, frutteti, colture orticole e specializzate, in relazione alle diverse fasi 
fenologiche (finalità di prevenzione di gravi danni). Tali fasi si identificano in linea di massima con i periodi 
di semina/piantumazione e nella fase dalla post fioritura al raccolto. 

La verifica dei risultati avverrà annualmente acquisendo dagli istituti autorizzati i dati riferiti ai capi 
prelevati (suddivisi per specie), desunto dallo spoglio delle schede controllo trappole/abbattimento, il 
numero di operatori impiegati, lo sforzo di cattura (giorni/gabbia attiva), i metodi ecologici posti in essere 
(compresi eventuali miglioramenti ambientali), la dinamica dei danni agricoli suddivisi per anno, tipologia 
colturale. Ciò consentirà di monitorare l’efficacia del Piano attraverso l’osservazione della dinamica dei 
danni per anno, per coltura interessata, per specie e per istituto di gestione. 

Il presente Piano di controllo è anche, in via subordinata, finalizzato a limitare la predazione sulle nidiate 
di alcune specie di fauna selvatica stanziale, allo scopo di tutelare e salvaguardare le naturali capacità 
riproduttive principalmente all’interno degli istituti di produzione e protezione faunistica sottoindicati 
(finalità di protezione della fauna), fatto salvo il rispetto delle prescrizioni previste nel successivo punto 5 
(Metodi ecologici). 

Nelle ZRC, nei Centri di produzione della fauna selvatica sia pubblici che privati, nelle Aziende Faunistico 
Venatorie e nelle Riserve di caccia, nelle Zone di rifugio, potrà essere attuato il controllo dei corvidi con 
finalità “protezione della fauna” (anti-predatoria) qualora rispettino le procedure e i mezzi previsti nel 
presente Piano. La corretta attuazione dei metodi ecologici sarà verificata da parte dell’Amministrazione 
regionale preliminarmente al ricorso ad azioni di natura cruenta (abbattimento mediante cattura o in 
forma diretta con fucile). 

Inoltre, nelle aree urbane, industriali, di allevamento e dei servizi (magazzini di derrate alimentari, depositi, 
scuole e strutture pubbliche) l’aumento degli esemplari di corvidi unito alle loro caratteristiche etologiche 
crea delle problematiche di sicurezza pubblica e sanitaria. Un’attività di cattura/prelievo può risolvere o 
almeno contenere dette situazioni.   

L’utilizzo dei campioni di corvidi è inoltre funzionale al “Piano di sorveglianza per la West Nile Disease” ed 
al “Piano di sorveglianza nazionale influenza aviaria”. Per tali finalità verrà fatto il campionamento dei capi 
prelevati sul territorio come da indicazione del Servizio sanitario regionale competente. 

Il presente “Piano” valido per il quinquennio 2025 – 2029, si applica sull’intero territorio regionale sino al 
31 dicembre 2029. 

Nelle more dell’adozione del nuovo Piano di controllo, il presente Piano rimarrà in vigore alle medesime 
condizioni e con le medesime modalità nello stesso contenute. 

5. Metodi ecologici 
Relativamente alle aree in cui si attua il Piano di controllo con la finalità di prevenzione di gravi danni alle 
colture, si ritiene che gli strumenti disponibili, primi tra tutti i detonatori acustici, siano affetti da una 
scarsissima efficacia o di un’efficacia temporale estremamente ridotta (assuefazione) tale per cui la loro 
adozione produce essenzialmente solo una parziale e ridotta diminuzione del danno. Alla luce di queste 
considerazioni si ritiene di non disporre, allo stato attuale, di efficaci mezzi incruenti di 
prevenzione del danno alle colture che siano applicabili strutturalmente ed economicamente 
sostenibili. 

Per quanto riguarda il controllo numerico dei corvidi con finalità di protezione della fauna (anti-
predatoria) va considerato che, in generale, questo non è compatibile con il simultaneo svolgimento di 
immissioni faunistiche finalizzate al prelievo venatorio. Gli istituti faunistici che intendono avvalersi del 
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presente Piano di controllo per la finalità anti-predatoria dovranno attenersi e rispettare quanto di 
seguito riportato: 

• generale esclusione delle immissioni di selvaggina adulta allevata in cattività o d’importazione; 

• eventuale attivazione di piani eccezionali d’immissione (una tantum) finalizzati all’incremento 
numerico di nuclei naturali di selvaggina stanziale con durata temporale limitata. Detti piani 
dovranno impiegare selvaggina traslocata proveniente da catture condotte sul territorio 
nazionale ed immessa in forma diretta (lepri, fagiani, starne), oppure giovani esemplari 
d’allevamento immessi in periodo estivo previa stabulazione in gabbie e/o recinti a cielo aperto 
per almeno due settimane prima della graduale liberazione in natura; 

• sospensione del prelievo delle specie ripopolate per almeno un’annualità successiva alla stagione 
venatoria durante la quale sono avvenuti i rilasci; 

• nelle aree ad agricoltura intensiva occorre provvedere all’incremento della disponibilità di siti di 
rifugio e di nidificazione per la selvaggina (aree incolte, siepi), oltre che di colture a perdere. 

Le suddette azioni si configurano quali metodi alternativi di cui all’articolo 19bis, comma 2, della legge n. 
157/1992 nonché all’art. 2.8 del Piano straordinario per la gestione ed il contenimento della fauna 
selvatica di cui all’art.19ter della suddetta legge, e pertanto costituiscono strumenti prioritari d’azione 
nell’ambito delle iniziative volte al controllo numerico con finalità anti-predatorie. 

Relativamente ad entrambe le finalità d’intervento, le aree su cui viene richiesto il Piano possono 
interessare l’intero istituto o porzioni di questo adeguatamente individuate. 

L’attivazione del Piano di controllo viene richiesto annualmente dagli istituti faunistici, preferibilmente a 
livello distrettuale, per le finalità di cui al punto 4 inerenti i danni all’agricoltura e per la protezione della 
flora e della fauna.  

Per ridurre i danni all’agricoltura potranno inoltre essere richieste in subordine anche dalle singole 
imprese agricole per i terreni in loro conduzione.  

Per le problematiche riscontrate nelle aree urbane, industriali, di allevamento e dei servizi (magazzini di 
derrate alimentari, depositi, scuole e strutture pubbliche) verrà richiesto direttamente dalle imprese o enti 
proprietari.  

6. Piano d’abbattimento – metodi selettivi, mezzi e modalità di utilizzo, periodi. 
È possibile procedere a catture selettive con idonei metodi capaci di limitare la presenza delle specie in 
oggetto, per prevenire una troppo intensa predazione sulle uova e i nidiacei di galliformi e sulle colture 
sensibili, in particolare cereali, soia, impianti fruttiferi e orticoli, colture specializzate, obiettivo della 
gestione aziendale. Le trappole adottate dovranno essere rispondenti a requisiti di massima selettività 
ed efficacia d’azione, arrecando allo stesso tempo il minor disturbo possibile alla fauna selvatica non 
bersaglio. 

A tale scopo si individuano, quindi, quali principali strumenti operativi i seguenti: 

- trappole tipo Larsen per la cattura in vivo provviste di “richiamo vivo” da utilizzarsi in 
prevalenza durante la fase relativa alla nidificazione e cure parentali primaverili, da posizionarsi 
nelle vicinanze dei nidi abitati dai corvidi durante la loro fase territoriale; 

- trappole Letter-Box (o box francesi o gabbioni francesi) per la cattura in vivo da utilizzarsi 
prevalentemente nelle aree di pasturazione e comunque in zone aperte. 

La Regione si riserva di valutare e autorizzare altri tipi di trappole/strumenti di cattura la cui selettività ed 
efficacia vengano ritenute accettabili. 
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- Abbattimento con fucile con canna ad anima liscia di calibro non superiore al 12 e relativo 
munizionamento preferibilmente privo di piombo. Per il personale del Corpo forestale regionale 
sono consentite anche altre armi in dotazione.  

- L’abbattimento con fucile ha funzione integrativa e, pertanto, con questa tecnica potrà essere 
realizzata una quota massima del 50% del contingente annuo di capi prelevati. 

Tali abbattimenti devono essere effettuati con le seguenti modalità e limitazioni: 

- rigorosamente su animali al di fuori dei nidi 

- all’interno o in prossimità (entro cento metri) dalle colture sensibili ai danni da corvidi; 

- in forma vagante o da appostamento: è consentito l’uso di “stampi” in plastica o in penna, fissi o 
mobili, nonché di richiami acustici a funzionamento meccanico, elettromagnetico o 
elettromeccanico, con o senza amplificazione del suono; 

- da un’ora prima dell’alba a un’ora dopo il tramonto. 

Relativamente all’estensione temporale degli interventi si prevede che essi vengano attuati nel periodo 
in cui si manifestano i sopra richiamati danni: nel caso di piante da frutto dalle prime fasi di sviluppo del 
frutto fino alla raccolta, per le colture cerealicole ed erbacee e ortive e soia nella fase di semina e di 
maturazione.  

Ai fini della limitazione dei danni alle colture: i prelievi si effettueranno nel periodo compreso tra il 1° 
marzo e 31 agosto inclusi, coincidenti con i periodi di semina/piantumazione e dalla fioritura al raccolto. 
Non è tuttavia esclusa la possibilità di praticare interventi in periodi diversi per colture passibili di danno 
secondo le proprie fasi fenologiche, previa verifica e accertamento da parte della struttura regionale 
competente al rilascio del provvedimento. 

Ai fini di protezione della fauna (finalità anti-predatorie); il periodo di esecuzione del Piano nelle ZRC, 
nei Centri di produzione della fauna sia pubblici che privati, nelle AFV, nelle Riserve di caccia e nelle Zone 
di rifugio sarà invece compreso fra il 1° marzo e il 31 luglio. 

Ai fini di riduzione del danno alle strutture (urbane, industriali, di allevamento e servizi) e per la 
sicurezza pubblica: i prelievi potranno essere effettuati durante tutto l’anno per il periodo necessario 
alla riduzione/contenimento della problematica. 

Ai fini della sicurezza pubblica, quando vi sia necessità ed urgenza: gli Ispettorati Forestali Regionali, 
possono intervenire con il personale del Corpo Forestale Regionale direttamente, comunicando al 
Servizio competente motivazioni e relazionando sui prelievi effettuati. 

Modalità per l’utilizzo delle gabbie-trappola 

La trappola Larsen è costituita da più scomparti, in uno dei quali può essere detenuto un esemplare vivo 
a scopo di richiamo, mentre gli altri servono per la cattura dei soggetti territoriali, mediante un dispositivo 
a scatto attivato da un finto posatoio. Potranno essere utilizzate Larsen modificate con apertura laterale. 

Per la cattura del primo soggetto da utilizzarsi quale richiamo vivo è possibile utilizzare la medesima 
trappola attivata con esca alimentare, particolarmente consigliate le uova. 

È consentito il mantenimento in vita, fino al limite massimo di validità del provvedimento di deroga, di un 
numero massimo di esemplari da utilizzarsi come richiamo pari a uno per trappola di Larsen e due per 
gabbia tipo Letter-box. 

Sfruttando la spiccata tendenza alla difesa del territorio, tipica dei corvidi, per ogni area d’intervento si 
dovrà operare nel rispetto delle seguenti modalità e prescrizioni: 

- localizzazione e mappatura dei nidi attivi o in costruzione; 
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- posizionamento delle trappole in prossimità dei nidi presenti nei fondi coltivati o nelle immediate 
vicinanze e loro attivazione con esca alimentare e/o con un esemplare da utilizzare come richiamo 
vivo; 

- attivazione della trappola con richiamo vivo a cui assicurare acqua e cibo, eventualmente 
coadiuvato dal contemporaneo utilizzo di esca alimentare; 

- controllo almeno quotidiano delle trappole con rinnovo di cibo e acqua al richiamo e prelievo e 
soppressione degli esemplari catturati e liberazione di altre specie accidentalmente catturate; 

- compilazione dell’apposita scheda di prelievo preventivamente fornita a ciascun operatore, il 
quale dovrà sottoscrivere apposito documento di accettazione delle modalità d’intervento di cui 
al presente protocollo;  

- spostamento delle trappole qualora si verifichi la cessazione delle catture per alcuni giorni 
consecutivi; 

- sostituzione saltuaria dei richiami. 

- la soppressione deve essere effettuata dall’operatore incaricato in luogo appartato. 

 

7. Destinazione dei capi catturati, tecniche di soppressione e smaltimento della 
fauna abbattuta 

Non è previsto il rilascio in natura dei corvidi catturati.  

I corvidi catturati vengono eliminati con tecniche eutanasiche in grado di procurare una morte pressoché 
istantanea senza inutili sofferenze. Il metodo più consono consiste nella disarticolazione delle vertebre 
cervicali, così come indicato nel documento tecnico dell’INFS n. 19 “Il controllo numerico della gazza 
mediante la trappola Larsen”. È opportuno non eseguire tale operazione in prossimità delle trappole dove 
altri corvidi potrebbero notare l’operazione associandola alle trappole stesse oppure in presenza di 
persone non autorizzate all’intervento. 

Lo smaltimento delle carcasse avverrà secondo quanto previsto dall’articolo 21 bis della legge regionale 
n.24/1996. 

Qualora, per le condizioni dell’habitat e in via del tutto eccezionale, non sia possibile recuperare le 
carcasse degli animali abbattuti, queste potranno essere lasciate in loco così come previsto dall’art. 2, 
comma 2, lett. a) e b), del Regolamento (CE) n.1609/2009 che esclude dall’ambito di applicazione del 
regolamento stesso i corpi interi o parti di selvaggina non raccolti dopo l’uccisione. 

8. Numero massimo di capi prelevabili 
Le conoscenze sullo stato delle popolazioni di gazza e cornacchia grigia indicano che tali due specie non 
sono minacciate e godono di un buono stato di conservazione con popolazioni con elevato numero di 
effettivi. In considerazione del perdurare di situazioni di criticità dovute alla presenza ancora 
numericamente rimarchevole delle due specie, in particolare nelle aree di pianura intensamente coltivate 
a cereali e soia, e alla luce dei positivi risultati ottenuti nel tempo sulla riduzione dei danni alle produzioni 
agricole, si ritiene di proporre un numero massimo di capi prelevabili annualmente pari a 6.500 esemplari 
anno per cornacchia grigia e un massimo di 6.500 esemplari anno per gazza sull’intero territorio regionale. 

La suddivisione di tale contingente tra i territori degli istituti interessati sarà effettuata in sede di 
organizzazione delle operazioni, avendo cura di programmare tale attività durante l’intero periodo di 
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esecuzione del Piano e di predisporre più siti possibili di prelievo sull’intero territorio interessato 
all’applicazione del Piano. 

9. Operatori incaricati 
Per le operazioni di controllo verranno incaricati il personale del Corpo forestale regionale, i soggetti di 
cui all’art. 19 della legge 157/92 e i soggetti aventi titolo ai sensi art. 7, comma 6, legge regionale n. 
14/2007, iscritti nell’apposito Elenco di cui alla DGR 207 del 10.02.12. 

L’Ispettorato forestale regionale territorialmente competente, con possibilità di delega, è responsabile 
della verifica del rispetto delle condizioni di deroga, in particolare del numero di capi oggetto della deroga 
stessa, nonché del coordinamento degli operatori coinvolti nello svolgimento delle operazioni. 

L’Ispettorato forestale regionale territorialmente competente potrà delegare la verifica del rispetto delle 
condizioni di deroga, in particolare del numero di capi oggetto della deroga stessa nonché del 
coordinamento degli operatori coinvolti nello svolgimento delle operazioni, agli istituti faunistici 
interessati. 
 
Ai fini della limitazione dei danni alle colture ed ai fini di protezione della fauna (finalità anti-
predatorie); il Distretto venatorio competente per territorio, è responsabile della verifica del rispetto 
delle condizioni di deroga, in particolare del numero di capi oggetto della deroga stessa, nonché del 
coordinamento degli operatori coinvolti nello svolgimento delle operazioni. Indicherà altresì i soggetti di 
cui all’art. 19 della legge 157/92 e i soggetti aventi titolo ai sensi art. 7, comma 6, legge regionale n. 
14/2007, iscritti nell’apposito Elenco di cui alla DGR 207 del 10.02.12, trasmettendo al Servizio 
competente anche la documentazione di cui al punto 6 del presente Piano. 
L’Ispettorato forestale regionale territorialmente competente, con possibilità di delega, è responsabile 
della verifica del rispetto delle condizioni di deroga, in particolare del numero di capi oggetto della deroga 
stessa, nonché del coordinamento degli operatori coinvolti nello svolgimento delle operazioni per le 
singole richieste presentate dai proprietari o conduttori dei fondi. L’Ispettorato forestale regionale 
territorialmente competente potrà delegare ai Presidenti dei distretti territorialmente competenti anche 
tali incombenze operative.  
 

10. Assicurazione e prescrizioni relative alle norme di sicurezza 
Gli operatori non appartenenti alla Pubblica Amministrazione devono essere in possesso di una 
assicurazione a copertura di eventuali infortuni subiti o danni che gli stessi possono provocare a terzi o 
cose nell’esercizio del controllo faunistico. 

Durante lo svolgimento delle attività connesse all’attuazione del presente Piano di controllo, gli operatori 
dovranno seguire tutte le comuni norme relative all’uso delle armi da fuoco nonché eventuali prescrizioni 
previste dall’ Ispettorato Forestale regionale territorialmente competente. 

11. Autorizzazione e controllo delle operazioni 
La vigilanza sulle operazioni previste dal presente Piano è, in via principale, di competenza del Corpo 
forestale regionale.  

Le operazioni di prelievo verranno attivate: 

- a seguito di specifica richiesta del proprietario o conduttore del fondo sul quale insistono le 
colture sensibili ai danni da corvidi, come meglio specificato al precedente punto 4. 
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- a seguito di richiesta del Distretto venatorio competente per territorio, delle Riserve di caccia, 
delle Aziende faunistico-venatorie e delle Aziende agri-turistico-venatorie con riferimento 
all’evoluzione dei danni evidenziati; 

- a seguito di richiesta dei Distretti venatori, delle Riserve di caccia, delle Aziende faunistico-
venatorie, dei Centri di produzione della fauna selvatica sia pubblici che privati per l’attivazione 
del controllo con finalità di “protezione della fauna” (anti-predatoria) nell’ambito degli istituti di 
gestione faunistico-venatoria di propria competenza. 

- a seguito di specifica richiesta del proprietario della struttura interessata dalle problematiche di 
salute e sicurezza pubblica.  

12. Attuazione del Piano 
Ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale n. 14/2007, le persone autorizzate all’esecuzione delle attività 
certificano il compimento delle stesse su una apposita modulistica approvata dalla regione 
congiuntamente al provvedimento di deroga che ne indica le modalità di compilazione. 

Le quantità di uccelli abbattuti e catturati sono giornalmente verificate al fine di non eccedere il numero 
di capi oggetto di deroga.  

A tale fine: 

- il Servizio regionale competente per la gestione faunistico-venatoria: 

o autorizza e definisce le modalità esecutive del Piano; 

o gestisce le richieste di intervento dei proprietari o conduttori dei fondi e degli istituti di 
gestione faunistico-venatoria meglio specificati al precedente punto 11. 

o gestisce ed autorizza le richieste ai fini di riduzione del danno nelle aree urbane (anche 
con finalità di sicurezza pubblica. Le Amministrazioni Comunali in cui è presente la 
problematica presentano una relazione al Servizio competente in cui vengono evidenziate 
in particolare: le problematiche in essere, la numerosità della specie, le tecniche da 
mettere in atto tra quelle previste da detto Piano e la necessità temporale per il loro 
completamento. Al termine di detta attività, sarà compito del Comune relazionare al 
Servizio competente sull’efficacia delle azioni intraprese ed al Corpo Forestale Regionale 
sulla numerosità dei capi prelevati compilando il modello di cui al paragrafo 12 e 13. 
Tale attività potrà essere realizzata anche attraverso le ditte specializzate purché gli 
operatori siano abilitati ed iscritti all’albo di cui al punto 9. 
Tale attività potrà essere delegata dallo stesso Comune anche al Corpo Forestale 
Regionale per tramite gli Ispettorati Forestali Competenti per Territorio. 

- L’Ispettorato Forestale regionale territorialmente competente, tenuto conto quanto previsto dal 
punto 9, verifica il rispetto delle condizioni di deroga, coordina l’attività degli operatori, registra i 
prelievi sul portale INFOFAUNA. 

 

13. Rendicontazione delle operazioni 
Quanto prima, e comunque entro 30 giorni dal termine del periodo di validità delle operazioni di controllo, 
i soggetti delegati dovranno trasmettere al Servizio territorialmente competente specifica 
rendicontazione dell’attività svolta indicando i capi abbattuti e/o catturati suddivisi per specie desunti 
dallo spoglio delle schede abbattimento/controllo trappole compilando su opportuno supporto 



128 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 30 aprile 2025 18

 13 

informatico la modulistica di rendicontazione finale ad essi fornita. L’Ispettorato forestale regionale 
territorialmente competente entro 30 gg provvederà a trascrivere tali resoconti sul portale INFOFAUNA. 

Dal termine del periodo di validità del Piano, quanto prima, il Servizio regionale competente produrrà ad 
ISPRA un rendiconto esaustivo delle attività svolte in cui sia indicato, per ciascuna annualità, il numero di 
capi rimossi suddivisi per specie, i metodi utilizzati e l’istituto faunistico interessato. 
  
Produrrà, inoltre, la dinamica annuale dei danni per tipologia colturale unitamente ad una breve 
valutazione critica sull’andamento del Piano nonché eventuali metodi ecologici posti in essere, compresi 
eventuali miglioramenti ambientali. 

14. Prescrizioni per i siti della Rete Natura 2000 
Fatte salve eventuali prescrizioni previste nelle misure sito-specifiche o nei piani di gestione, si ritiene che 
il disturbo arrecato dall’attuazione del presente Piano nei siti della Rete Natura 2000 non rappresenti un 
fattore di minaccia per le specie oggetto di tutela in particolare per quanto riguarda il metodo di cattura 
con gabbie-trappola che, pertanto, costituisce la tecnica da adottare in via principale. 

Tuttavia, anche l’uso dell’arma da fuoco si ritiene non implichi un fattore di minaccia in quanto: 
gli interventi vengono effettuati in maniera estremamente puntiforme sulle colture sensibili; 

- la gestione agronomica di molte colture specializzate comporta nel periodo primaverile-estivo 
una presenza quasi costante dell’operatore e l’utilizzo di attrezzature (atomizzatori per la 
distribuzione dei presidi fitosanitari, trinciatura dei residui di potatura, ecc.) che di fatto 
impediscono una colonizzazione stabile di specie aviarie; 

- i sistemi di prevenzione, qualora utilizzati (dissuasori acustici) provocano rumori improvvisi 
analoghi al colpo d’arma da fuoco. 

In detti siti, pertanto, si prevedono le seguenti limitazioni: 

- l’abbattimento è consentito esclusivamente all’interno degli appezzamenti interessati; 

- è vietato l’utilizzo di munizioni contenenti piombo; 

- in presenza di zone umide le gabbie-trappola devono essere posizionate ad almeno 10 metri dai 
canneti. 

15. Prescrizioni per i CRAS e per i recuperi fauna in difficoltà 
Gli animali in difficoltà possono presentare più facilmente problematiche di natura sanitaria, e tenendo 
conto che in  buona parte del territorio regionale verrà attuato il Piano di controllo con la 
cattura/abbattimento dei corvidi, gli animali ritrovati feriti o con problematiche sul territorio 
possibilmente non verranno ricoverati presso i CRAS ( evitando così possibili problematiche di natura 
sanitaria quali influenza aviaria e west nile disease), ma soppressi dal personale autorizzato ai prelievi. 
Qualora consegnati ai CRAS verranno eutanasicamente soppressi dai veterinari dei CRAS o personale 
all’uopo incaricato. Tali esemplari saranno ricompresi nel numero massimo di animali prelevabili previsto 
dal Piano e prioritariamente consegnati al Servizio Sanitario competente che ne farà richiesta. 

I CRAS interessati a tali provvedimenti trasmettono tramite opportuna modulistica fornita dal Servizio 
competente, o inserendo direttamente su INFOFAUNA con la causale (controllo/ deroga) i dati relativi 
agli animali eutanasicamente soppressi presso le loro strutture entro 30 gg dalla conclusione dei 
provvedimenti di deroga.  

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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25_18_1_DGR_535_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 17 aprile 2025, n. 535
PS PAC 2023-2027. CSR 2023-2027. Art. 83, PGF. 1, lettera b) 
Regolamento (UE) 2021/2115 - Approvazione costi unitari per 
Bandi SRD04.

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
- il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recan-
te norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della po-
litica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia 
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) 
n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e in particolare l’articolo 73 che prevede l’intervento per lo sviluppo 
rurale “Investimenti”;
- il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1306/2013;
- il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, 
(UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente 
la definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore 
dell’agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione;
- il regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regola-
mento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di 
intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 
al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in 
materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA);
- il regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;
- il regolamento di esecuzione UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, 
le cauzioni e la trasparenza;
- il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il regola-
mento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni ammi-
nistrative per la condizionalità;
- il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modali-
tà di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune;
- il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (PSN PAC) approvato in via definitiva dalla Com-
missione con decisione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022, e successivamente modificato con decisione 
C(2023)6990 del 23 ottobre 2023, con decisione della Commissione C(2024) 6849 del 30 settembre 
2024 e con decisione della Commissione C(2024) 8662 di data 11 dicembre 2024 che prevede, tra l’altro, 
l’intervento SRD04 - investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale;
- la legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023), la quale all’articolo 3, comma 1 sta-
bilisce che l’Amministrazione regionale è autorizzata a dare attuazione agli interventi di sviluppo rurale 
regionali inseriti nel PSN PAC;
- la deliberazione della Giunta regionale 13 gennaio 2023, n. 26 con la quale è stato approvato il Comple-
mento per lo sviluppo rurale (CSR) della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia al PS PAC 2023-2027, 
modificato con le successive deliberazioni della Giunta regionale 23 novembre 2023, n. 1876 (PSN PAC 
2023-2027. Complemento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico PAC 2023-2027 della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia. Approvazione versione 2.0), 20 dicembre 2024, n. 2019 (PSN PAC 2023-
2027. Complemento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico PAC 2023-2027 della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia, Versione 3.0. Approvazione) e 7 marzo 2025, n. 281 (PSN PAC 2023-2027. 
Complemento per lo sviluppo rurale del piano strategico PAC 2023-2027 della Regione Autonoma Friuli 
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Venezia Giulia, versione 4.0. Approvazione) contenente, tra le altre, anche la scheda descrittiva dell’in-
tervento SRD04 - investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale, disponendo, tra l’ altro, 
l’ammissibilità dei costi unitari;
Considerato che l’articolo 83 del regolamento (UE) 2021/2115 prevede:
-- al paragrafo 1, che per gli interventi per lo sviluppo rurale le sovvenzioni possono assumere una delle 

seguenti forme:
a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario;
b) costi unitari;
c) somme forfettarie;
d) finanziamento a tasso fisso;
-- al paragrafo 2, che gli importi delle forme di sovvenzioni di cui al paragrafo 1, lettere b), c) e d) sono 

stabiliti, tra l’altro, con un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile basato:
i) su dati statistici, altre informazioni obiettive o valutazioni di esperti;
ii) su dati storici verificati dei singoli beneficiari o
iii) sull’applicazione delle norme prassi di contabilità dei costi dei singoli beneficiari;
Considerato che si ritiene opportuno individuare i costi unitari, di cui al predetto articolo 83, pa-
ragrafo 1, lettera b), da utilizzare per determinare l’importo dell’aiuto spettante nell’ambito dei bandi 
attivati a valere sulla SRD04 per le relative sotto-azioni:
1.1.1 realizzazione di infrastrutture ecologiche quali siepi e filari arborei e/o arbustivi;
1.1.2 realizzazione di infrastrutture ecologiche quali sistemi macchia radura;
1.5.1 recupero di prati in stato di abbandono;
1.5.2 recupero di pascoli in stato di abbandono;
Valutato che tale metodologia garantisce la semplificazione della rendicontazione da parte dei be-
neficiari nonché consente la velocizzazione delle diverse fasi del procedimento contributivo;
Ritenuto che il metodo predetto, al fine di esser considerato equo, non debba produrre discriminazio-
ni assicurando parità di trattamento tra i beneficiari;
Ritenuto necessario, al fine di rendere verificabile il metodo stesso, esplicitare le operazioni di cui si è 
tenuto conto per stabilire i costi unitari:
- Sotto azione 1.1.1: preparazione terreno, fornitura e messa a dimora della piante, pacciamatura, 
irrigazione;
- Sotto azione 1.1.2: preparazione terreno, fornitura e messa a dimora delle piante, pacciamatura, irriga-
zione, fornitura seme e inerbimento;
- Sotto azione 1.5.1 e 1.5.2: decespugliamento, fornitura seme e inerbimento;
Ritenuto di applicare, laddove possibile, i seguenti prezzari regionali:
-- prezzario dei lavori agricoli di cui alla deliberazione della Giunta regionale 25/03/2022, n. 429;
-- prezzario dei lavori pubblici di cui alla deliberazione della Giunta regionale 04/07/2024, n. 1001;
-- prezzario del materiale vivaistico di cui alla deliberazione della Giunta regionale 11/10/2024, n. 1504;

Atteso che, per quanto non previsto dai prezziari si è fatto riferimento, sulla base dell’esperienza ma-
turata dagli uffici di competenza, al costo medio per lavorazioni o forniture analoghe;
Vista la tabella predisposta dal Servizio sviluppo rurale della Direzione centrale risorse agroalimentari, 
forestali e ittiche, in qualità di Autorità di gestione regionale, recante i costi unitari da utilizzare per 
determinare gli importi delle sovvenzioni spettanti ai beneficiari che presenteranno domanda a valere 
sui bandi relativi all’intervento SRD04, costituente parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione e ritenuto di approvarla;
Visti infine:
- il regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale emanato con decreto del Presidente 
della Regione 27 agosto 2004, n. 277;
- la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi) e successive modificazioni;
- la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammini-
strativo e diritto di accesso) e successive modificazioni;
- la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo della Regione Friuli 
Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto di autonomia) con 
particolare riguardo all’articolo 16, comma 1, lettera j);
- lo Statuto di autonomia;
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche,
all’unanimità,

DELIBERA
1.	Per quanto espresso in premessa, è approvata la tabella dei costi unitari di cui all’allegato A), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, da utilizzare per determinare l’importo dell’aiuto 
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spettante nell’ambito dei bandi attivati a valere sull’intervento SRD04 per le relative sotto-azioni:
1.1.1 realizzazione di infrastrutture ecologiche quali siepi e filari arborei e/o arbustivi;
1.1.2 realizzazione di infrastrutture ecologiche quali sistemi macchia radura;
1.5.1 recupero di prati in stato di abbandono;
1.5.2 recupero di pascoli in stato di abbandono.
2.	La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 535 DEL 17 APRILE 2025 

ALLEGATO A) 
 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 

tipologia investimento 
descrizione investimento €/m2 

sotto-azione 1.1.1 Realizzazione di siepi e/o filari arborei e/o arbustivi 
Preparazione terreno, fornitura e messa a dimora 
delle piante, pacciamatura, irrigazione  4,65 

sotto-azione 1.1.2 

Realizzazione di sistemi macchia-radura - macchia tra il 
10% e il 20 % della SOI Realizzazione macchia: preparazione terreno, 

fornitura e messa a dimora delle piante, 
pacciamatura, irrigazione. Realizzazione radura: 
fornitura seme e inerbimento  

2,07 

Realizzazione di sistemi macchia-radura - macchia tra il 
20% e il 30 % della SOI 

2,66 

sotto-azione 1.5.1 

Recupero di prati in stato di abbandono in terreni 
pianeggianti 

Decespugliamento, fornitura seme e inerbimento 
delle zone decespugliate 

0,73 

Recupero di prati in stato di abbandono in terreni acclivi 
(pendenza > del 10 %) 

0,83 

sotto-azione 1.5.2 
 

Recupero di pascoli in stato di abbandono non in  area D Decespugliamento, fornitura seme e inerbimento 
delle zone decespugliate 0,83 

Recupero di pascoli in stato di abbandono in area D Decespugliamento, fornitura seme e inerbimento 
delle zone decespugliate 1,08 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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25_18_1_DGR_536_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 17 aprile 2025, n. 536
PS PAC 2023-2027. CSR 2023-2027. Bando per l’accesso all’in-
tervento SRG06 - Leader - del complemento per lo sviluppo ru-
rale (CSR) della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia al Piano 
strategico PAC 2023- 2027. Approvazione modifiche.

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
- il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 
e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 
al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti e in particolare gli articoli 31, 32 e 33 concernenti rispettivamente lo sviluppo locale 
partecipativo, le strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo e i Gruppi di azione locale;
- il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 
agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e 
dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 
e (UE) n. 1307/2013 e, in particolare, l’articolo 77, paragrafo 1, lettera b), che contempla, tra gli inter-
venti per lo sviluppo rurale, quello relativo alla cooperazione per preparare e attuare l’iniziativa LEADER, 
avuto anche riguardo alla previsione di cui al punto 5 delle premesse laddove si prevede che “Le norme 
concernenti le misure per collegare l’efficacia dei fondi dell’Unione a una sana governance economica, 
lo sviluppo territoriale e la visibilità del sostegno fornito dai fondi dell’Unione di cui al regolamento (UE) 
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio dovrebbero applicarsi anche al sostegno allo svi-
luppo rurale ai sensi del presente regolamento, al fine di garantire la coerenza su tali aspetti con i fondi 
dell’Unione interessati”;
- il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1306/2013;
- il regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;
- il regolamento di esecuzione UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, 
le cauzioni e la trasparenza;
- il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (PSN PAC), approvato dalla Commissione con deci-
sione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 e successivamente modificato con decisione C(2023)6990 del 
23 ottobre 2023, con decisione della Commissione C(2024) 6849 del 30 settembre 2024 e con decisione 
della Commissione C(2024) 8662 di data 11 dicembre 2024 che prevede, tra l’altro, l’intervento per lo 
sviluppo rurale LEADER - attuazione delle strategie di sviluppo locale (SRG06);
- la legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023), la quale all’articolo 3, comma 1 sta-
bilisce che l’Amministrazione regionale è autorizzata a dare attuazione agli interventi di sviluppo rurale 
regionali inseriti nel PSN PAC;
- la deliberazione della Giunta regionale del 13 gennaio 2023, n. 26 con la quale è stato approvato il 
Complemento per lo sviluppo rurale del Piano strategico PAC 2023-2027 della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia (CSR), le successive deliberazioni 23 novembre 2023, n. 1876 (PSN PAC 2023-2027. Com-
plemento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico PAC 2023-2027 della Regione autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia. Approvazione versione 2.0) 20 dicembre 2024, n. 2019 (PSN PAC 2023-2027. Complemento 
per lo sviluppo rurale del Piano Strategico PAC 2023-2027 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Versione 3.0. Approvazione) e 7 marzo 2025, n. 281 (PSN PAC 2023-2027. Complemento per lo sviluppo 
rurale del piano strategico PAC 2023-2027 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, versione 4.0. 
Approvazione) con le quali sono state recepite nel CSR, quale documento attuativo regionale del PSP, 
le modifiche apportate al PSP medesimo, contenente, tra gli altri, anche la scheda descrittiva dell’inter-
vento LEADER - attuazione delle strategie di sviluppo locale (SRG06);
- la deliberazione della Giunta regionale 1 giugno 2023, n. 869, con la quale è stato approvato il bando 
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per l’accesso all’intervento per lo sviluppo rurale LEADER - attuazione delle strategie di sviluppo locale 
(SRG06) del Complemento per lo sviluppo rurale (CSR) della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia al 
Piano Strategico PAC 2023- 2027 con particolare riguardo:

- all’articolo 6, recante i contenuti delle strategie di sviluppo locale 8SSL) che stabilisce che le SSL 
diano attuazione a due azioni:
a) Azione A - Sostegno alle Strategie di Sviluppo locale;
b) Azione B - Animazione e gestione delle SSL;
- all’articolo 24 descrittivo dell’Azione B;
- all’articolo 26, recante le forme del sostegno il quale, al comma 4, prevede che, in alternativa alle 
forme ordinarie, possano essere utilizzate forme semplificate di sostegno, secondo le metodologie di 
calcolo adottate a livello nazionale;
- all’articolo 31, recante la disciplina relativa alla liquidazione degli acconti;

Considerato che l’articolo 83 del regolamento (UE) 2021/2115 prevede:
- al paragrafo 1, che per gli interventi per lo sviluppo rurale le sovvenzioni possono assumere una delle 
seguenti forme:

a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario;
b) costi unitari;
c) somme forfettarie;
d) finanziamento a tasso fisso;

- al paragrafo 2, che gli importi delle forme di sovvenzioni di cui al paragrafo 1, lettere b), c) e d) sono 
stabiliti, tra l’altro, con un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile basato:

i) su dati statistici, altre informazioni obiettive o valutazioni di esperti;
ii) su dati storici verificati dei singoli beneficiari o
iii) sull’applicazione delle norme prassi di contabilità dei costi dei singoli beneficiari;

Atteso, inoltre, l’articolo 77, paragrafo 1, lettera c) del medesimo regolamento (UE) 2021/2115 lad-
dove si prevede che gli Stati membri possono concedere un sostegno a favore della cooperazione per 
preparare e attuare l’iniziativa LEADER, sviluppo locale di tipo partecipativo di cui all’articolo 31 del re-
golamento (UE) 2021/1060;
Visto l’articolo 53, paragrafo 1, del citato Regolamento (UE) 2021/1060 ai sensi del quale:
<<1. Le sovvenzioni fornite dagli Stati membri ai beneficiari possono assumere una delle forme seguenti:
a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario o da un partner privato 
nelle operazioni PPP e pagati per l’attuazione delle operazioni, contributi in natura e ammortamenti;
b) costi unitari;
c) somme forfettarie;
d) finanziamenti a tasso forfettario;
e) una combinazione delle forme di cui alle lettere da a) a d), a condizione che ciascuna forma copra 
diverse categorie di costi, o che siano utilizzati per progetti diversi facenti parte di un’operazione o per 
fasi successive di un’operazione;
f) finanziamenti non collegati ai costi, purché tali sovvenzioni siano coperte da un rimborso del contribu-
to dell’Unione a norma dell’articolo 95.>>;
Visto l’articolo 55, paragrafo 2, lettera a) del medesimo Regolamento (UE) 2021/1060 ai sensi del 
quale:
<<2. Al fine di determinare i costi diretti per il personale si può calcolare una tariffa oraria in uno dei modi 
seguenti:
a) dividendo i più recenti costi del lavoro lordi documentati per il personale, se annui, per 1720 ore nel 
caso di lavoro a tempo pieno, o per la corrispondente quota proporzionale a 1720 ore nel caso di lavoro 
a tempo parziale;>>;
Visto l’articolo 56, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 2021/1060 che dispone che:
<<1. Un tasso forfettario fino al 40 % dei costi diretti ammissibili per il personale può essere utilizzato per 
coprire i costi ammissibili residui di un’operazione. Lo Stato membro non è tenuto a eseguire un calcolo 
per determinare il tasso applicabile.>>;
Vista la Comunicazione della Commissione C/2024/7467 recante gli “Orientamenti sull’uso delle op-
zioni semplificate in materia di costi nell’ambito dei fondi disciplinati dal regolamento (UE) 2021/1060 
(regolamento recante disposizioni comuni)”;
Constatata l’assenza di un metodo di calcolo adottato a livello nazionale per l’applicazione di forme 
semplificate di sostegno all’intervento SRG06;
Considerato che è stata pertanto inserita, all’interno del Piano strategico italiano della PAC 2023 
- 2027, l’opzione di costo semplificato in riferimento sia all’azione A), sia B), e che la tale modifica, come 
indicato nella nota MASAF prot. n. 667391 del 18.12.2024, entra in vigore a far data dalla ricezione da 
parte dei servizi della Commissione europea, ai sensi dell’articolo 119 del Regolamento (UE) 2021/2115, 
e pertanto da dicembre 2024;
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Valutato che tale metodologia garantisce la semplificazione della rendicontazione da parte dei be-
neficiari nonché consente la velocizzazione delle diverse fasi del procedimento contributivo e, come in-
dicato nella predetta Comunicazione della Commissione C/2024/7467, permette la concentrazione sul 
raggiungimento degli obiettivi strategici contribuendo ad un utilizzo più corretto ed efficiente dei fondi 
europei;
Ravvisata pertanto la necessità di modificare l’articolo 26 del bando al fine di inserire la specificazio-
ne in ordine alla vigenza e alle modalità applicative della forma semplificata di sostegno e di prevedere 
la conseguente disciplina di dettaglio con riguardo a congruità, ragionevolezza e modalità di rendicon-
tazione inserendo l’articolo 26 bis;
Atteso che, l’introduzione dei costi semplificati comporta una rendicontazione focalizzata sul raggiun-
gimento degli obiettivi, e non risulta più pertinente l’inserimento di una delimitazione percentuale tra le 
sotto azioni riconducibili all’azione B;
Ritenuto pertanto di modificare l’articolo 24, comma 4, del bando laddove si prevede una percentuale 
- commisurata ad almeno il 10% - da destinare alla sotto azione B.2;
Ritenuto, inoltre, di apportare una modifica all’articolo 33, comma 1, al fine di evitare dubbi applicativi 
quale conseguenza dell’inserimento dei costi semplificati;
Ravvisata, inoltre, la necessità di aumentare la percentuale liquidabile a titolo di acconto al fine di 
garantire, ai GAL richiedenti, continuità della copertura finanziaria necessaria per la realizzazione de-
gli interventi, e pertanto di modificare l’articolo 31 del bando recante la disciplina di liquidazione degli 
acconti;
Ritenuto, pertanto, di modificare il Bando per l’accesso all’intervento SRG06 - LEADER - attuazione 
delle strategie di sviluppo locale del Complemento per lo sviluppo rurale (CSR) della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia al Piano strategico PAC 2023-2027 approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale 1 giugno 2023, n. 869 apportando le seguenti modifiche:
a) all’articolo 24, comma 4, le parole: <<Almeno il 10% dell’importo dell’Azione B è destinato>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<Quota parte dell’importo dell’Azione B è destinata>>;
b) all’articolo 26, comma 4, le parole: <<di calcolo adottate a livello nazionale>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<di cui all’articolo 26 bis>>;
c) dopo l’articolo 26 è inserito il seguente:
<<Art. 26 bis Forme semplificate di sostegno
1. Dalla data di conclusione della SSL della programmazione PSR FVG 2014 - 2022, si applicano le forme 
semplificate di sostegno ai sensi dell’articolo 83, paragrafo 2), lettere a), b), c), d) del Regolamento (UE) 
2021/2115, e dell’articolo 53, paragrafo 2, lettere a), b), c), d), e) del Regolamento (UE) 2021/1060.
2. Le forme semplificate di sostegno sono riconosciute secondo le seguenti Opzioni Semplificate in ma-
teria di Costi (OCS):

a) tariffa oraria per le spese di personale ai sensi dell’articolo 55, paragrafo 2, lettera a) del Regola-
mento (UE) 2021/1060, determinata dividendo i più recenti costi del lavoro lordi documentati per 
il personale, se annui, per 1720 ore nel caso di lavoro a tempo pieno, o per la corrispondente quota 
proporzionale a 1720 ore nel caso di lavoro a tempo parziale;
b) tasso forfettario fino al 40% dei costi diretti ammissibili per il personale, per coprire i costi residui 
ammissibili dell’operazione diversi dalla lettera a), ai sensi dell’articolo 56, paragrafo 1, del Regola-
mento (UE) 2021/1060. La scelta della percentuale del tasso forfettario, effettuata dal GAL, in sede 
di presentazione della domanda di sostegno, è irrevocabile e non modificabile.

3. Le spese di personale di cui al comma 2, lettera a), si riferiscono al personale del GAL e derivano da 
contratti di lavoro subordinato, nelle diverse tipologie, o contratti di somministrazione, nei limiti consen-
titi dalla disciplina vigente.
4. Ai fini della verifica della congruità e della ragionevolezza delle spese riconosciute secondo le OCS, 
non si applicano i commi da 3 a 6 dell’articolo 28.
5. Per le spese di personale di cui al comma 2, lettera a), anche ai fini della verifica della congruità e della 
ragionevolezza di cui all’articolo 28, i più recenti costi del lavoro lordi documentati per il personale sono 
determinati dalle seguenti voci: minimo contrattuale, contingenza, elemento provinciale, scatti di anzia-
nità, superminimo, festività, una tantum, mensilità aggiuntiva, arretrati contrattuali, elemento alterna-
tivo, indennità mansioni superiori, indennità di funzione, oneri previdenziali, oneri sociali, trattamento di 
fine rapporto (TFR) e, qualora ammissibile, l’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).
6. Per la rendicontazione di cui all’articolo 33, l’Ufficio attuatore fornisce le modalità di dettaglio nel 
rispetto dei seguenti criteri:

a) il GAL presenta documentazione comprovante la realizzazione delle attività;
b) le spese riconosciute secondo le OCS non richiedono l’allegazione di documentazione giustificativa 
di spesa e di pagamento, fatto salvo l’obbligo di conservazione per eventuali controlli;
c) per i costi residui di cui al comma 1, lettera b) è documentato il raggiungimento delle attività e/o 
output predeterminati.>>;
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d) al comma 31, comma 4, le parole: <<al 70%>> sono sostituite dalle seguenti: <<al 90%>>;
e) al comma 33, comma 1, sono eliminate le seguenti parole: <<ammissibili quando>>;
Visti infine:
- il regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale emanato con decreto del Presidente 
della Regione 27 agosto 2004, n. 277;
- la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi);
- la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammini-
strativo e diritto di accesso);
- lo Statuto di autonomia;
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche,
all’unanimità,

DELIBERA
1.	Al Bando per l’accesso all’intervento per lo sviluppo rurale LEADER - attuazione delle strategie di svi-
luppo locale (SRG06) del Complemento per lo sviluppo rurale (CSR) della Regione Autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia al Piano Strategico PAC 2023- 2027, approvato con deliberazione della Giunta regionale 1 
giugno 2023, n. 869 sono apportate le seguenti modifiche:
a) all’articolo 24, comma 4, le parole: <<Almeno il 10% dell’importo dell’Azione B è destinato>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<Quota parte dell’importo dell’Azione B è destinata>>;
b) all’articolo 26, comma 4, le parole: <<di calcolo adottate a livello nazionale>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<di cui all’articolo 26 bis>>;
c) dopo l’articolo 26 è inserito il seguente:
<<Art. 26 bis Forme semplificate di sostegno
1. Dalla data di conclusione della SSL della programmazione PSR FVG 2014 - 2022, si applicano le forme 
semplificate di sostegno ai sensi dell’articolo 83, paragrafo 2), lettere a), b), c), d) del Regolamento (UE) 
2021/2115, e dell’articolo 53, paragrafo 2, lettere a), b), c), d), e) del Regolamento (UE) 2021/1060.
2. Le forme semplificate di sostegno sono riconosciute secondo le seguenti Opzioni Semplificate in ma-
teria di Costi (OCS): 

a) tariffa oraria per le spese di personale ai sensi dell’articolo 55, paragrafo 2, lettera a) del Regola-
mento (UE) 2021/1060, determinata dividendo i più recenti costi del lavoro lordi documentati per 
il personale, se annui, per 1720 ore nel caso di lavoro a tempo pieno, o per la corrispondente quota 
proporzionale a 1720 ore nel caso di lavoro a tempo parziale;
b) tasso forfettario fino al 40% dei costi diretti ammissibili per il personale, per coprire i costi residui 
ammissibili dell’operazione diversi dalla lettera a), ai sensi dell’articolo 56, paragrafo 1, del Regola-
mento (UE) 2021/1060. La scelta della percentuale del tasso forfettario, effettuata dal GAL, in sede 
di presentazione della domanda di sostegno, è irrevocabile e non modificabile.

3. Le spese di personale di cui al comma 2, lettera a), si riferiscono al personale del GAL e derivano da 
contratti di lavoro subordinato, nelle diverse tipologie, o contratti di somministrazione, nei limiti consen-
titi dalla disciplina vigente.
4. Ai fini della verifica della congruità e della ragionevolezza delle spese riconosciute secondo le OCS, 
non si applicano i commi da 3 a 6 dell’articolo 28.
5. Per le spese di personale di cui al comma 2, lettera a), anche ai fini della verifica della congruità e della 
ragionevolezza di cui all’articolo 28, i più recenti costi del lavoro lordi documentati per il personale sono 
determinati dalle seguenti voci: minimo contrattuale, contingenza, elemento provinciale, scatti di anzia-
nità, superminimo, festività, una tantum, mensilità aggiuntiva, arretrati contrattuali, elemento alterna-
tivo, indennità mansioni superiori, indennità di funzione, oneri previdenziali, oneri sociali, trattamento di 
fine rapporto (TFR) e, qualora ammissibile, l’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP). 
6. Per la rendicontazione di cui all’articolo 33, l’Ufficio attuatore fornisce le modalità di dettaglio nel 
rispetto dei seguenti criteri:

a) il GAL presenta documentazione comprovante la realizzazione delle attività;
b) le spese riconosciute secondo le OCS non richiedono l’allegazione di documentazione giustificativa 
di spesa e di pagamento, fatto salvo l’obbligo di conservazione per eventuali controlli;
c) per i costi residui di cui al comma 1, lettera b) è documentato il raggiungimento delle attività e/o 
output predeterminati.>>;

d) al comma 31, comma 4, le parole: <<al 70%>> sono sostituite dalle seguenti: <<al 90%>>;
e) al comma 33, comma 1, sono eliminate le seguenti parole: <<ammissibili quando>>.
2.	La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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25_18_1_DGR_537_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 17 aprile 2025, n. 537
DLgs. 118/2011 - Individuazione dei soggetti che costituiscono 
il Gruppo amministrazione pubblica (GAP) della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia - Anno 2024. Aggiornamento.

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, (Disposizioni in materia di armonizzazione dei siste-
mi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumen-
tali, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), e s.m.i.;
Vista la legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e con-
tabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti) e s.m.i., che ha modificato il sistema di contabilità della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per armonizzarlo con le regole previste dal citato decreto legi-
slativo n. 118/2011 e, in particolare, l’articolo 2 secondo cui la Regione ed i suoi enti ed organismi stru-
mentali applicano le disposizioni di cui ai titoli I, III e IV del decreto legislativo 118/2011, conformemente 
a quanto previsto dalla legge medesima;
Preso atto che la riforma contabile introdotta dal predetto decreto legislativo prevede, tra l’altro, 
che la Regione rediga il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società 
controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio contabile applicato 
concernente il bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4 (articolo 11-bis e articolo 68), di seguito 
Allegato 4/4;
Atteso che il principio contabile applicato al bilancio consolidato individua quale attività preliminare 
al consolidamento dei bilanci del gruppo la predisposizione da parte della Regione, in veste di ente ca-
pogruppo, di due distinti elenchi:
1) gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica (GAP);
b) gli enti, le aziende e le società componenti del GAP compresi nel bilancio consolidato;
Preso atto che, gli articoli 11-ter, 11-quater e 11-quinques del decreto legislativo n. 118/2011 e 
l’Allegato 4/4 specificano quali debbano intendersi i soggetti che vanno a costituire il GAP;
Richiamata la propria precedente deliberazione 21 novembre 2024 n. 1774, con la quale la Giunta 
regionale ha, tra l’altro, individuato i componenti del GAP 2024 della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, riservandosi di procedere, qualora necessario, all’eventuale aggiornamento del relativo elenco;
Rilevato che, all’esito delle verifiche istruttorie effettuate dal Servizio partecipazioni regionali, anche 
con la collaborazione degli enti e società inseriti nel GAP, alla data del 31 dicembre 2024, risultano modi-
ficate le percentuali di partecipazione nell’associazione “Informest - Centro di Servizi e documentazione 
per la Cooperazione economica Internazionale” e nel “Consorzio per la Scuola Mosaicisti del Friuli”;
Ritenuto, per quanto sopra esposto e fermo restando quant’altro disposto dalla deliberazione giun-
tale 21 novembre 2024 n. 1774, di sostituirne l’Allegato A - recante l’elenco dei soggetti che compongo-
no il GAP della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, relativo all’annualità 2024 - con l’elenco allegato 
A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
Su proposta dell’Assessore regionale alle finanze,
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di modificare la deliberazione 21 novembre 2024 n. 1774 provvedendo all’aggiornamento delle per-
centuali di partecipazione nell’associazione “Informest - Centro di Servizi e documentazione per la Coo-
perazione economica Internazionale” e nel “Consorzio per la Scuola Mosaicisti del Friuli”.
2. Di sostituire, conseguentemente alle modifiche di cui al punto 1, e fermo restando quant’altro disposto 
dalla deliberazione 21 novembre 2024 n. 1774, l’Allegato A alla deliberazione giuntale n. 1774/2024 - re-
cante l’elenco dei soggetti che compongono il GAP della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, relativo 
all’annualità 2024 - con l’elenco allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.
3. Di dare mandato al Servizio partecipazioni regionali di procedere alla trasmissione della presente 
deliberazione ai soggetti individuati nei summenzionati allegati.
4. Di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale.
5. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: FEDRIGA
IL SEGRETARIO GENERALE: CORTIULA
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25_18_1_ADC_AMB ENERUD Parussini Filippo e altri_1_TESTO

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile - Servizio gestione risorse idriche - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29 aprile 
2015, n. 11. Provvedimento di concessione di derivazione d’ac-
qua alla ditta Parussini Filippo ed altri.

Con decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizzativa del Servizio gestione risorse idriche 
numero:

503/GRFVG (UD/RIC/6669/1) del 09/01/2025 è stato riconosciuto alla ditta PARUSSINI FILIPPO (C.F. 
PRSFPP83A10E473D), con sede in Via Villa Canciani, 37 - 33030 Varmo (UD) il diritto di continuare a 
derivare acqua, fino a tutto il 31.12.2030, per una portata di complessivi moduli massimi 0,6 (pari a 60 l/
sec) per uso irriguo agricolo, da falda sotterranea in comune di Camino al Tagliamento (UD) mediante un 
pozzo presente nel terreno censito al Fg. 93 Mapp. 304;

1032/GRFVG (UD/RIC/4395/0) del 14/01/2025 è stato riconosciuto alla ditta POPESSO LORENA, con 
sede in Piazza V. Emanuele, 1 - 33030 Talmassons (UD) il diritto di continuare a derivare acqua, fino 
a tutto il 31.12.2030, per una portata di complessivi moduli massimi 0,01 (pari a 1,33 l/sec) per uso 
igienico-sanitario, da falda sotterranea in comune di Talmassons (UD) mediante un pozzo presente nel 
terreno censito al Fg. 1 Mapp. 194;

1105/GRFVG (UD/RIC/6666/1- ex UD/IPD/6646) del 14/01/2025 è stato riconosciuto alla ditta CAFC 
S.P.A., con sede in Viale Palmanova, 192 - 33100 Udine (UD) (C.F. 00158530303) il diritto di continuare 
a derivare acqua, fino a tutto il 31.12.2030, per una portata di complessivi moduli massimi 0,06 (pari a 6 
l/sec) per uso potabile ad acquedotto pubblico, dalle sorgenti denominate Puargne al Fg. 13 Mapp. 90, 
Bueda al Fg. 2 Mapp. 82 e Costalp al Fg. 18 Mapp. 109 in comune di Zuglio (UD), per un volume comples-
sivo massimo pari a 189.216 mc;

5013/GRFVG (UD/RIC/6645/1- ex UD/IPD/5723 sorgenti) del 07/02/2025 è stato riconosciuto alla 
ditta CAFC S.P.A., con sede in Viale Palmanova, 192 - 33100 Udine (UD) (C.F. 00158530303) il diritto 
di continuare a derivare acqua, fino a tutto il 31.12.2030, per una portata di complessivi moduli massi-
mi 0,25 (pari a 25 l/sec) per uso potabile ad acquedotto pubblico, dalle sorgenti denominate Glemina, 
Inferno e Pozzolons in comune di Gemona del Friuli (UD), per un volume complessivo massimo pari a 
788.400 mc;

17168/GRFVG (UD/RIC/5894/1) del 04/04/2025 è stato riconosciuto alla ditta NEDA AMBIENTE FVG 
S.R.L., con sede in Via Alessandro Manzoni, 25 - 33057 Palmanova (UD) (C.F. 02781830308) il diritto di 
continuare a derivare acqua, fino a tutto il 31.12.2030, per una portata di complessivi moduli massimi 
0,06 (pari a 6,25 l/sec) per uso antincendio, da falda sotterranea in comune di Bagnaria Arsa (UD) me-
diante un pozzo presente nel terreno censito al Fg. 3 Mapp. 182;

18595/GRFVG (UD/RIC/6681/1- ex UD/IPD/6996) del 11/04/2025 è stato riconosciuto alla ditta 
CAFC S.P.A., con sede in Viale Palmanova, 192 - 33100 Udine (UD) (C.F. 00158530303) il diritto di conti-
nuare a derivare acqua, fino a tutto il 31.12.2030, per una portata di complessivi moduli massimi 0,015 
(pari a 1,5 l/sec) per uso potabile ad acquedotto pubblico, dalla sorgente denominata Rio Chiandelin in 
comune di Arta Terme (UD), per un volume complessivo massimo pari a 47.304 mc;

18596/GRFVG (UD/RIC/6682/1- ex UD/IPD/6995) del 11/04/2025 è stato riconosciuto alla ditta 
CAFC S.P.A., con sede in Viale Palmanova, 192 - 33100 Udine (UD) (C.F. 00158530303) il diritto di conti-
nuare a derivare acqua, fino a tutto il 31.12.2030, per una portata di complessivi moduli massimi 0,025 
(pari a 2,5 l/sec) per uso potabile ad acquedotto pubblico, dalle sorgenti denominate Rio Romeor e San 
Giuseppe in comune di Arta Terme (UD), per un volume complessivo massimo pari a 78.840 mc;

Udine, 16 aprile 2025
IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:

p.ind. Andrea Schiffo
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25_18_1_ADC_PATR DEM UTCERV elenco decreti tavolari_1_TESTO

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - 
Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN-1208/2025-presentato il-04/04/2025
GN-1210/2025-presentato il-04/04/2025
GN-1239/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1240/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1241/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1243/2025-presentato il-09/04/2025 

GN-1245/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1246/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1249/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1251/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1276/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1300/2025-presentato il-11/04/2025

25_18_1_ADC_PATR DEM UTCERV elenco decreti tavolari_trasposizione_1_TESTO

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - 
Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
della legge regionale 15/2010 (Avvisi di trasposizione).

GN-1124/2025-presentato il-28/03/2025
GN-1140/2025-presentato il-31/03/2025
GN-1199/2025-presentato il-03/04/2025
GN-1227/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1228/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1236/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1247/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1248/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1252/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1257/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1258/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1259/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1260/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1261/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1262/2025-presentato il-10/04/2025 

GN-1266/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1270/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1271/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1281/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1282/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1284/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1285/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1286/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1310/2025-presentato il-14/04/2025
GN-1312/2025-presentato il-14/04/2025
GN-1313/2025-presentato il-14/04/2025
GN-1314/2025-presentato il-14/04/2025
GN-1316/2025-presentato il-14/04/2025
GN-1331/2025-presentato il-15/04/2025
GN-1332/2025-presentato il-15/04/2025

25_18_1_ADC_PATR DEM UTGRAD elenco decreti tavolari_1_TESTO

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - 
Ufficio tavolare di Gradisca d’Isonzo
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN-725/2025-presentato il-04/03/2025
GN-809/2025-presentato il-12/03/2025
GN-974/2025-presentato il-04/04/2025

GN-975/2025-presentato il-04/04/2025
GN-993/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1007/2025-presentato il-09/04/2025
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GN-1011/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1013/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1014/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1022/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1026/2025-presentato il-10/04/2025 

GN-1027/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1033/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1036/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1037/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1059/2025-presentato il-14/04/2025

25_18_1_ADC_PATR DEM UTGRAD elenco decreti tavolari_trasposizione_1_TESTO

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - 
Ufficio tavolare di Gradisca d’Isonzo
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
della legge regionale 15/2010 (Avvisi di trasposizione).

GN-684/2025-presentato il-03/03/2025
GN-704/2025-presentato il-04/03/2025
GN-705/2025-presentato il-04/03/2025
GN-706/2025-presentato il-04/03/2025
GN-707/2025-presentato il-04/03/2025
GN-708/2025-presentato il-04/03/2025
GN-709/2025-presentato il-04/03/2025
GN-710/2025-presentato il-04/03/2025
GN-711/2025-presentato il-04/03/2025
GN-712/2025-presentato il-04/03/2025
GN-713/2025-presentato il-04/03/2025
GN-714/2025-presentato il-04/03/2025
GN-715/2025-presentato il-04/03/2025
GN-716/2025-presentato il-04/03/2025
GN-717/2025-presentato il-04/03/2025
GN-718/2025-presentato il-04/03/2025
GN-839/2025-presentato il-17/03/2025
GN-843/2025-presentato il-17/03/2025
GN-944/2025-presentato il-01/04/2025
GN-964/2025-presentato il-03/04/2025
GN-965/2025-presentato il-03/04/2025
GN-966/2025-presentato il-03/04/2025
GN-967/2025-presentato il-03/04/2025
GN-968/2025-presentato il-03/04/2025 

GN-969/2025-presentato il-03/04/2025
GN-970/2025-presentato il-03/04/2025
GN-971/2025-presentato il-03/04/2025
GN-973/2025-presentato il-03/04/2025
GN-978/2025-presentato il-04/04/2025
GN-987/2025-presentato il-08/04/2025
GN-991/2025-presentato il-08/04/2025
GN-996/2025-presentato il-08/04/2025
GN-998/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1000/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1001/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1002/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1003/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1005/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1028/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1032/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1034/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1038/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1039/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1040/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1041/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1042/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1043/2025-presentato il-11/04/2025

25_18_1_ADC_PATR DEM UTMONF elenco decreti tavolari_1_TESTO

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - 
Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN-1632/2025-presentato il-25/03/2025
GN-1640/2025-presentato il-26/03/2025
GN-1648/2025-presentato il-26/03/2025
GN-1658/2025-presentato il-26/03/2025
GN-1661/2025-presentato il-26/03/2025
GN-1679/2025-presentato il-27/03/2025

GN-1686/2025-presentato il-27/03/2025
GN-1687/2025-presentato il-27/03/2025
GN-1704/2025-presentato il-31/03/2025
GN-1709/2025-presentato il-31/03/2025
GN-1735/2025-presentato il-01/04/2025
GN-1765/2025-presentato il-02/04/2025
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GN-1823/2025-presentato il-04/04/2025
GN-1833/2025-presentato il-04/04/2025
GN-1837/2025-presentato il-07/04/2025
GN-1872/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1873/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1878/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1883/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1886/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1887/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1888/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1890/2025-presentato il-08/04/2025 

GN-1891/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1895/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1904/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1918/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1928/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1929/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1943/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1944/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1946/2025-presentato il-10/04/2025
GN-1955/2025-presentato il-11/04/2025
GN-1967/2025-presentato il-11/04/2025

25_18_1_ADC_PATR DEM UTMONF elenco decreti tavolari_trasposizione_1_TESTO

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi - Servizio libro fondiario e usi civici - 
Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
della legge regionale 15/2010 (Avvisi di trasposizione).

GN-1110/2025-presentato il-27/02/2025
GN-1111/2025-presentato il-27/02/2025
GN-1112/2025-presentato il-27/02/2025
GN-1113/2025-presentato il-27/02/2025
GN-1476/2025-presentato il-18/03/2025
GN-1496/2025-presentato il-19/03/2025
GN-1504/2025-presentato il-19/03/2025
GN-1578/2025-presentato il-24/03/2025
GN-1624/2025-presentato il-25/03/2025
GN-1635/2025-presentato il-25/03/2025
GN-1636/2025-presentato il-25/03/2025
GN-1637/2025-presentato il-25/03/2025
GN-1647/2025-presentato il-26/03/2025
GN-1652/2025-presentato il-26/03/2025
GN-1655/2025-presentato il-26/03/2025

GN-1664/2025-presentato il-26/03/2025
GN-1747/2025-presentato il-01/04/2025
GN-1748/2025-presentato il-01/04/2025
GN-1749/2025-presentato il-01/04/2025
GN-1750/2025-presentato il-01/04/2025
GN-1792/2025-presentato il-03/04/2025
GN-1806/2025-presentato il-03/04/2025
GN-1807/2025-presentato il-03/04/2025
GN-1845/2025-presentato il-07/04/2025
GN-1879/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1880/2025-presentato il-08/04/2025
GN-1897/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1898/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1899/2025-presentato il-09/04/2025
GN-1936/2025-presentato il-10/04/2025
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

25_18_3_AVV_ALPENFRUT EST Sas PAS Chiopris Viscone_005

Alpenfrut Est Sas - Lana (BZ)
Avviso di deposito autorizzazione ottenuta, relativa alla PAS con 
protocollo 0001646 del 19 giugno 2024, per la realizzazione di 
un impianto solare agrivoltaico avanzato di potenza 2.467,92 
kWp e relative opere di connessione nel Comune di Chiopris Vi-
scone (UD).

Il sottoscritto Wilfried Gasser nato a Lana (BZ) il 15/01/1945 domiciliato per la carica a Lana (BZ) in Via 
Schnatterpeck n. 5, in qualità di Legale Rappresentante della società Alpenfrut Est sas, con sede legale 
a Lana (BZ) in Via Schnatterpeck n. 5, P.IVA 01438230219, pec: alpenfrut_est@pec.it
Ai sensi dell’art.7-bis del DLgs. 3 marzo 2011 n.28

RENDE NOTO
Che gli elaborati in formato digitale relativi alla realizzazione di un impianto solare agrivoltaico avanzato 
e relative opere di connessione della potenza nominale di 2.467,92 kWp sito nel comune di Chiopris 
Viscone (UD) sono consultabili presso gli uffici del comune di Chiopris Viscone ove la pratica è stata 
depositata a mezzo pec in data 19/06//2024 con protocollo 0001646 e per la quale è stata rilasciata 
l’attestazione di efficacia dal Comune di Chiopris Viscone in data 28/10/2024.

Lana, 17 aprile-2025
IL LEGALE RAPPRESENTANTE:

Wilfried Gasser

25_18_3_AVV_COM Buttrio 45 PRGC_002

Comune di Buttrio (UD)
Avviso di deposito relativo all’approvazione della variante n. 45 
al Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
VISTO l’art. 63 sexies della L.R. 05/2007 e successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 26/03/2025 ha approvato la Variante n. 45 al 
Piano Regolatore Generale Comunale.

Buttrio, 16 aprile 2025
IL SOSTITUTO RESPONSABILE DEL SERVIZIO:

dott. Gianluigi Savino
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25_18_3_AVV_COM Buttrio 50 PRGC_007

Comune di Buttrio (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 50 al 
Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA E TECNICO MANUTENTIVA
Visto l’art. 63 sexies della L.R. 05/2007 e successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 26/03/2025, esecutiva, è stata adottata la varian-
te n. 50 al Piano Regolatore Generale Comunale.
Ai sensi dell’art. 63 sexies della L.R. 05/2007 e successive modifiche ed integrazioni, la deliberazione di 
adozione, divenuta esecutiva, con i relativi elaborati, viene depositata presso gli uffici del Servizio Tec-
nico comunale per la durata di trenta giorni consecutivi, dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico 
degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano possono far pervenire opposizioni sulle quali il 
Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente in sede di approvazione. 

Buttrio, 16 aprile 2025
IL SOSTITUTO RESPONSABILE DEL SERVIZIO:

dott. Gianluigi Savino

25_18_3_AVV_COM Morsano al Tagliamento 25 PRGC_006

Comune di Morsano al Tagliamento (PN)
Avviso di approvazione della variante n. 25 al Piano regolatore 
generale comunale.

IL RESPONSABILE AREA GESTIONE DEL TERRITORIO
Ai sensi dell’art. 63 sexies comma 7 della L.R. 5/2007 e s.m.i.;

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 16.04.2025, esecutiva a norma di legge, si è dato 
atto che non sono state presentate osservazioni e/o opposizioni e si è approvata la variante n. 25 al 
Piano regolatore generale comunale come adottata con la deliberazione del Consiglio Comunale nr. 41 
del 18.12.2024.

Morsano al Tagliamento, 18 aprile 2025
IL RESPONSABILE AREA GESTIONE DEL TERRITORIO:

per. ed. Maurizio Nicodemo

25_18_3_AVV_COM San Giorgio della Richinvelda cicloped Damanins_001

Comune di San Giorgio della Richinvelda (PN)
Lavori di “Messa in sicurezza della viabilità ciclopedona-
le nella frazione di Domanins e Rauscedo - Lotto 1.1” CUP: 
E11B19000250006 - Determina n. 184/2025 - Liquidazione di 
acconto 80% dell’indennità di esproprio e occupazione tempo-
ranea alle ditte interessate (Estratto).
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IL RESPONSABILE
(omissis)

PREMESSO che il progetto definitivo “Messa in sicurezza della viabilità ciclopedonale nella frazione di 
Domanins e Rauscedo” (CUP: E11B19000250006), è stato approvato con D.G.C. n. 39 del 19.04.2023 e 
con tale atto è stata anche dichiarata la pubblica utilità ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 327/2001;

(omissis)
PRESO ATTO che in data 03.10.2024 prot. 7910, in data 29.11.2024 prot. 9777, in data 18.12.2024 prot. 
10406, in data 30.12.2024 prot. 10701 sono pervenute presso gli uffici del Comune, da parte di ciascun 
soggetto interessato dalla procedura espropriativa del Lotto 1.1 indicato nell’allegato A, le comunica-
zioni di condivisione ed accettazione della determinazione dell’indennità di esproprio e di occupazione 
temporanea, con autocertificazione attestante la piena e libera proprietà del bene e dichiarazione della 
disponibilità a cedere volontariamente il bene;

(omissis)
RICHIAMATI l’art. 20 e 26 del D.P.R. 327/01 (Testo Unico sugli Espropri);

RENDE NOTO
che con determinazione n. 184 del 16.04.2025 si è stabilito:
-- di liquidare ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001 l’acconto dell’80 per cento delle indennità di 

esproprio, inerenti la procedura espropriativa attivata per i lavori di “Messa in sicurezza della viabilità 
ciclopedonale nella frazione di Domanins e Rauscedo. Lotto 1.1” CUP: E11B19000250006, al netto del-
la ritenuta fiscale pari al 20%, corrispondente ad un importo complessivo di € 15.652,03, a favore dei 
soggetti interessati individuati nell’allegato A che hanno condiviso la determinazione dell’indennità di 
espropriazione, suddiviso nelle relative quote di seguito specificate:

Ditta Proprietà Fg. Part.

Superfi-
cie
da 

notifica 
(mq)

Quota 
proprietà

Totale 
indenni-
tà espro-

prio €

Acconto 
80% 

€

Ritenuta 
20% 
aree

zone A, 
B, C, D 

€

Importo da
corrisp.
al netto 

della
ritenuta

€

1 MARCHI FERNANDA
MRCFNN54A54Z600V 33 188 580,00 26/216 2.443,52 1.954,81 390,96 1.563,85

2
MARCHI MARIA 

CLAUDIA
MRCMCL63L45Z600S

33 188 580,00 26/216 2.443,52 1.954,81 390,96 1.563,85

3 MARCHI ANTONIO
MRCNTN55R11Z600S 33 188 580,00 26/216 2.443,52 1.954,81 390,96 1.563,85

4
DEMANIO DELLO 

STATO - PATRIMONIO
97905320582

33 188 580,00 20/72 5.638,89 4.511,11 0,00 4.511,11

5 VENIER LUCIANO
VNRLCN51M01H891X 33 188 580,00 13/72 3.665,28 2.932,22 586,44 2.345,78

6 VENIER RENZO
VNRRNZ53C18H891N 33 188 580,00 13/72 3.665,28 2.932,22 586,44 2.345,78

7

PARROCCHIA SAN 
MICHELE ARCANGE-

LO IN DOMANINS 
01207300938

33 240 95,00 1/1 3.325,00 2.660,00 0,00 2.660,00

-- di liquidare l’acconto dell’80 per cento delle indennità di occupazione temporanea, relativamente ai 
lavori di “Messa in sicurezza della viabilità ciclopedonale nella frazione di Domanins e Rauscedo. Lotto 
1.1” CUP: E11B19000250006, al netto della ritenuta fiscale pari al 20%, corrispondente ad un importo 
complessivo di € 405,61, a favore dei soggetti interessati individuati nell’allegato A che hanno condiviso 
la determinazione dell’indennità di espropriazione, suddiviso nelle relative quote di seguito specificate:
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Ditta Proprietà Fg. Part.

Superfi-
cie
da 

notifica 
(mq)

Quota 
proprietà

Totale 
indenni-
tà occu-
pazione 
tempo-
ranea €

Acconto 
80% 

€

Ritenuta 
20% 
aree

zone A, 
B, C, D 

€

Importo 
da

corrisp.
al netto 

della
ritenuta

€

1
MARCHI FERNANDA

MRCFNN54A54Z600V
33 188 65,00 26/216 23,47 18,78 3,76 15,02

2
MARCHI MARIA 

CLAUDIA
MRCMCL63L45Z600S

33 188 65,00 26/216 23,47 18,78 3,76 15,02

3
MARCHI ANTONIO

MRCNTN55R11Z600S
33 188 65,00 26/216 23,47 18,78 3,76 15,02

4
DEMANIO DELLO STA-

TO - PATRIMONIO
97905320582

33 188 65,00 20/72 54,17 43,33 0,00 43,33

5
VENIER LUCIANO

VNRLCN51M01H891X
33 188 65,00 13/72 35,21 28,17 5,63 22,53

6
VENIER RENZO

VNRRNZ53C18H891N
33 188 65,00 13/72 35,21 28,17 5,63 22,53

7

PARROCCHIA SAN 
MICHELE ARCANGELO 

IN DOMANINS 
01207300938

33 240 117,00 1/1 351,00 280,80 0,00 280,80

-- Di specificare che a seguito della liquidazione dell’acconto dell’80 per cento delle indennità di espro-
prio, si procederà con l’immissione in possesso delle aree interessate dalla procedura espropriativa, pre-
via notifica alle proprietà interessate e con redazione di verbale di immissione sulle aree stesse; 
-- Di procedere alla pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 26 c.7 del DPR n. 327/2001 presso 

il Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e sarà esecutivo a tutti gli effetti di 
legge decorsi 30 giorni dalla sua pubblicazione ove non siano proposte da terzi eventuali opposizioni.

San Giorgio della Richinvelda, 16 aprile 2025
IL RESPONSABILE DELL’AREA LAVORI

PUBBLICI E URBANISTICA:
arch. Carlo Zilli

25_18_3_AVV_COM Vivaro 28 PRGC_003

Comune di Vivaro (PN)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 28 al 
Piano regolatore comunale generale.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA DEL COMUNE DI VIVARO
Visto l’art. 63 sexies della L.R. 5/2007 e ss.mm.ii.

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 15/04/2025, esecutiva il 15/04/2025, è stata 
adottata la variante n. 28 al Piano regolatore comunale generale di livello comunale ai sensi dell’ art. 63 
sexies della L.R. 5/2007 e ss.mm.ii. e che per la presente variante non si rende necessaria l’attivazione 
della procedura di valutazione ambientale strategica (VAS).
Ai sensi dell’art. 63 sexies della L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, la deliberazione di 
adozione, divenuta esecutiva, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comunale per 
la durata di trenta giorni effettivi, a far data di pubblicazione sul presente BUR.
Entro tale periodo, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni e/o opposizioni sulle quali il Co-
mune è tenuto a pronunciarsi specificatamente in sede di approvazione.

Vivaro, 17 aprile 2025
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:

arch. Massimo Bettin
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25_18_3_AVV_COM Vivaro PAC zona D2_004

Comune di Vivaro (PN)
Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano attuativo co-
munale zona D2 San Marco.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA DEL COMUNE DI VIVARO
Visto l’art. 63 sexies della L.R. 5/2007 e ss.mm.ii.

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 15/04/2025, esecutiva il 15/04/2025, è stato 
adottato il Piano Attuativo Comunale Zona D2 San Marco ai sensi dell’ art. 25 della L.R. 5/2007 e ss.mm.
ii. e che per il presente piano non si rende necessaria l’attivazione della procedura di valutazione ambien-
tale strategica (VAS).
Ai sensi dell’art. 25 della L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, la deliberazione di adozione, 
divenuta esecutiva, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comunale per la durata 
di trenta giorni effettivi, a far data di pubblicazione sul presente BUR.
Entro tale periodo, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni e/o opposizioni sulle quali il Co-
mune è tenuto a pronunciarsi specificatamente in sede di approvazione.

Vivaro, 17 aprile 2025
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:

arch. Massimo Bettin
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione;
•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 

anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi 
informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – utilizzando 
il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazione eseguita tramite il 
portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente applicando le sottoriportate tariffe per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero 
occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali -
CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
E-MAIL:	 logistica@regione.fvg.it
	 logistica@certregione.fvg.it
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•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
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